
Piano delle Performance 2011  Pagina 1 
 

 

PROVINCIA  REGIONALE  
DI CALTANISSETTA 

PIANO  DELLE  PERFORMANCE  2011 



 

 

PROVINCIA  REGIONALE DI CALTANISSETTA 

 

 

Piano delle Performance 2011 

 

Approvato con Delibera di Giunta Provinciale 

n° 310 del 23/09/2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

Coordinamento e Redazione a cura del 

Segretario / Direttore Generale  Dott.ssa Antonina Liotta 

 



 

PIANO DELLE PERFORMANCE 

                                (DECRETO LEGISLATIVO 27 Ottobre 2009 n. 150) 

INDICE 

 

Parte Prima 

 

1 – PRESENTAZIONE DEL PIANO ........................................................................................ Pag. 1 

1.1  Struttura del Piano delle Performance ........................................................................ Pag. 5 

 

2 – SINTESI DELLE INFORMAZIONI  DI  INTERESSE PER I CITTADINI                               
E GLI STAKEHOLDER  ESTERNI ..................................................................................... Pag. 6 

2.1  Chi siamo .................................................................................................................................. Pag. 6 

2.2  Cosa facciamo  ........................................................................................................................ Pag. 7 

2.3  Come operiamo  ..................................................................................................................... Pag. 10 

 

3 – IDENTITA’  ............................................................................................................................ Pag. 12 

         3.1 L’Amministrazione in cifre ...............................................................................................  Pag. 12 

         3.2  Mandato istituzionale e mission ...................................................................................  Pag. 13 

         3.3  L’Albero delle Performance  ...........................................................................................  Pag. 15 

 

4 – ANALISI DEL CONTESTO ................................................................................................. Pag. 17 

4.1  Analisi del contesto esterno: l’economia della Provincia Regionale  
di Caltanissetta  ...................................................................................................................  Pag. 17 

4.2  Analisi settoriale ..................................................................................................................  Pag. 23 

4.3  Distribuzione delle aziende nel territorio  ................................................................  Pag. 28 

4.4  Identificazione dei principali Stakeholder  ...............................................................  Pag. 30 

4.5  Analisi del contesto interno  ...........................................................................................  Pag. 32 

 

  



Parte Seconda 

 

5 – PERFORMANCE  ORGANIZZATIVA  E  OBIETTIVI  STRATEGICI ........................ Pag. 51 

5 .1 Elementi costitutivi del sistema delle Performance .............................................  Pag. 51 

5.2 La valutazione delle Performance  ................................................................................  Pag. 58 

 

6 –  GLI OBIETTIVI  STRATEGICI  INTERSETTORIALI  ................................................. Pag. 60 

6.1 Semplificazione dei procedimenti amministrativi dell’Ente ..............................  Pag. 62 

6.2 Attuazione Piano triennale della trasparenza ..........................................................  Pag. 64 

 

7 –  DAGLI  OBIETTIVI  STRATEGICI  AGLI  OBIETTIVI  OPERATIVI   ..................... Pag. 67 

-  Settore  I – Presidenza e Rapporti Istituzionali  ............................................................ Pag. 68 

-  Settore  II – Segreteria Generale, Affari Legali e Contratti   ...................................... Pag. 74 

-  Settore  III – Organizzazione e Personale  ....................................................................... Pag. 80 

-  Settore  IV – Servizi Economico-Finanziari ..................................................................... Pag. 85 

-  Settore  V – Informatica. Statistica e Provveditorato   ................................................ Pag. 94 

-  Settore  VI – Sviluppo Economico ed Attività Produttive .......................................... Pag. 99 

-  Settore  VII – Viabilità e Trasporti   .................................................................................... Pag. 68 

-  Settore  VIII – Edilizia, Patrimonio Immobiliare, Protezione Civile  .....................  Pag. 123 

-  Settore  IX – Territorio e Ambiente  .................................................................................... Pag. 137 

-  Settore  X – Servizi Sociali e Culturali  ................................................................................ Pag. 145 

 

8 –  IL  PROCESSO  SEGUITO  ................................................................................................ Pag. 151 

8.1 Fasi, soggetti e tempi del processo di redazione del Piano  .................................. Pag. 151 

8.2  Il percorso del Piano delle Performance...................................................................... Pag. 152 

8.3   Coerenza con la programmazione economico-finanziaria di bilancio ........... Pag. 154 

9  – AZIONI  PER  IL  MIGLIORAMENTO  DEL  CICLO  DELLE  PERFORMANCE ..... Pag. 159 

10 –  ALLEGATI TECNICI ........................................................................................................ Pag. 161 

10.1  Analisi del contesto interno ed esterno (analisi SWOT)................................. Pag. 161 

10.2  Analisi quali-quantitativa delle risorse umane ................................................ Pag. 163 

10.3  Rilevazione obiettivi  .............................................................................................. Pag. 165 



Piano delle Performance 2011                                                                                                Pagina 1 
 

PARTE PRIMA 

1- PRESENTAZIONE DEL PIANO 

 

Il presente documento costituisce la prima implementazione del Piano delle 

Performance, attraverso il quale, in coerenza con i contenuti ed il ciclo della 

programmazione finanziaria e di bilancio, sono individuati gli indirizzi e gli obiettivi 

strategici ed operativi e sono definiti gli indicatori per la misurazione e valutazione 

della Performance della Provincia Regionale di Caltanissetta. 

Il Piano delle Performance è un documento di programmazione e comunicazione, 

introdotto dal D.lgs 150 del 27 Ottobre 2009, per esplicitare il ciclo di gestione della 

Performance. I principi di fondo della riforma, di cui al Decreto legislativo citato, 

meglio noto come Riforma Brunetta, possono enuclearsi nella necessità di introdurre 

principi di gestione trasparente e meritocratica delle risorse umane. Ciò comporta la 

necessità che il ciclo “pianificazione – programmazione – controllo – valutazione” sia 

reso trasparente e accessibile. 

Preliminarmente è importante definire la portata applicativa della riforma negli enti 

locali, e ciò al fine di meglio comprendere le scelte effettuate nel presente documento. 

Come testualmente asserito nel combinato disposto degli artt. 16, 31 e 74 del D.lgs 

150/09 le norme relative al Piano delle Performance costituiscono, per gli enti locali, 

non norme precettive suscettibili di immediata applicazione, ma principi generali 

dell’ordinamento ai quali gli enti stessi si adeguano nel rispetto della propria 

autonomia organizzativa. 

A tale scopo, ai fini di una chiara determinazione dell’ambito di applicazione risulta 

dirimente la delibera CIVIT n.121 del 09.12.2010 che evidenzia come il ciclo della 

Performance non deve divenire un duplicato dell’ordinario ciclo di programmazione e 

rendicontazione previsto, per gli enti locali, dal T.U.E.L. 267/00, ma tali strumenti 

vanno armonizzati e implementati gradualmente, valorizzando, intanto, gli strumenti 

di cui gli enti già dispongono. 

Con particolare riferimento alle Province, poi, così come peraltro già avvenuto per i 

Comuni, sono state approvate dalla CIVIT le linee guida elaborate dal gruppo di 

lavoro dell’U.P.I. per i piani delle Performance e dei programmi per la trasparenza e 

l’integrità delle Province italiane; ciò a conferma che, almeno per il  2011, gli enti 

locali sono tenuti soltanto a meglio valorizzare gli strumenti già esistenti e tendere ad 

un processo di miglioramento continuo anno dopo anno. 

In buona sostanza, si riconosce agli strumenti di programmazione e rendicontazione 

degli enti locali la loro idoneità ad esprimere con trasparenza i valori della gestione. 
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Quindi, il Piano delle Performance adottato dopo l’adozione del bilancio di previsione, 

in uno, o separatamente al PEG, secondo le scelte organizzative di ogni ente, si 

armonizza con gli altri strumenti di programmazione e di controllo già attivati 

dall’ente: il programma politico amministrativo del Presidente; il Bilancio Annuale e 

Pluriennale, la Relazione Previsionale e Programmatica, il Piano Esecutivo di 

Gestione. 

Di grande novità risulta la valutazione della Performance organizzativa, cioè 

l’introduzione di una valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi della 

Provincia nel suo complesso. Al fine di porre l’ente nella condizione di avviare 

l’implementazione dei contenuti della riforma Brunetta sono già state  messe in campo 

le seguenti azioni: 

- Con deliberazione di G.P. n. 118 dell’08.07.2010 si è provveduto ad adeguare 

la struttura organizzativa riducendo le posizioni dirigenziali da 13 a 10; 

 

- Con deliberazione n.68 del 21.12.2010 il Consiglio Provinciale ha approvato i 

criteri per l’adeguamento del regolamento degli uffici e dei servizi al D. Lgs 

150/09; 

 

- Con deliberazione di G.P. n. 284 del 29.12.2010 è stato adottato il 

Regolamento per la Trasparenza e Valutazione della Performance che, 

sostanzialmente, in coerenza del disposto degli artt. 16, 31 e 74 del decreto, e 

delle deliberazioni CIVIT in materia, individua soluzioni metodologiche 

idonee ad una introduzione graduale della riforma. Infatti, si è previsto: 

 

 La valorizzazione, in fase di prima applicazione, dei sistemi di 

valutazione esistenti in quanto idonei ad esplicitare i parametri richiesti 

dalla riforma; 

 La conferma del Nucleo di Valutazione in fase di prima attuazione, con 

riserva di costituire l’OIV alla scadenza dell’attuale Nucleo; 

 La disciplina della valutazione della Performance organizzativa e 

individuale; 

 L’attenuazione delle fasce, di fatto rese inapplicabili, almeno per il 2011, 

dall’intesa del 4.2.2011. 

 Ciclo di gestione della Performance in conformità alla delibera 104/10 

della CIVIT che specifica che negli Enti Locali il ciclo si realizza 

attraverso il percorso di predisposizione e verifica dei documenti di 

pianificazione, programmazione e rendicontazione e cioè: Relazione 

Previsionale e Programmatica, Bilancio, Piano Esecutivo di Gestione. 

 La redazione del Piano delle Performance da elaborare dopo l’adozione 

del bilancio, armonizzandolo con il PEG e il PDO; 

 La relazione sulle Performance, con i dati definitivi della gestione di cui 

al rendiconto annuale, .elaborata sulla base dei risultati raggiunti sugli 

obiettivi assegnati, validata dal Nucleo di Valutazione, da trasmettere al 

Presidente e pubblicare sul sito web; 

- Con deliberazione di G. P. n. 91 del 05.04.2011 la Giunta Provinciale ha 

dettato le direttive gestionali per il programma di attuazione del D.lgs. 150/09, 

prevedendo la seguente steppizzazione: 
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2011 

Performance individuale Mappatura processi al fine di orientare una 

pianificazione maggiormente rivolta 

all’esterno (31.12.2011). 

 Distinzione obiettivi politici ed 

amministrativi prioritari, individuati con le 

linee strategiche e quelli legati ad attività 

ordinarie (Relazione Previsionale e 

Programmatica 2011). 

Definizione ruoli di competenza 

(31.12.2011). 

 Carta dei servizi (31.12.2011). 

 Mantenimento sistemi di valutazione 

esistenti - adeguamento scheda di 

valutazione. 

 Introduzione graduale di indicatori specifici 

in alcuni ambiti sperimentali. 

 

Performance organizzativa Piano triennale trasparenza da attuarsi 

secondo le scadenze previste, salvo 

riposizionamenti necessari, dovuti a 

disposizioni normative e contrattuali e 

valutabile secondo gli indicatori 

specificamente individuati. 

 Semplificazione dei procedimenti (Progetto 

Formez “Regioni Sempli.CI”), elaborazione 

Piano miglioramento e riduzione tempi 

31.12.2011. 

 

2012 

Performance individuale Progressiva messa a punto di sistemi di 

indicatori comprendenti aspetti di efficienza-

efficacia, economicità e qualità. 

 Valutazione competenze individuali 

31.12.2012. 
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 Inizio della fase di valutazione dei risultati 

secondo l’ottica dei diversi portatori di 

interesse su ambiti definiti dall’1.1.2012. 

 

Performance organizzativa Introduzione indicatori basati su valutazione 

stakeholder - prosecuzione 2011 ambiti 

definiti Piano trasparenza (prosecuzione). 

 Attuazione piano riduzione e miglioramento 

dei tempi dei procedimenti amministrativi. 

 

2013 

 

Estensione/implementazione. 

 

La Provincia Regionale di Caltanissetta sta vivendo l’implementazione della riforma 

Brunetta non come un mero adempimento discendente da un obbligo normativo ma 

come un’opportunità di crescita dell’organizzazione e delle sue risorse umane, oltre 

che un modo per rappresentare ciò che fa alla propria comunità in modo più 

trasparente e chiaro. 

 

L’obiettivo è quello di avviare un processo di miglioramento continuo che, in modo 

graduale, costruisca uno strumento sempre più in grado di rappresentare all’interno ed 

all’esterno quello che l’organizzazione è in grado di esprimere quale valore aggiunto 

per la comunità. 
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1.1 Struttura del Piano delle Performance 

 

Il presente documento segue i suggerimenti della delibera CIVIT n. 112 del 

28.10.2010 ed è suddiviso idealmente in due parti. 

Nella prima parte si danno alcune sintetiche informazioni sul contesto esterno che 

servono per dare un’idea della popolazione della Provincia nissena, della vocazione 

economica del suo territorio, delle peculiarità della mission della Provincia. 

Si continua poi con le informazioni relative all’ambiente interno,  le risorse 

finanziarie, strumentali, patrimoniali che la Provincia gestisce e una mappatura delle 

risorse umane di cui dispone e che saranno valutate in funzione della performance 

dimostrata. 

La seconda parte costituisce il vero e proprio documento che dà l’avvio al ciclo delle 

performance, con l’analisi degli obiettivi fissati, gli indicatori di misurazione, le fasi 

del processo, le azioni di miglioramento del processo.  

Questa prima edizione vede il Piano delle Performance come uno strumento annuale e, 

quindi, gli obiettivi in esso contenuti sono riferiti all’esercizio 2011; lo sforzo di 

elaborare gli obiettivi, individuare gli indicatori, elaborare per la prima volta uno 

strumento così complesso, ha consigliato una sperimentazione intanto prototipale sulla 

gestione 2011, implementando un piano triennale dopo la valutazione e il 

monitoraggio dell’andamento del processo per il 2011. 
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2 -  SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E  
GLI STAKEHOLDER ESTERNI 

 

2.1 Chi Siamo 

 

La Provincia Regionale di 

Caltanissetta è ente 

pubblico territoriale ai sensi 

della legge Regionale 6 

marzo 1986 n. 9 e 

successive modifiche ed 

integrazioni. 

È stata costituita 

dall’aggregazione dei 

comuni di: Caltanissetta, 

Acquaviva Platani, 

Bompensiere, Butera, 

Campofranco, Delia, Gela, 

Marianopoli, Mazzarino, Milena, Montedoro, Mussomeli, Niscemi, Resuttano, Riesi, 

San Cataldo, Santa Caterina, Serradifalco, Sommatino, Sutera, Vallelunga, Villalba. 

È dotata di autonomia statutaria, normativa, organizzativa ed amministrativa, nonché 

di autonomia finanziaria ed impositiva nell’ambito del proprio statuto, dei regolamenti 

e delle leggi di coordinamento della finanza pubblica. 

Inoltre, è titolare di funzioni proprie e di quelle conferite con legge dello Stato e della 

Regione Sicilia. 

Gli artt. 9, 10, 11, 12 e 13 della Legge regionale istitutiva della Provincia Regionale 

attribuiscono alla Provincia funzioni di programmazione economico-sociale e di 

pianificazione territoriale nonché le funzioni amministrative nelle seguenti materie: 

1) Servizi sociali e culturali 

2) Sviluppo economico 

3) Organizzazione del territorio e tutela dell’ambiente. 

Attraverso la delega di funzioni amministrative la Provincia può provvedere alla 

gestione di interventi e servizi di competenza dei comuni, d’intesa con gli organi 

comunali, oltre che funzioni delegati dalla Regione. 
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2.2 Cosa Facciamo 

 

Nell’ordinamento delle autonomie locali le Province svolgono funzioni amministrative 

e funzioni di programmazione. 

 

Funzioni Amministrative 

Le funzioni amministrative sono disciplinate dall’art. 13 della L.R. 9/86 e dalle altre 

leggi speciali.  

Nell'ambito delle funzioni di programmazione, di indirizzo e di coordinamento 

spettanti alla Regione, la Provincia Regionale provvede sulle seguenti materie: 

1) Servizi sociali e culturali: 

a) realizzazione di strutture e servizi assistenziali di interesse sovraccomunale, 

anche mediante la riutilizzazione delle istituzioni socio-scolastiche permanenti, in 

atto gestite ai sensi dell'art. 2 della legge regionale 5 agosto 1982, n. 93; restano 

ferme le competenze comunali in materia; 

b) distribuzione territoriale, costruzione, manutenzione, arredamento, dotazione di 

attrezzature e  funzionamento  e provvista del personale degli istituti di istruzione 

media di secondo grado; promozione, negli ambiti di competenza, del diritto allo 

studio. Le suddette funzioni sono esercitate in collaborazione con gli organi 

collegiali della scuola;  

c) promozione ed attuazione, nell'ambito provinciale, di iniziative ed attività di 

formazione professionale, in conformità della legislazione regionale vigente in 

materia, nonché realizzazione di infrastrutture per la formazione professionale; 

d) iniziative e proposte agli organi competenti in ordine all'individuazione ed al 

censimento dei beni culturali ed ambientali ricadenti nel territorio provinciale, 

nonché alla tutela, valorizzazione e fruizione sociale degli stessi beni, anche con la 

collaborazione degli enti e delle istituzioni scolastiche e culturali. Acquisto di 

edifici o di beni culturali, con le modalità di cui all'art. 21, secondo e terzo comma, 

della legge regionale 1 agosto 1977, n. 80. Per l'esercizio delle funzioni suddette, la 

provincia si avvale degli organi periferici dell'Amministrazione regionale dei beni 

culturali ed ambientali; 

e) promozione e sostegno di manifestazioni e di iniziative artistiche, culturali, 

sportive e di spettacolo, di interesse sovraccomunale; 
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2) Sviluppo economico: 

a) promozione dello sviluppo turistico e delle strutture ricettive, ivi compresa la 

concessione di incentivi e contributi; realizzazione di opere, impianti e servizi 

complementari alle attività turistiche, di interesse sovraccomunale; 

b) interventi di promozione e di sostegno delle attività artigiane, ivi compresa la 

concessione di incentivi e contributi, salve le competenze dei comuni;  

c) vigilanza sulla caccia e la pesca nelle acque interne; 

d)  autorizzazione all’apertura degli esercizi di vendita al dettaglio di cui all’art.9 

della Legge Regionale 22/07/1972, n. 43; 

 

3) Organizzazione del territorio e tutela dell'ambiente: 

a) costruzione e manutenzione della rete stradale regionale, infraregionale, 

provinciale, intercomunale, rurale e di bonifica e delle ex trazzere, rimanendo 

assorbita ogni competenza di altri enti sulle suindicate opere, fatto salvo quanto 

previsto al penultimo alinea dell'art. 16 della legge regionale 2 gennaio 1979, n. 1; 

b) costruzione di infrastrutture di interesse sovraccomunale e provinciale; 

c) organizzazione dei servizi di trasporto locale interurbano; 

d) protezione del patrimonio naturale, gestione di riserve naturali, anche mediante 

intese e consorzi con i comuni interessati; 

e) tutela dell'ambiente ed attività di prevenzione e di controllo dell'inquinamento, 

anche mediante vigilanza sulle attività industriali; 

f)  organizzazione e gestione dei servizi, nonché localizzazione e realizzazione degli 

impianti di smaltimento dei rifiuti e di depurazione delle acque, quando i comuni 

singoli o associati non possono provvedervi.  

La Provincia Regionale svolge, altresì, le attribuzioni delle soppresse amministrazioni 

provinciali, esplica ogni altra attività di interesse provinciale, in conformità delle 

disposizioni di legge, può essere organo di decentramento regionale e realizzare 

interventi per la difesa del suolo e per la tutela idrogeologica. 

 

 

http://sicilimprese.pa.cnr.it/sicilimprese/commercio/Comunicazione.htm
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Le Funzioni di Programmazione 

Sono definite dagli artt. 9 e 12 della L.R. 9/86 e specificate nello Statuto Provinciale in 

particolare riguardano: 

1) L’organizzazione e pianificazione del territorio provinciale 

2) Lo sviluppo socio-economico. 

 

Ai sensi dell’art. 5 dello Statuto: 

- La Provincia Regionale assume il metodo della programmazione per lo sviluppo 

sociale del territorio operando, di norma, sulla base di programmi, mediante i quali 

individua gli obiettivi, i tempi e le modalità degli interventi. 

- La Provincia Regionale concorre, altresì, nei modi stabiliti dalla legge, alla 

determinazione degli obiettivi e delle scelte dei piani e dei programmi socio-

economici generali e settoriali della Regione ed alla formazione del Piano 

Urbanistico Regionale, coordinando, a tal fine, le esigenze e le proposte dei Comuni e 

formulando proposte, in conformità alle vocazioni prevalenti del proprio territorio, 

specie per quanto riguarda lo sviluppo delle attività produttive. 
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2.3 Come Operiamo 

 

La Provincia Regionale di Caltanissetta ha una propria struttura di governo e una 

propria struttura organizzativa. 

Organi della Provincia: 

a)  Il Presidente della Provincia. È eletto a suffragio universale diretto, 

contestualmente all’elezione del Consiglio Provinciale. 

La circoscrizione elettorale coincide con il territorio Provinciale.  

Il Presidente è l’organo responsabile dell’Amministrazione, rappresenta l’ente, 

convoca e presiede la Giunta, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli 

uffici, esercita le funzioni assegnate dalla legge, dallo Statuto, dai regolamenti 

nonché quelle delegate. 

b)  La Giunta Provinciale. È  nominata dal Presidente ed è composta da un Vice 

Presidente e da n. 6 Assessori. La Giunta esercita le competenze attribuite dalla 

legge, dallo Statuto e dalla L.R. 44/91 art. 16. 

c)  Il Consiglio Provinciale. È eletto sulla base di collegi territoriali. Il Consiglio 

è l’organo di indirizzo e controllo politico amministrativo, ed ha competenze 

sugli atti fondamentali dell’ente.  

Il Presidente del Consiglio è eletto tra i consiglieri provinciali nella prima 

seduta del consiglio. Convoca il Consiglio, ne dirige i lavori e le attività. 

Assicura una adeguata e preventiva informazione ai Consiglieri e ai gruppi 

consiliari. 

Organi tecnici della Provincia: 

a)  Il Segretario/Direttore Generale. Svolge compiti di collaborazione e 

funzioni di assistenza giuridico-amministrativa, nei confronti degli organi 

dell’ente. Partecipa con funzioni consultive alle riunioni della Giunta ed al 

Consiglio. Svolge le funzioni attribuite dal Presidente o dai Regolamenti 

dell’ente. In qualità di Direttore svolge le funzioni di cui all’art.108 del 

d.lgs.267/00 e le altre assegnate dal Presidente della Provincia. 

b)  I Dirigenti e la struttura. Spetta ai dirigenti la direzione dei servizi e degli 

uffici, la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica nell’ambito della 

separazione tra compiti politici di indirizzo e controllo e compiti di gestione. I 

dirigenti sono responsabili della correttezza amministrativa, della efficienza e 

dei risultati della gestione. 

Organi di valutazione e controllo: 

a)  Il Collegio dei Revisori dei Conti. Collabora con l’organo consiliare ed 

esprime pareri sui vari documenti contabili dell’ente e sugli altri atti previsti 

dal regolamento di contabilità. Vigila sulla regolarità contabile, finanziaria ed 

economica della gestione. 
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b)  Il Nucleo di valutazione. Svolge le funzioni di cui all’apposito regolamento. 

Redige la graduatoria di valutazione dei dirigenti e valida la relazione sulla 

performance.   

 

c)  Il Nucleo per il controllo di gestione. Attua il controllo di gestione, in 

conformità alle funzioni assegnate con apposito regolamento, e redige il referto 

annuale. 
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3- IDENTITA’ 

 

3.1 L’Amministrazione in Cifre 

 

3.1.1 Numero Dipendenti 

Il Personale in servizio presso la Provincia Regionale di Caltanissetta al 31/12/2010 

risulta così composto: 

 N. 379 Dipendenti di cui n. 2 unità  a tempo determinato e n. 15 Funzionari 

incaricati di P.O.;  

 N. 8 Dirigenti di cui n. 2  a tempo determinato. 

Inoltre, prestano servizio alle dipendenze della Presidenza n. 3 unità “Staff” a tempo 

determinato e presso il Liceo Musicale “V. Bellini” n. 21 Docenti di ruolo e n.10  

Docenti a tempo determinato. 

3.1.2 Strutture Territoriali 

La sede centrale della Provincia Regionale di Caltanissetta  è nel Palazzo di Viale 

Regina Margherita n. 28. 

Oltre alla sede centrale la Provincia è articolata in altre 5 poli funzionali provinciali: 

Settore Servizi Sociali e Culturali presso gli immobili di Via E. De Nicola, C.so Vitt. 

Emanuele, 109 e Segreteria Universitaria in V. le Trieste, 39/41/45;  

Ufficio Tecnico, Provveditorato e Economato, Appalti e Contratti, Autoparco presso 

l’immobile di Piazza Marconi,2;  

Sviluppo Economico ed Attività Produttive – Ufficio Europa presso l’immobile di Via 

Martoglio, 1;  

Istituto Superiore di Studi Musicali “V. Bellini” presso l’immobile di C.so Umberto I, 

84. 

Ai poli funzionali si devono aggiungere le sedi distaccate di funzioni provinciali 

presso i seguenti Comuni della Provincia: Gela – Mazzarino – Mussomeli. 

3.1.3  Utenti Serviti 

La Provincia Regionale di Caltanissetta ha una popolazione complessiva, al 

31/12/2010, di 271.729 distribuita su 22 comuni. 

  



Piano delle Performance 2011                                                                                                Pagina 13 
 

 

3.2 Mandato Istituzionale e Mission 

 

Il mandato istituzionale, cioè il perimetro di azione dell’ente, nel rispetto della legge, è 

chiaramente definito nello Statuto della Provincia (artt. 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 

14, 15). 

La Provincia Regionale svolge le funzioni e i compiti amministrativi finalizzati alla 

rappresentanza, alla cura degli interessi, alla promozione e al coordinamento dello 

sviluppo della comunità provinciale che, nell’osservanza del principio di sussidiarietà, 

sono ad essere attribuite da leggi statali e regionali. 

Nell’ambito del mandato istituzionale definito dalla normativa e recepito nel proprio 

Statuto la Provincia esercita la propria Missione in riferimento al proprio territorio e 

verso tutti i portatori di interesse del territorio stesso. 

Obiettivi strategici preminenti sono lo sviluppo territoriale della comunità provinciale, 

finalizzato alla valorizzazione del proprio patrimonio naturalistico, storico, 

archeologico, artistico e paesaggistico e la salvaguardia dell’ambiente, come tratto 

qualificante della propria azione. Si adopera per mantenere il proprio territorio libero 

da inquinanti nocivi alla salute o determinanti pregiudizio all’ambiente e si impegna a 

dare piena ed efficace attuazione alla normativa regionale, nazionale e comunitaria in 

tema di salvaguardia della salute, dell’ambiente e del paesaggio. 

Più in particolare e con riferimento ai caratteri originari e alle peculiarità 

demografiche, paesaggistiche, sociali ed economiche e culturali, che rappresentano i 

tratti distintivi di ogni provincia, la missione della Provincia di Caltanissetta è rivolta a 

valorizzare le caratteristiche e la vocazione del proprio territorio. 

Nell’ambito delle proprie competenze la Provincia si adopera per concorrere a: 

a) Promuovere e sostenere ogni iniziativa democratica indirizzata alla lotta 

contro la mafia ed ogni altra forma di criminalità organizzata; 

b) Promuovere e sostenere iniziative che consentano di solidarizzare con le 

popolazioni extra comunitarie,  i diversi e gli emarginati, creando 

condizioni che consentano la loro integrazione nel tessuto sociale; 

c) Consolidare ed estendere il patrimonio dei valori di libertà, democrazia, 

pace e non violenza; 

d) Promuovere il diritto al lavoro dei giovani, valorizzarne l’associazionismo 

e concorrere a promuoverne la crescita culturale e professionale; 

e) Assicurare la piena occupazione di lavoratori, la tutela dei loro diritti, e la 

valorizzazione delle loro attitudini e capacità professionali; 
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f) Garantire, anche attraverso azioni positive, la parità giuridica, sociale ed 

economica della donna, riconoscendo la differenza tra i sessi come valore 

fondamentale dell’umanità.  La Provincia si impegna a promuovere 

iniziative volte al superamento delle discriminazioni sessuali dirette e 

indirette, garantendo oggettive condizioni di pari opportunità tra 

amministrate e amministrati, anche attraverso azioni positive; 

g) Assicurare la funzione sociale dell’iniziativa economica pubblica e privata, 

anche promuovendo lo sviluppo delle forme di collaborazione tra pubblico 

e privato, dell’associazionismo economico e, in particolare, della 

cooperazione; 

h) Realizzare un sistema globale e integrato di sicurezza sociale e di tutela 

attiva della salute, capace di affrontare ogni forma di disagio sociale o 

personale, anche con il responsabile coinvolgimento delle organizzazioni di 

volontariato; 

i) Rendere effettivo il diritto allo studio e alla formazione permanente, alla 

cultura e alla attività fisico-motoria e sportiva, fino ai livelli più alti; 

j) Promuovere e valorizzare i diritti dei minori e dei soggetti più deboli, 

assumendo la famiglia a risorsa e valore; ciò al fine di predisporre piani e 

programmi in rapporto con le altre realtà sociali e con il territorio; 

k) Tutelare le espressioni associative; 

l) Promuovere e sostenere iniziative volte al mantenimento ed al 

potenziamento dell’integrazione sociale, culturale ed economico della 

popolazione della provincia residente all’estero; 

m) Favorire, con idonei interventi, il sistema produttivo locale, agricolo ed 

industriale, valorizzando la rete di servizi ed infrastrutture a supporto della 

piccola e media impresa, predisponendo ed attuando programmi per la 

promozione di attività terziarie tecnologicamente avanzate, sostenendo 

l’artigianato, il commercio e le attività di promozione del turismo. 
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3.3 Albero delle Performance 

 

L’albero delle Performance è una mappa logica, rappresentata attraverso una struttura 

multilivello ad albero, utile per visualizzare graficamente e in maniera semplice i 

legami e le connessioni tra mission, aree strategiche, obiettivi strategici e piani di 

azione ed ha una forte valenza comunicazionale. 

Nell’ambito del mandato istituzionale e della Missione, gli obiettivi preminenti della 

Provincia Regionale di Caltanissetta, trovano, in atto, esplicitazione formale e 

sostanziale nel Programma del Presidente a sua volta declinato per ogni anno del 

mandato in Programmi dove sono esplicitati sia gli obiettivi strategici che di 

innovazione organizzativa e gestionale. 

A sua volta ogni programma è articolato in Progetti. 

Attraverso la mappa logica dell’albero della Performance si rappresentano 

graficamente i legami e le connessioni tra il mandato istituzionale, la missione, le aree 

strategiche, gli obiettivi e   i piani operativi. 
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4 - ANALISI DEL CONTESTO 

4.1 Analisi del Contesto Esterno: l’Economia della Provincia 

Regionale di Caltanissetta 

4.1.1. Il Quadro Amministrativo 

La Provincia Regionale di Caltanissetta si estende per 2.124,00 chilometri quadrati 

con una popolazione al 31/12/2010 di 271.729 e una densità abitativa pari a 128 

abitanti per chilometro quadrato. Su tale dato incide notevolmente il dato demografico 

della zona sud della Provincia prima fra tutte Gela con una popolazione di 77.360 

abitanti. 

La zona nord risulta meno popolata con riferimento alla densità abitativa per 

chilometroquadrato. 

La Provincia è formata da 22 Comuni qui di seguito elencati con a fianco segnati il 

numero dei residenti:  

Comune 
Residenti al 

31/12/2009 

Residenti al 

31/12/2010 

Incremento o 

decremento anno 2010 

rispetto il 2009 

Gela 77.209 77.360 151 

Caltanissetta 60.267 60.267 0 

Niscemi 26.402 26.496 94 

San Cataldo 23.359 23.318 -41 

Mazzarino 12.007 11.946 -61 

Riesi  11.294 11.232 -62 

Mussomeli 11.219 11.145 -74 

Sommatino 7.420 7.374 -46 

Serradifalco 6.428 6.371 -57 

Santa Caterina Vill.sa 5.738 5.751 13 

Butera 5.004 4.992 -12 

Delia 4.551 4.558 7 

Vallelunga 3.725 3.687 -38 

Campofranco 3.308 3.259 -49 

Milena 3.223 3.201 -22 

Resuttano 2.206 2.173 -33 

Marianopoli 2.075 2.054 -21 

Villalba 1.755 1.752 -3 

Montdoro 1.683 1.670 -13 

Sutera 1.502 1.471 -31 

Acquaviva Platani 1.045 1.028 -17 

Bompensiere 632 624 -8 

Totale 272.052 271.729 -323 
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Di seguito si riporta il prospetto della popolazione residente, distinta per fascia di età, 
riferita al 31/12/2009 (ultimi dati disponibili  aggiornati dall’ISTAT):  

Popolazione residente dei 22 Comuni della Provincia di Caltanissetta 
Distinti per età ed incidenza delle classi sul totale 

Dati assoluti e percentuali (Anno 2009) 

 Età 
0-16 

Età 
17-64 

Età 
65 e oltre 

 
 

Totale  

Comune 
Valori 

assoluti 
Valori 

% 
Valori 

assoluti 
Valori 

% 
Valori 

assoluti 
Valori 

% 

Gela 15.976 20,69 49.949 64,69 11.284 14,61 77.209 
 

Caltanissetta 10.704 17,76 38.101 63,22 11.462 19,02 
 

60.267 

Niscemi 5.675 21,49 16.262 61,59 4.465 16,91 26.402 
 

San Cataldo 
 

4.290 
 

18,37 
 

14.721 
 

63,02 
 

4.348 
 

18,61 
 

23.359 

 

Mazzarino 
 

2.190 
 

18,24 
 

7.417 
 

61,77 
 

2.400 
 

19,99 12.007 

Riesi 2.123 18,80 6.905 61,14 2.266 20,06 11.294 

Mussomeli 1.782 15,88 7.032 62,68 2.405 21,44 11.219 
 

Sommatino 
 

1.271 
 

17,13 
 

4.661 
 

62,82 
 

1.488 
 

20,05 
 

7.420 

 

Serradifalco 
 

1.117 
 

17,38 
 

4.022 
 

62,57 
 

1.289 
 

20,05 6.428 

Santa 
Caterina 

 

879 
 

15,32 
 

3.344 
 

58,28 
 

1.515 
 

26,40 5.738 

Butera 767 15,33 3.103 62,01 1.134 22,66 5.004 

Delia 806 17,71 2.809 61,72 936 20,57 4.551 

Vallelunga 634 17,02 2.163 58,07 928 24,91 3.725 
 

Campofranco 
 

465 
 

14,06 
 

2.037 
 

61,58 
 

806 
 

24,37 3.308 

Milena 464 14,40 1.982 61,50 777 24,11 3.223 

Resuttano 319 14,46 1.259 57,07 628 28,47 
 

2.206 
 
 
 

 

Marianopoli 316 15,23 1.210 58,31 549 26,46 2.075 
 

Villalba 252 14,36 1.036 59,03 467 26,61 
 

1.755 

Montedoro 271 16,10 1.006 59,77 406 24,12 1.683 
 

Sutera 
 

177 
 

11,78 
 

847 
 

56,39 
 

478 
 

31,82 
 

1.502 

Acquaviva 
Platani 

 

139 
 

13,30 
 

593 
 

56,75 
 

313 
 

29,95 1.045 

Bompensiere 83 13,13 380 60,13 169 26,74 632 

Totale 
popolazione 

provincia 

 

50.700 
  

170.839 
  

50.513 
  

272.052 
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4.1.2. Posizione Geografica e Articolazione Territoriale Interna 

Il territorio della Provincia di Caltanissetta copre l’area centrale della Sicilia. 

 

La parte collinare 

copre l’86,8% del 

territorio mentre il 

13,2% è pianura. 

Non esistono nella 

Provincia zone 

classificate come 

“montane”. 

Sotto il profilo 

geomorfologico 

ma forse anche 

culturale e sociale 

la Provincia è 

distinta in due aree 

geografiche con 

differenti segni 

distintivi. 

 

 

 

Per un approfondimento delle caratteristiche territoriale della zona Sud e Nord 

della Provincia si rinvia, per brevità, alla sez. I della Relazione Previsionale e 

programmatica 2011-2013. 

Il sistema viario e di collegamento interprovinciale è fortemente condizionato dalla 

orografia del territorio, ma anche dall’arretratezza infrastrutturale. 

Pur essendo la provincia attraversata dalla rete autostradale PA – CT, le carenze 

infrastrutturali penalizzano il tessuto imprenditoriale in particolare con riferimento alla 

rete viaria e alle strutture logistiche. 

La rete viaria provinciale rappresenta circa lo 0,5 % del tessuto viario sul totale 

nazionale e non aiuta a colmare l’oggettivo divario tra bisogno espresso e offerta, 

contribuendo a penalizzare non solo la qualità della vita ma anche l’attrattività 

territoriale.  
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4.1.3. Il Tessuto Economico Imprenditoriale. 

Il sistema imprenditoriale provinciale è costituito in massima parte da piccole e medie 

imprese e rispetto al tessuto nazionale (+ 2,7%) ha raggiunto una flessione del -1,3%. 

Il saldo tra imprese iscritte e imprese cessate è stato di 792 nell’anno 2008. 

Una rappresentazione corretta del tessuto imprenditoriale nisseno deve tenere conto 

ovviamente della distribuzione delle imprese attive sul territorio suddivise per settore 

produttivo. 

La tabella che segue (fonte: Osservatorio economico della provincia di Caltanissetta) 

evidenzia la necessità imprenditoriale per settore produttivo e le cessazioni con 

riferimento all’ultimo dato ufficiale rinvenibile. 

Ovviamente il dato risente delle dinamiche congiunturali connesse alla pesante crisi 

economica che sta vivendo il sistema paese. 

La distribuzione settoriale delle aziende evidenzia un tessuto economico 

prevalentemente agricolo e commerciale con una rilevanza assolutamente 

sproporzionata in negativo dell’attività alberghiera e di ristorazione rispetto al 

patrimonio culturale e archeologico presente. 

 

La numerosità imprenditoriale in provincia di Caltanissetta (2008) 

 
REGISTRATE ATTIVE 

ATT./REG. 

IN % ISCRITTE CESSATE SALDO 

Agricoltura, caccia e silvicoltura  6.382 6.306 98,8 184 554 -370 

Pesca, piscicolt. e serv. connessi 22 21 95,5 0 4 -4 

Estrazioni di minerali 113 103 91,2 0 18 -18 

Attività manifatturiere 2.402 2.175 90,5 97 224 -127 

Energia elettrica, gas e acqua 11 11 100,0 1 1 0 

Costruzioni 2.879 2.437 84,6 163 256 -93 

Commercio 7.923 7.284 91,9 371 648 -277 

Alberghi e ristoranti 848 781 92,1 47 51 -4 

Trasporti 860 796 92,6 14 92 -78 

Intermediaz. Finanziaria 328 307 93,6 29 24 5 

Immob.,noleggio,informat,ricer

ca 

1.181 1.069 90,5 51 103 -52 

Istruzione 88 79 89,8 6 5 1 

Sanità e altri servizi sociali 124 114 91,9 3 4 -1 

Altri servizi 906 885 97,7 34 44 -10 

Non classificate 2.530 166 6,6 521 285 236 

TOTALE 26.597 22.534 84,7 1.521 2.313 -792 
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4.1.4. Il Mercato del Lavoro.  

In atto appare indubbia, seppure non conosciuta in tutta la sua portata l’influenza della 

crisi economica sul mercato del lavoro, fenomeno che, per altro, è oggi rilevabile a 

livello quasi globale. 

Rispetto al contesto internazionale e nazionale dalla lettura dei dati forniti dalla 

Camera di Commercio almeno sino al 2008, il mercato del lavoro appare in netta 

contrazione rispetto agli anni precedenti e si attesta al 14,5% (nel 2004 era pari al 

20,4%), dato in linea con la media della Regione Sicilia. Tale dato appare però in 

flessione a partire dal 2009. 

POPOLAZIONE DI 15 ANNI E OLTRE PER CONDIZIONE E SESSO  

Media anno 2008 

                      Forze di lavoro                       Inattivi                 Tassi percentuali 

                          15-64 anni     

                                      Maschi 

 Occupati In cerca di 
occupazione 

Totale Inattivi Attività Occupazione Disoccupazione 

Caltanissetta 48.775 7.387 56.162 30.784 63,2 55,6 13,2 

                                   Femmine 

 Occupati In cerca di 
occupazione 

Totale Inattivi Attività Occupazione Disoccupazione 

Caltanissetta 21.884 5.105 29.989 61.357 32,4 26,8 17,0 

                            Maschi e Femmine 

 Occupati In cerca di 
occupazione 

Totale Inattivi Attività Occupazione Disoccupazione 

Caltanissetta 73.659 12.492 86.151 92.141 47,9 40,80 14,5 

 

POPOLAZIONE DI 15 ANNI E OLTRE PER CONDIZIONE E SESSO  

Media anno 2009 

                      Forze di lavoro                       Inattivi                 Tassi percentuali 

                          15-64 anni     

                                          Maschi 

 Occupati In cerca di 
occupazione 

Totale Inattivi Attività Occupazione Disoccupazione 

Caltanissetta 47.602 7.155 54.757 31.658 63,2 54,9 13,1 

                                        Femmine 

 Occupati In cerca di 
occupazione 

Totale Inattivi Attività Occupazione Disoccupazione 

Caltanissetta 21.166 5.299 26.465 64.788 28,8 23,0 20,0 

                                Maschi e Femmine 

 Occupati In cerca di 
occupazione 

Totale Inattivi Attività Occupazione Disoccupazione 

Caltanissetta 68.768 12.454 81.222 96.446 45,60 38,50 15,30 
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4.1.5. L’indicatore di Genere e il Mercato del Lavoro Nisseno. 

 

Se in generale, ove si guardi al trend occupazionale per il periodo 2004-2008, i dati 

mostrano un leggero miglioramento, ove si esamini tale indicatore secondo una lettura 

di genere emergono dati di forte squilibrio che mettono la provincia di Caltanissetta 

insieme a quella di Enna all’ultimo posto per il tasso di occupazione femminile. È 

chiaro che gli equilibri di genere fanno emergere una assenza di politiche del lavoro 

volte a incentivare le opportunità al femminile. 

I dati sulla distribuzione settoriale dell’occupazione risultano poi fortemente 

influenzati dalla presenza sul territorio del petrolchimico di Gela. 

 Infatti a fronte di un contesto generale prevalentemente di tipo terziario, 

l’occupazione industriale resta un dato di tutto rilievo (25%) superiore alla media 

regionale (19,5 %), anche se inferiore al dato nazionale (29,7%). 

 

 

Tab. 6 – Occupati suddivisi per settore di attività economica, nelle province siciliane, in 
Sicilia ed 
 

 

  

Incidenza settoriale dell’occupazione in provincia di Caltanissetta,  
in Sicilia ed in Italia 

(Anno 2008) 
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4.2 Analisi Settoriale 

4.2.1. L’Agricoltura 

L’Agricoltura contribuisce per il 4,8 % alla produzione del valore aggiunto della 

provincia con la presenza di circa 6.306 imprese che rappresentano il 28% delle 

imprese nissene. È un dato significativo ma in flessione rispetto al passato. Così come 

è in forte calo il tasso di occupazione passato al 6,6% nel 2008 rispetto all’anno 

precedente con una riduzione preoccupante del 36,9%. 

Questi dati danno il senso di un settore che seppure primario mostra nell’insieme un 

basso indice di produttività. 

Si tratta prevalentemente di piccole imprese a conduzione familiare che hanno come 

riferimento il mercato locale. Tuttavia emerge un trend positivo verso l’export da 

collegare però alle imprese di dimensioni medio grandi. 

Un dato positivo emerge dagli investimenti registrati nel settore agricolo nel corso del 

2009 che fanno ben sperare per un futuro adeguamento in ottica competitiva del 

settore agricolo locale. 

La filiera agroalimentare registra un saldo congiunturale favorevole anche in funzione 

dello sviluppo dell’export. 

4.2.2. L’Industria 

L’industria realizza il 21,3% del valore aggiunto complessivo, assorbe il 12,4% degli 

occupati e conta oltre 2.000 imprese attive. 

Rispetto all’industria tradizionale, sta emergendo in maniera significativa il comparto 

manifatturiero con una forte presenza di piccole imprese individuali che rappresentano 

il  69% dell’intero settore. 

La flessione registrata dal settore industriale nel corso del 2008 e del 2009 è 

principalmente dovuta al calo dell’export del petrolchimico e dell’indotto. 

Le difficoltà congiunturali più incisive emergono soprattutto nelle medie imprese 

impegnate nell’indotto del petrolchimico, che risulta il settore più colpito dalla crisi. 

4.2.3. I Servizi 

Il settore dei servizi globalmente inteso rappresenta il 67,5% del valore aggiunto della 

Provincia di Caltanissetta nel 2010 con un trend in crescita dal 2008 (+ 1,9%). 

Per il 2009 risente, come tutti gli altri settori della congiuntura sfavorevole. Entrando 

nel dettaglio dei settori che compongono  la filiera dei servizi, le flessioni più incisive 

riguardano il turismo, i trasporti e i servizi alle persone, tiene il commercio. Il flusso 

previsionale per il 2010 è però di segno positivo per tutto il settore, con una crescita 

seppure minimale degli investimenti e della domanda. 

Va sottolineato che nell’ambito dei servizi la PA contribuisce con un valore aggiunto 

del 24,1% con un tasso di occupazione che copre il 21,7%. 
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4.2.4. Il Commercio  

 

Il settore terziario ha la sua componente essenziale nel commercio. 

Il commercio al dettaglio risulta molto presente anche come tasso di occupazione. 

Risultano dominanti anche in questo settore le ditte individuali. 

Nell’insieme il contesto Nisseno mostra dei gap strutturali molto critici: 

 la ricchezza media pro capite per abitante in provincia risulta molto distante 

dalla media nazionale; 

 le dinamiche del mercato del lavoro sono influenzate da un modello di 

sviluppo dualistico, determinato dalle differenze tra il Nord e il Sud della 

provincia; 

 La presenza di attività di medio – grandi dimensioni e di piccole e medie 

imprese poco integrate. 

Si tratta di un sistema economico che vive in maniera critica il problema 

dell’attrattività fortemente dipendente da gap strutturali sui quali occorre intervenire 

con politiche economiche di cambiamento. 

 

 

4.2.5. Il Turismo e la capacità ricettiva 

ELENCO STRUTTURE RICETTIVE DELLA PROVINCIA DI CALTANISSETTA 

SEDE N. TIPOLOGIA N. CLASSIF. DENOMINAZIONE 

BOMPENSIERE 1 CASE - 

APPARTAMENTI - 

VACANZE 

1 1 STELLA B&B IL PICCHIO ROSSO 

      
BUTERA 8 ALBERGO 1 3 STELLE HOTEL LIDO DEGLI ANGELI 

  BED & BREAKFST 4 2 STELLE B&B LE PALME 

    2 STELLE B&B FALCONARA 

    2 STELLE B&B TENUTELLA DI MORELLO CARMELO F. 

    2 STELLE B&B IL PORTICO DEI NORMANNI 

  CAMPEGGIO 1 3 STELLE CAMPING DEGLI ANGELI 

  VILLAGGUIO 

ALBERGO 

2 4 STELLE SIKANIA RESORT S.P.A. 

    4 STELLE FALCONARA CHARMING HOUSE & RESORT 

      
CALTANISSETTA 27 ALBERGO 5 3 STELLE DEPENDANCE HOTEL GIULIA 

    4 STELLE HOTEL SAN MICHELE 

    3 STELLE HOTEL GIULIA 

    3 STELLE HOTEL VENTURA 

    3 STELLE HOTEL PLAZA 
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SEDE N. TIPOLOGIA N. CLASSIF. DENOMINAZIONE 

CALTANISSETTA  BED & BREAKFAST 18 3 STELLE B&B MIRO' 

    3 STELLE B&B SERRA DEI LADRONI DI VENNIRO ADRIANA 

    3 STELLE B&B SANT'ELIA 

    3 STELLE FAVARELLA 

    3 STELLE B&B SMILE 

    3 STELLE DUE FONTANE 

    3 STELLE B&B SAN PIETRO DI SALVAGGIO SALVATORE 

    3 STELLE B&B VILLA DEGLI ULIVI 

    3 STELLE B&B PIAZZA GARIBALDI 

    3 STELLE B&B AL VECCHIO OLMO 

    3 STELLE B&B ANTICHI RICORDI 

    3 STELLE B&B RESIDENCE ELLE STELLE 

    3 STELLE B&B IL BACO E LA SETA 

    3 STELLE B&B SANTA LUCIA 

    2 STELLE B&B L'ABBAZIA 

    3 STELLE B&B WHITE ANGELS 

    3 STELLE B&B PALAZZO AJALA 

    3 STELLE B&B VILLA ANTONIO 

  CASE PER FERIE 1 1 STELLA CASA PER FERIE CEFPAS 

  TURISMO RURALE 3 3 STELLE TURISMO RURALE LA FENICE 

    4 STELLE FEUDO MUSTA TESTASECCA 

    4 STELLE FEUDO SAN MARTINO 

      
CAMPOFRANCO 1 ALBERGO 1 1 STELLA HOTEL LA FAZENDA 

      
GELA 12 AFFITTACAMERE 2 3 STELLE AFFITTACAMERE IL GIRASOLE 2 

    3 STELLE AFFITTACAMERE IL GIRASOLE  

  ALBERGO 5 1 STELLA HOTEL VILLA KERATEA 

    1 STELLA HOTEL SOLE 

    4 STELLE HOTEL VILLA PERETTI 

    3 STELLE HOTEL SILENO 

    4 STELLE DANIELA GARDEN HOTEL 
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SEDE N. TIPOLOGIA N. CLASSIF. DENOMINAZIONE 

GELA  BED & BREAKFAST 5 3 STELLE B&B LA GORGONE 

    3 STELLE B&B LA VILLETTA 

    3 STELLE B&B VILLA MARINETTI 

    2 STELLE B&B TUCCIO ERICA 

    3 STELLE B&B DELLA PALMA 

      
MAZZARINO 3 ALBERGO 1 3 STELLE ALESI PALACE HOTEL 

  BED & BREAKFAST 1 2 STELLE B&B ROSARIO & EDITH RUSSO-LUTZ 

  TURISMO RURALE 1 4 STELLE L'ANTICA CORTE 

      
MONTEDORO 4 BED & BREAKFAST 2 3 STELLE B&B ALBAROSA 

    3 STELLE B&B BUFALINO ROSARIO 

  CASE - 

APPARTAMENTI - 

VACANZE 

2 1 STELLA CASE PER VACANZE PETIX DI PETIX FLAVIO MARIA 

    1 STELLA CASE PER VACANZE PETIX DI PETIX FLAVIO MARIA 

      
MUSSOMELI 3 BED & BREAKFAST 3 3 STELLE B&B VIOLA DI PIAZZA GIUSEPPINA 

    3 STELLE B&B VIOLA DI NIGRELLI TANIA 

    2 STELLE B&B PADALINO SALVATORE 

      
RIESI 1 CASE PER FERIE 1 1 STELLA CASE PER FERIE MONTE DEGLI ULIVI 

      
SAN CATALDO 3 ALBERGO 1 3 STELLE HOTEL HELIOS 

  BED & BREAKFAST 1 2 STELLE B&B ROCCELLA DI GAETANO MARCENO' 

  CASE PER FERIE 1 1 STELLA CASE PER FERIE ASSOCIAZIONE DISABILI 

      
SERRADIFALCO 2 BED & BREAKFAST 2 3 STELLE LE TERRAZZE TRA LE ZAGARE 

    3 STELLE B&B A CASA DI SERY 

      
SUTERA 3 AFFITTACAMERE 1 1 STELLA AFFITTACAMERE RABATO 

  BED & BREAKFAST 2 2 STELLE B&B PIAZZA DI INGRAO CALOGERA 

    2 STELLE B&B CARRUBBA DI CARRUBBA VITTORIO 

      
VALLELUNGA 

P.NO 

1 AFFITTACAMERE 1 2 STELLE AFFITTACAMERE LOCANDA TANARIZZI 

      
VILLALBA 1 BED & BREAKFAST 1 2 STELLE B&B LE SERRE DI PACINO- ALESSI 

      
TOTALE 70  70   
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MOVIMENTO NEGLI ESERCIZI ALBERGHIERI DELLA PROVINCIA 

 2006 2007 2008 2009 2010 

 Arr Pre Arr Pre Arr Pre Arr Pre Arr Pre 

Stranieri 4.846 10.055 5.136 11.855 5.369 14.349 4.768 13.817 4.645 16.725 

Italiani 42.055 100.973 40.072 86.926 42.594 102.420 44.592 159.465 46.434 161.936 

TOTALE 46.901 111.028 45.208 98.781 47.963 116.769 49.360 173.282 51.079 178.661 

           

MOVIMENTO NEGLI ESERCIZI  EXTRALBERGHIERI  DELLA PROVINCIA 

 2006 2007 2008 2009 2010 

 Arr Pre Arr Pre Arr Pre Arr Pre Arr Pre 

Stranieri 2.204 2.393 791 2.881 1.223 3.658 674 2.418 1.462 5.881 

Italiani 7.084 20.176 5.959 20.525 5.977 13.823 4.319 15.944 9.263 54.616 

TOTALE 9.288 22.569 6.750 23.406 7.200 17.481 4.993 18.362 10.725 60.497 

           

MOVIMENTO NEGLI ESERCIZI ALBERGHIERI ED EXTRALBERGHIERI DELLA PROVINCIA 

 2006 2007 2008 2009 2010 

 Arr Pre Arr Pre Arr Pre Arr Pre Arr Pre 

Stranieri 7.050 12.448 5.927 14.736 6.592 18.007 5.442 16.235 6.107 22.606 

Italiani 49.139 121.149 46.031 107.451 48.571 116.243 48.911 175.409 55.697 216.552 

TOTALE 56.189 133.597 51.958 122.187 55.163 134.250 54.353 191.644 61.804 239.158 

Fonte: i dati sono forniti dal Settore Turismo della Provincia di Caltanissetta 

I dati relativi alla presenza turistica nell’ultimo quinquennio mostrano, nel tempo, un 

andamento di segno positivo. Tuttavia sulla capacità di attrattività turistica continuano ad 

incidere negativamente le carenze infrastrutturali. 

Nonostante il territorio provinciale offra una buona varietà di risorse turistiche e sia poi 

inserito in un contesto regionale vocato a questo settore produttivo, le performance 

continuano a rimanere irrilevanti o comunque poco incisive rispetto al PIL provinciale. 

Peraltro il miglioramento del saldo mostra una dipendenza significativa dalle nuove 

strutture ricettive della zona mare del comune di Butera. 

Nella graduatoria delle province italiane basata sul’indice di qualità dell’offerta 

alberghiera, Caltanissetta si colloca al 96° posto, dato che testimonia l’urgenza di 

implementare interventi migliorativi dell’offerta ricettiva locale. L’altro dato significativo 

è la marginalità della presenza straniera rispetto al totale, comunque contenuto, dei flussi 

turistici che spinge all’elaborazione di urgenti strategie di promozione turistica. 
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4.3 Distribuzione delle Aziende nel Territorio 

Unioncamere Caltanissetta periodo relativo al 31.12.2009 ed al 31.12.2010 (i dati del 2010 sono ancora di provvisorio) 

 

 

 

COMUNE N° IMPRESE 

AL 2009 

N° IMPRESE 

AL 2010 

DIFFERENZIALE 

ACQUAVIVA PLATANI 84 91 7 

BOMPENSIERE 44 47 3 

BUTERA 473 497 24 

CALTANISSETTA 5.737 6.135 398 

CAMPOFRANCO 198 206 8 

DELIA 385 411 26 

GELA 4.920 5.298 378 

MARIANOPOLI 161 166 5 

MAZZARINO 943 1001 58 

MILENA 259 276 17 

MONTEDORO 159 169 10 

MUSSOMELI 1.183 1.247 64 

NISCEMI 2.003 2.158 155 

RESUTTANO 216 231 15 

RIESI 881 929 48 

SAN CATALDO 1.578 1.671 93 

SANTA CATERNIA 

VILLLARMOSA 

397 415 18 

SERRADIFALCO 474 501 27 

SOMMATINO 483 517 34 

SUTERA 132 138 6 

VALLELUNGA PRATAMENO 262 284 22 

VILALBA 150 158 8 

TOTALE 21.122 22.546 1.424 
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I dati relativi alla distribuzione territoriale delle aziende nell’ultimo biennio mostrano 

un’inversione di tendenza rispetto alle risultanze del 2008 che ha visto un saldo 

negativo. Si tratta di comprendere se a tale crescita numerica corrisponda un aumento 

del valore aggiunto provinciale. In effetti, le previsioni dell’analisi congiunturale fatta 

dall’Osservatorio Economico dell’Unioncamere della provincia individua, nel 2010, 

l’anno di svolta, rispetto al 2009 che sembra aver segnato in provincia il momento più 

acuto della crisi. Resta, però, un forte punto di domanda che è quello di comprendere 

se i segnali di ripresa sono in grado di assorbire il decremento produttivo degli anni 

passati e segnare così una vera variabile di rottura. 
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4.4 Identificazione dei Principali Stakeholder 

Si definiscono stakeholder di un ente tutti i soggetti che in qualche modo sono in 

relazione con esso ed esprimono bisogni ed interessi cui l’ente ha l’obbligo 

istituzionale di dare una risposta. L’identificazione degli stakeholder permette di porre 

le basi per la costruzione di un dialogo tra la provincia e i destinatari delle sue attività 

che in questo modo assumono una funzione attiva perché acquisiscono l’opportunità, 

da un lato, di venire a conoscenza e valutare l’operato dell’ente e, dall’altro, di 

instaurare un sistema relazionale con l’amministrazione.  

L’insieme degli stakeholder è molto numeroso e fortemente diversificato, essendo 

costituito, in generale, dall’insieme dei soggetti che compongono la comunità 

provinciale. Esistono parecchi criteri e metodologie di mappatura degli stakeholder a 

seconda degli obiettivi, del contesto e dei sistemi di relazione che si intendono 

costruire. 

In questo caso, si è scelto di mappare gli stakeholder sulla base della forma 

istituzionale e del tipo di rapporto che hanno con la provincia: contiguità per missione, 

funzione territoriale, rapporti economici, finanziari, di servizio, etc. 

Se ne fa di seguito un elenco non esaustivo, tenuto conto che i sistemi di relazione che 

si costruiscono possono mutare a seconda dell’obiettivo. Inoltre, appare opportuno 

sottolineare che le categorie di stakeholder sottoelencati non sono naturalmente  

esclusive; può succedere infatti che un portatore di interesse appartenga a più categorie 

a causa dei diversi ruoli che ciascuno ricopre nella società: 

 

- L’ Unione Europea 

- La Regione Sicilia 

- Le altre Province 

- I Comuni della Provincia 

- Altri enti ed istituzioni 

- L’ Ufficio Territoriale del Governo 

- La Camera di Commercio 

- Il Sistema universitario e scolastico 

- Le Società partecipate dalla Provincia 

- L’ASP 

- Gli ATO 

- Le Associazioni presenti sul territorio di cui fanno parte tra gli altri: 

  le associazioni di categoria degli operatori economici 

  le associazioni sindacali 

  le associazioni no profit, politiche, religiose, etc. 

  le associazioni di privati 

- I Cittadini, gli utenti e i contribuenti, da intendersi come gruppi di portatori di 

interesse sensibili ai risultati dei servizi erogati dall’ente 

- I Finanziatori  

- I Fornitori  

- I Dipendenti da intendersi come risorse da valorizzare e da tutelare al fine di 

migliorare le performance della Provincia 

- L’Ambiente come oggetto protagonista delle politiche della Provincia. 
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MAPPATURA DEGLI STAKEHOLDER  
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4.5 Analisi del Contesto Interno 

 

4.5.1 Organizzazione: Funzionigramma della Provincia di Caltanissetta 

Presidente 

Vice Presidente 

Giunta 

Provinciale 

Segretario 

Generale 

Direttore Generale 

Protezione 

Civile 

Polizia 

Provinciale 

OIV Conferenza 

dei Dirigenti 

10° Settore 

Servizi 

Sociali e 

Culturali 

9° Settore 

Territorio e  

Ambiente 

8° Settore 

Edilizia 

Patrimonio 

Immobiliare 

e Protezione 

Civile 

7° Settore 

Viabilità e 

Trasporti  

6° Settore 

Sviluppo 

Economico 

e Attività 

Produttive 
1° Settore 

 Presidenza 

e Rapporti Istituzionali 

2° Settore  

Segreteria Generale 
Affari Legali e Contratti 

3° Settore 

Organizzazione e 

Personale 

4° Settore  

Servizi 

Economico-Finanziari 

5° Settore  

Informatica 

Statistica e 

Provveditorato 

Controllo 

di 

Gestione 

S 

E 

T 

T 

O 

R 

I 

 

D 

I 

 

S 

U 

P 

P 

O 

R 

T 

O 
 

N.B. -Approvato con delibera di G.P. n. 118 dell’ 8/Luglio/2010, avente per oggetto: Riorganizzazione della macrostruttura 

dell’ente, ai sensi dell’art. 6 c. 3° D.Lgs N. 165/01 e dell’art. 1 c. 557 della Legge 296/06 
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4.5.2 Organizzazione: Individuazione delle Responsabilita’ 

STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA 
  COMPETENZE 

PRESIDENTE 
  Rappresentanza legale e compiti di 

legge 

    
SEGRETARIO 

GENERALE/DIRETTORE 

  Competenze di legge, di regolamento e 
Direttive del Presidente  

    

SETTORE I 

PRESIDENZA E RAPPORTI 

ISTITUZIONALI 

   Polizia Provinciale * 

 Ufficio Gabinetto segreteria Presidenza 

 Ufficio Stampa 

 Ufficio relazioni con il Pubblico 

 Staff 

    

ETTORE II 

SEGRETERIA GENERALE  AFFARI 

GENERALI E CONTRATTI 

   Protocollo 

 Segreteria Generale 

 Segreteria Consiglio 

 Gare e Contratti 

 Affari Legali 

    

SETTORE III 

ORGANIZZAZIONE E PRSONALE 

   Trattamento Giuridico del Personale 

 Organizzazione e Gestione del 
Personale 

 Gestione Stipendi 

 Previdenza 

 Relazioni Sindacali - Salario Accessorio 

 Ufficio Disciplina 

    

SETTORE IV 

SERVIZI ECONOMICO - 

FINANZIARI 

   Bilancio - Programmazione e Patto di 
Stabilità 

 Entrate 

 Rendiconto della Gestione 

 Incassi e Pagamenti 

 Accertamenti ed Impegni 

 Cosap - Tributi 

    

SETTORE V 

INFORMATICA - STATISTICA E 

PROVVEDITORATO 

   Economato e Gestione Beni Mobili 

 Provveditorato 

 Gestione Hardware e Software 

 Statistica 

 Gestione Rete e Sic 

    

SETTORE VI 

SVILUPPO ECONOMICOE 

ATTIVITA' PRODUTTIVE 

   Commercio – Industria -  Artigianato 

 Agricoltura - Zootecnia e Pesca 

 Mercato del lavoro - Ufficio Europa 

  * E’ istituito sotto il profilo regolamentare, ma non ancora attivato per il blocco delle assunzioni. 
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STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA 

  COMPETENZE 

SETTORE VII 

VIABILITA' E TRASPORTI 

   Servizio Manutenzione 

 Progettazione - Direzione dei Lavori - 
Pianificazione e Programmazione Interventi - 
Piano Triennale Zona di Caltanissetta 

 Progettazione - Direzione dei Lavori - 
Pianificazione e Programmazione Interventi - 
Piano Triennale Zona di Gela 

 Progettazione - Direzione dei Lavori - 
Pianificazione e Programmazione Interventi - 
Piano Triennale Zona di Mussomeli 

 Progettazione - Direzione dei Lavori - 
Pianificazione e Programmazione Interventi - 
Piano Triennale Zona di Mazzarino 

 Segnaletica e Sicurezza Stradale 

 Mobilità e Trasporti 

 Concessioni Pubblicità - Trasporti 
Eccezionali 

 Gestione Autoparco Provinciale 

 Gestione Finanziaria e Amministrativa 

    

SETTORE VIII 

EDILIZIA - PATRIMONIO 

IMMOBILIARE PROTEZIONE 

CIVILE 

   Protezione Civile 

 Datore di Lavoro 

 Manutenzione e Gestione Impianti 

 Edilizia Scolastica 

 Edilizia Civile 

 Gestione Amministrativa e Finanziaria 

 Patrimonio Immobiliare - Gestione 
Tecnica ed Amministrativa 

 Urbanistica 

 Servizio Intersettoriale 

 Ufficio Espropriazioni 

    

SETTORE IX 

TERRITORIO E AMBIENTE 

   Controlli Ambientali 

 Programmazione - Autorizzazioni - Iscrizioni 
- Pareri 

 Monitoraggio Ambientale e Tutela del 
Territorio 

 Sanzioni - Competenze Amministrative e 
Finanziarie 

 Parchi - Riserve - Centro Ricerche e Servizi 
di Rimozione 

    
SETTORE X SERVIZI SOCIALI E 

CULTURALI 
   Istituto Musicale * 

 Pubblica Istruzione e Cultura 

 Università e Segreterie Universitarie 

 Sport 

 Turismo 

 Servizi Sociali - Sanità 

* E’ in corso la procedura di statalizzazione dell’Istituto 
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4.5.3 Organizzazione:  Personale in servizio 

CATEGORIE 2006 2007 2008 2009 2010 

DIRIGENTI  * 9 10 11 10 8 

FUNZ. AMM.VI (D3) * 45 43 37 35 36 

ISTRUTTORI DIRETTIVI (D1) 51 48 48 50 49 

ISTRUTTORI  (C) * 137 135 132 130 119 

COLLABORATORI PROF. (B3) 52 50 49 48 46 

ESECUTORI (B1) * 94 88 86 85 100 

OPERATORI (A) * 30 30 29 29 28 

GIORNALISTA 1 1 1 1 1 

TOTALE  419 405 393 388 387 

STAFF  T.D. 5 6 5 3 3 

DOCENTI LICEO MUSICALE* 32 32 30 31 31 

TOTALE GENERALE 424 411 398 391 421 

* DI CUI:      

DIRIGENTI   3 T. D.  4 T.D.  5 T.D.  5 T.D. 2 T.D. 

FUNZ. AMM.VI (D3) * 1 T.D.  1 T.D.  1 T.D.  1 T.D.  1 T.D.  

ISTRUTTORI  (C) * 13 T.D.  13 T.D.  12 T.D.  12 T.D. 1 T.D.  

ESECUTORI (B1) * 1 T.D.  1 T.D.  1 T.D.  2 T.D.   

OPERATORI (A) * 8 T.D. 8 T.D. 8 T.D. 8 T.D.  

DOCENTI LICEO MUSICALE* 10 11 9 10 10 T.D. 

 

4.5.4 Risorse Strumentali 

La strumentazione operativa generale è desumibile dall’inventario dell’Ente. 

Per le risorse strumentali assegnate nei programmi e nei progetti dell’unità 

organizzativa dell’Ente, le stesse risultano assegnate sulla base delle registrazioni 

effettuate nel registro degli inventari dei beni mobili con riferimento a ciascun 

Responsabile di settore e dettagliatamente indicate nella Relazione Previsionale e 

Programmatica 2011/2013. 



Piano delle Performance 2011                                                                                              Pagina 36 
 

4.5.5. Gli Istituti di Istruzione Secondaria Superiore 

 

 

Denominazione Istituto Sede 

 Anno 

scolastico 

2008/2009 

 

Anno 

scolastico 

2009/2010 

 

Anno  

scolastico 

2010/2011 

 Numero 

classi 

Numero 

alunni 
 

Numero 

classi 

Numero 

alunni 
 

Numero 

classi 

Numero 

alunni 

1 Classico " Eschilo "  Gela  23 573  23 570  23 558 

2 Classico  Mazzarino  14 286  13 292  13 319 

3 Classico  Mussomeli  11 219  9 173  7 136 

4 Classico "R. Settimo" Caltanissetta  44 989  41 1.011  39 979 

5 Magistrale  Gela  19 399  18 395  19 397 

6 Magistrale " A. 

Manzoni" 

Caltanissetta  29 654  27 640  27 632 

7 Scientifico "Vinci"  Niscemi  36 894  37 873  36 841 

8 Scientifico "Vassallo"  Riesi  14 322  13 319  11 245 

9 Scientifico  Mussomeli  10 251  12 276  12 277 

10 Scientifico " A. Volta" Caltanissetta  46 1.104  42 1.038  39 962 

11 Scientifico " Vittorini"  Gela  47 1.128  43 990  39 945 

12 I.P.A.A. Niscemi  2 40  4 88  5 102 

13 I.P.A.A. Mussomeli  10 212  10 195  10 206 

14 I.P.A.A. Mazzarino  5 108  5 99  5 86 

15 I.P.A.A. " Livatino"  San Cataldo  5 99  5 99  6 106 

16 Istituto Prof. 

Alberghiero 

Gela  26 545  24 509  23 442 

17 Istituto Prof. 

Alberghiero 

Caltanissetta  32 657  33 733  33 752 

18 I.P.S.S. Caltanissetta  11 211  11 223  11 227 

19 Ist. Prof.le 

Abbigliamento e Moda  

Riesi  4 64  4 74  4 83 
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Denominazione Istituto Sede 

 Anno  

scolastico 

2008/2009 

 
Anno 

scolastico 

2009/2010 

 
Anno  

scolastico 

2010/2011 

 Numero 

classi 

Numero 

alunni 
 

Numero 

classi 

Numero 

alunni 
 

Numero 

classi 

Numero 

alunni 

20 I.P.S.S. Gela  10 175  10 215  11 248 

21 I.P.S.I.A. " Galilei" Caltanissetta  24 469  24 454  26 508 

22 Sede coordinata  Campofranco  5 92  4 70  4 87 

23 I.P.S.I.A. " Fermi"  Gela  27 513  26 509  24 500 

24 Istituto d'Arte "Juvara" San Cataldo  16 302  16 316  15 313 

25 I.T.A. " Sen. A. di 

Rocco" 

Caltanissetta  10 186  10 180  10 170 

26 I.T.C.   Niscemi  11 271  10 205   8 156 

27 I.T.C. " Sturzo Gela  26 589  26 594  24 564 

28 I.T.G.C. " Carafa" Mazzarino  19 358  20 368  20 411 

29 I.T.C. " Rapisardi" Caltanissetta  34 745  31 713  *43 *1.002 

30 I.T.C. carc.  San Cataldo  0 0  0 0  0 0 

31 I.T.C.G. " Hodierna" Mussomeli  25 541  25 543  25 525 

32 I.T.C. serale  Mussomeli  2 27  1 14  1 18 

33 I.T.G. "L. da Vinci"  Caltanissetta  13 263  13 259  * Dati accorpati   

all’  I.T.C. 

“Rapisardi”- CL  

34 I.T.C. serale  Caltanissetta  2 32  1 13  0 0 

35 I.T.A.S. " Russo" Caltanissetta  30 725  33 781  33     834 

36 I.T.I. "Mottura" Caltanissetta  35 844  33 762  30 708 

37 I.T.I. "Mottura" serale Caltanissetta  5 118  5 134  3 79 

38 I.T.I. " Morselli"  Gela  34 705  32 661  30 591 

39 I.T.G. "Maiorana" Gela  11 217  11 235  12 275 

40 I.T.G. " Maiorana" 

serale 

Gela  5 129  7 198  4 135 

41 I.T. Turistico  Gela  3 53  3 54  5 90 

 Totale complessivo   735 16.109  715 15.875  690 15.509 

 

 

N.B.: I dati  sono stati forniti dall’Ufficio Scolastico Provinciale di Caltanissetta. 
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4.5.6. Parco Macchine e Strumentazione Operativa 

AUTOVETTURE E STRUMENTAZIONE OPERATIVA 

N
. o

rd
. 

AUTOMEZZO TARGA 
ANNO DI 

IMMATRIC. 
Note 

1) Autovettura  Rappresentanza Presidente 

1 AUDI 6  3.2 DS 649 WR 2009 Noleggio 

2) Autovetture Servizio Assessori, Dirigenti e Funzionari 

2 ALFA ROMEO 166 BZ 552 LW 2002   

3 ALFA ROMEO 147 BT 701 EA 2001   

4 LANCIA LIBRA CH 351 YZ 2003   

5 LANCIA LIBRA CH 352 YZ 2003   

6 LANCIA LIBRA CH 353 YZ 2003   

7 LANCIA LIBRA CH 350 YZ 2003   

3) Autovetture Servizio Personale Tecnico ed Amministrativo 

8 FIAT BRAVA BG 125 GH 1999   

9 FIAT BRAVA BG 126 GH 1999   

10 FIAT BRAVA BG 127 GH 1999   

11 FIAT GR. PUNTO A DW 355 VT 2009   

12 FIAT GR. PUNTO DJ 243 EA 2007   

13 FIAT GR. PUNTO DJ 252 EA 2007   

14 FIAT PUNTO CH 354 YZ 2003   

15 FIAT PUNTO CH 355 YZ 2003   

16 FIAT PUNTO CH 356 YZ 2003   

17 FIAT PUNTO CH 358 YZ 2003   

18 FIAT PUNTO CH 359 YZ 2003   

19 FIAT  DOBLO' CJ 218 YB 2004   

20 NISSAN TERRANO CJ 312 NG  2003   
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AUTOVETTURE E STRUMENTAZIONE OPERATIVA 

N
. o

rd
. 

AUTOMEZZO TARGA 
ANNO DI 

IMMATRIC. 
Note 

4) Autovetture servizio controllo viabilità 

21 FIAT PANDA DJ 238 EA 2007   

22 FIAT PANDA DJ 242 EA 2007   

23 FIAT PANDA DJ 244 EA 2007   

24 FIAT PANDA DJ 245 EA 2007   

25 FIAT PANDA DJ 246 EA 2007   

26 FIAT PANDA DJ 247 EA 2007   

27 FIAT PANDA DJ 248 EA 2007   

28 FIAT PANDA DJ 249 EA 2007   

29 FIAT PANDA DJ 251 EA 2007   

30 FIAT PANDA DJ 253 EA 2007   

31 FIAT PANDA DR 947 AC 2008   

32 FIAT PANDA DR 221 RG 2008   

33 FIAT PANDA DR 222 RG 2008   

34 FIAT PANDA DR 223 RG 2008   

35 FIAT PANDA DR 224 RG 2008   

36 FIAT PANDA DR 236 RG 2008   

5) Autovetture Protezione Civile 

37 NISSAN TERRANO CJ 293 NG 2003   

38 NISSAN TERRANO CJ 294 NG  2003   

39 NISSAN TERRANO EC 054 KL 2003   

40 FIAT  SEDICI DN 808 WP 2008   

41 FIAT  SEDICI DN 809 WP 2008   
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AUTOVETTURE E STRUMENTAZIONE OPERATIVA 

N
. o

rd
. 

AUTOMEZZO TARGA 
ANNO DI 
IMMATRIC. 

Note 

6) Strumentazione Operativa - Manutenzione Viabilità 

42 FIAT PANDA  VAN CL 207790 1990   

43 FIAT PANDA  VAN AV 433 DM 1997   

44 LAND ROVER ZA 000 FF 1996   

45 LAND ROVER ZA 001 FF 1996   

46 PIAGGIO TIPPER BN 466 XZ 2000   

47 FIAT DUCATO BD 164 FD 1999   

48 FIAT DUCATO CK 650 XP 2004   

49 FIAT DUCATO CK 651 XP 2004   

50 FIAT DUCATO CK 652 XP 2004   

51 FIAT DUCATO CK 653 XP 2004   

52 DAILY IVECO CE 100 LE 2004   

53 BOBCAT   S150 Minipala     

54 BOBCAT   320 Escavatore     

55 TRATTORE LANDINI AE521AL 1997   

          

7) Strumentazione Operativa - Manutenzione Edilizia 

56 LANCIA DEDRA CL217109 1991   

57 FIAT PANDA 4X4 CL206016 1990   

58 FIAT AUTOBOTTE CL 216071 1991   

59 PIAGGIO TIPPER BN 464 XZ 2000   

60 PIAGGIO TIPPER BN 467 XZ 2000   

61 FIAT FIORINO CL 208426 1990   
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AUTOVETTURE E STRUMENTAZIONE OPERATIVA 

N
. o

rd
. AUTOMEZZO TARGA ANNO DI 

IMMATRIC. 
Note 

8) Strumentazione Operativa - Controllo Territorio e Ambiente 

62 Mezzo Mobile Contr .Amb. CL 145199     1984   

63 CARRELLO   CL 1972     

9) Strumentazione Operativa - Protezione Civile 

64 CARRELLO CL 2690 1989   

65 CARRELLO CL 2396 1987   

 

 

 

4.5.7. Le Partecipazioni della Provincia di Caltanissetta 

N. DENOMINAZIONE QUOTA SCOPO SOCIALE 

1 A.T.O. AMBIENTE CL 2 
S.P.A. 

10% Gestione unitaria ed integrata dei rifiuti 

2 A.T.O. AMBIENTE CL 1 
S.P.A. 

10% Gestione unitaria ed integrata dei rifiuti 

3 NUOVA GELA SVILUPPO 
SCPA 

22,90% Promozione dello sviluppo locale 

4 CALTANISSETTA 
AGRICOLTURA E SVILUPPO 
SCPA 

65,58 Soggetto responsabile Patto 
Territoriale per l’Agricoltura 

5 CALTANISSETTA SERVICE 
IN HOUSE PROVIDING SRL 

100% Gestione di alcuni servizi di 
competenza dell’Ente 

6 AGEC – AGENZIA PER LA 
GESTIONE DI ENERGIA 
NELLA PROVINCIA DI 
CALTANISSETTA SOC. 
CONS. ARL 

50% Gestione risorse energetiche ed 
ambientali 

7 SVILUPPO VALLE 
DELL’HIMERA SOC. COOP. 
ARL CONSORTILE 

14,82% Promozione sviluppo territoriale 
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N. DENOMINAZIONE QUOTA SCOPO SOCIALE 

8 LE COLLINE DEL NISSENO 
SOC. ARL CONSORTILE 

 

4% Realizzare in funzione di gruppo locale 
(GAL) previsto dalla normativa 
comunitaria in materia di sviluppo 
rurale LEADER + tutti gli interventi 
previsti dal programma di azione locale 
nell’ambito del programma operativo 
Leader + 2000/2006 

9 CALTANISSETTA SOC. 
CONSORTILE ARL  

24,15% Promozione sviluppo imprenditoriale 
ed occupazionale 

10 CONSORZIO PER 
L’ISTITUZIONE E LA 
GESTIONE DI CORSI 
UNIVERSITARI IN 
CALTANISSETTA 

16,65 Funzionamento dei corsi 

11 CONSORZIO PER L’AREA DI 
SVILUPPO INDUSTRIALE 

0* Promozione insediamento PMI 
comprensorio consortile Gela – 
Niscemi – Butera - Mazzarino 

12 CONSORZIO PER L’AREA DI 
SVILUPPO INDUSTRIALE 
DELLA PROVINCIA DI 
CALTANISSETTA 

0* Promozione attività dirette allo 
sviluppo imprenditoriale 

13 CONSORZIO AMBITO 
TERRITORIALE OTTIMALE 
(A.T.O. 6) 

0* Organizzare il servizio idrico integrato 
nell’ambito territoriale ottimale e 
provvedere alla programmazione ed al 
controllo della gestione di detto 
servizio 

14 STAZIONE CONSORTILE 
SPERIMENTALE DI 
GRANICOLTURA PER LA 
SICILIA 

0* Risoluzione problemi della coltivazione 
di pieno campo in clima caldo arido con 
particolare riguardo alla cereacoltura 

15 SOCIETA’ CONSORTILE 
ARL GAL TERRE DEL 
NISSENO 

2,22% Promuovere l’avvio di iniziative 
economiche, favorire la realizzazione di 
risorse umane e materiali del territorio 
con la collaborazione di enti pubblici e 
privati. Favorire lo sviluppo 
economico, sociale e culturale in aree 
individuate nel comprensorio della 
Provincia di Caltanissetta mediante 
attività di tutela e miglioramento 
dell’ambiente 
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N. DENOMINAZIONE QUOTA SCOPO SOCIALE 

16 SOCIETA’ MULTISERVIZI 
S.R.L. 

8,84 Rilevazione dei servizi di cespitazione 
tributaria – Liquidazione, accertamento 
e riscossione tributi e di tutte le entrate 
degli enti pubblici e privati; 
manutenzione e pulizia defici scolastici 
e immobili in genere; censimento del 
patrimonio immobiliare; impianto,  
cura e manutenzione del verde 
pubblico 

17 SOCIETA’ VENATORIA E 
AMBIENTALISTA SRL 

11,83 Vigilanza sulla caccia, pesca, ambiente, 
beni culturali, artistici, archeologici e 
d’interesse storico, campestre 
antincendio 

 

 

4.5.8 Gli Strumenti di Programmazione della Provincia di Caltanissetta 

1 2 3 4 5

Programma di Mandato

Piano Territoriale Provinciale*

Relazione Previsionale e Programmatica

Bilancio Pluriennale

Programma LL.PP.

Piano Assunzioni

Bilancio di Previsione Annuale

Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.)

STRUMENTI
ANNI

 

 

PROGRAMMA DI MANDATO 

Il Programma di mandato è il documento con cui l’Amministrazione si impegna con i 

cittadini per la promozione della qualità della vita della comunità. E’ presentato dal 

Presidente della Provincia Regionale all’atto della candidatura. 

PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE 

E’ lo strumento pianificatorio strategico della mission dell’Ente insieme al Programma 

Socio-Economico. Definisce le linee di sviluppo territoriale ed economico-sociale del 

territorio provinciale attraverso un grande processo di concertazione e condivisione 

con i Comuni e le forze sociali. 

 

*E’ in corso di espletamento la gara per l’aggiudicazione del servizio di progettazione 

 

* La Provincia partecipa con un contributo annuale 
I dati sono stati forniti dal settore Presidenza e Rapporti Istituzionali 
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RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA E BILANCIO  

Il Bilancio di Previsione è il documento di programmazione economico-finanziaria 

dell’Ente. E’ predisposto dalla Giunta ed approvato dal Consiglio annualmente ed è 

composto dai seguenti documenti: 

 Il Bilancio Annuale e Pluriennale, nel quale sono evidenziate le entrate e le 

spese che si prevedono nel periodo considerato; 

 

 La Relazione Previsionale e Programmatica, ha valenza triennale, illustra le 

caratteristiche generali della popolazione, del territorio, dell’economia insediata, 

dei servizi dell’Ente e dei programmi e progetti strategici. 

 

PIANO TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

E’ lo strumento di programmazione degli investimenti dell’Ente. E’ uno strumento a 

valenza triennale e deve essere allineato al Bilancio che prevede le risorse per la sua 

attuazione. L’allegato elenco annuale delle opere contiene l’elenco degli investimenti 

da realizzare nell’anno di riferimento. 

PIANO DELLE ASSUNZIONI 

E’ lo strumento di pianificazione del fabbisogno di personale. Viene elaborato 

attraverso la rilevazione dei fabbisogni di ogni struttura dell’Ente nell’ambito del 

processo di negoziazione degli obiettivi. E’ approvato dalla Giunta ogni tre anni. Può 

essere aggiornato annualmente ed eventualmente integrato in corso d’anno. Costituisce 

un allegato obbligatorio del Bilancio. 

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (P.E.G.) 

Sulla base del Bilancio di Previsione annuale deliberato dal Consiglio, la Giunta 

assegna ai Dirigenti le risorse umane, finanziarie e strumentali per l’attuazione degli 

obiettivi. 

PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 

E’ lo strumento gestionale attraverso il quale i programmi e i progetti contenuti nella 

Relazione Previsionale e Programmatica, una volta definite le risorse con il P.E.G., 

vengono declinati in obiettivi e in attività misurabili. 
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4.5.9 RISORSE ECONOMICHE 

 

Entrate Spese 

Avanzo di amministrazione 500.000,00

Titolo 1° - Entrate tributarie

13.387.000,00 Titolo 1° - Spese correnti 31.212.404,49

Titolo 2° - Entrate derivanti da contributi e 

trasferimenti  correnti dello stato, della regione e 

da altri enti pubblici anhe in rapporto all'esercizio 

di funzioni delegate della Regione. 18.447.258,75 Titolo 2° - Spese in conto capitale 9.647.740,24

Titolo 3° - Entrate extratributarie 1.395.561,00 Titolo 3° - Spese per rimborso di prestiti 4.181.415,26

Titolo 4° - Entrate derivanti da alienazioni e da 

trasferimenti di capitale e da riscossione di 

crediti. 7.811.740,24

Titolo 4° - Spese per servizi per conto terzi 9.273.000,00

Titolo 5° - entrate derivanti da accensione di 

prestiti 3.500.000,00

Titolo 6° - Entrate da servizi   per conto terzi 9.273.000,00

Totale entrate 54.314.559,99 Totale spese 54.314.559,99

Quadro Generale Riassuntivo - ESERCIZIO 2011

Entrate Spese 

Titolo 1° - Entrate tributarie

13.387.000,00 Titolo 1° - Spese correnti 27.872.346,27

Titolo 2° - Entrate derivanti da contributi e 

trasferimenti  correnti dello stato, della regione e 

da altri enti pubblici anhe in rapporto all'esercizio 

di funzioni delegate della Regione. 14.358.073,56 Titolo 2° - Spese in conto capitale 0,00

Titolo 3° - Entrate extratributarie 838.610,00 Titolo 3° - Spese per rimborso di prestiti 711.337,29

Titolo 4° - Entrate derivanti da alienazioni e da 

trasferimenti di capitale e da riscossione di 

crediti. 0,00

Titolo 5° - entrate derivanti da accensione di 

prestiti 0,00

Totale entrate 28.583.683,56 Totale spese 28.583.683,56

Quadro Generale Riassuntivo - ESERCIZIO 2012

Entrate Spese 

Titolo 1° - Entrate tributarie

13.387.000,00 Titolo 1° - Spese correnti 27.298.353,19

Titolo 2° - Entrate derivanti da contributi e 

trasferimenti  correnti dello stato, della regione e 

da altri enti pubblici anhe in rapporto all'esercizio 

di funzioni delegate della Regione. 13.815.320,88 Titolo 2° - Spese in conto capitale 0,00

Titolo 3° - Entrate extratributarie 838.610,00 Titolo 3° - Spese per rimborso di prestiti 742.577,69

Titolo 4° - Entrate derivanti da alienazioni e da 

trasferimenti di capitale e da riscossione di 

crediti. 0,00

Titolo 5° - entrate derivanti da accensione di 

prestiti 0,00

Totale entrate 28.040.930,88 Totale spese 28.040.930,88

Quadro Generale Riassuntivo - ESERCIZIO 2013
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4.5.10 SALUTE FINANZIARIA DELL’ENTE 
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Entrate/Spese

2011 2012 2013

Entrate Titolo    I (competenza) 13.387.000,00 13.387.000,00 13.387.000,00

Entrate Titolo   II (competenza) 18.447.258,75 14.358.073,56 13.815.320,88

Entrate Titolo  III (competenza) 1.395.561,00 838.610,00 838.610,00

TOTALE ENTRATE CORRENTI   (A) 33.229.819,75 28.583.683,56 28.040.930,88

SPESE TITOLO      I (competenza) (1) 30.173.031,42 26.896.814,15 27.298.353,19

TOTALE SPESA CORRENTE   (B) 30.173.031,42 26.896.814,15 27.298.353,19

SALDO CORRENTE DI COMPETENZA (A-B) 3.056.788,33 1.686.869,41 742.577,69

ENTRATE TITOLO IV (cassa)(1) :

            Categoria 01 2.552,00 0,00 0,00

            Categoria 02 4.117.841,98 2.300.000,00 0,00

            Categoria 03 0,00 0,00 0,00

            Categoria 04 0,00 0,00 0,00

            Categoria 05 0,00 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE   (C) 4.120.393,98 2.300.000,00 0,00

SPESE TITOLO II (cassa) (1)

              Intervento  01 6.908.573,61 5.290.000,00 2.110.000,00

              Intervento  02 0,00 0,00 0,00

              Intervento  05 100.823,14 24.000,00 20.000,00

              Intervento  06 7.000,00 0,00 0,00

              Intervento  07 391.000,00 110.000,00 50.000,00

              Intervento  08 0,00 0,00 0,00

a detrarre:

Concessione di crediti - intervento 10 0,00 0,00 0,00

TOTALE SPESE C/CAPITALE   (D) 7.407.396,75 5.424.000,00 2.180.000,00

SALDO FINANZIARIO C/CAPITALE DI CASSA (C - D) -3.287.002,77 -3.124.000,00 -2.180.000,00

SALDO DI COMPETENZA MISTA   (E)   [(A - B) + (C - D)] -230.214,44 -1.437.130,59 -1.437.422,31

OBIETTIVO PROGRAMMATICO -231.536,64 -1.438.559,61 -1.438.559,61

DIFFERENZA TRA IL SALDO DI COMPETENZA MISTA  E OBIETTIVO ANNUALE 1.322,20 1.429,02 1.137,30

Competenza mista
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Codice

1)

SI NO

2)

SI NO

3)

SI NO

4)

SI NO

5)

SI NO

6)

SI NO

7) SI NO

8)

SI NO

Approvazione rendiconto dell'esercizio 2010  delibera C.P. n° 40 del 5/07/2011

Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non

rimborsate superiori al 5 per cento rispetto alle entrate correnti

Esistenza di provedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per 

cento delle spese correnti;

Parametri da considerare

per l'individuazione

delle condizioni

strutturalmenteValore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di

valore assoluto al 2,5 per cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al

risultato contabile si aggiunge l'avanzo di amministrazione utilizzato per

le spese di investimento); 

Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I

susperiore al 50 per cento degli impegni della medesima spesa

corrente (al netto del valore pari ai residui attivi da contributi e

trasfetimenti correnti dalla regione nonché da contributi e trasferimenti

della regione per funzioni delegate);

Ripiano squilibri in sede di provvediemento di salvaguardia di cui

all'art.193 del tuoel riferito allo stesso esercizio con misure di

alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore

al 5% dei valori della spesa corrente.

Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato

al volume complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III

superiore al 38 per cento (al netto dei contributi regionali nonché di altri

enti pubblci finalizzati a finanziare spese di personale);

Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni

superiore al 160 per cento per gli enti che presentano un risultato

contabile di gestione positivo e superiore al 140 per cento per gli enti

che presentano un risultato contabile di gestione negativo rispetto alle

entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III (fermo restando il rispetto

del limite di indebitamento di cui all'art. 204 del tuoel);

Consitenza dei debiti fuori bilancio formatisi nel corso dell'esercizio

superiore al 1 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate

correnti (l'indice si considera negativo ove tale soglia venga superata in

tutti gli ultimi tre anni);

PARAMETRI OBIETTIVI PER LE PROVINCE

AI FINI DELL'ACCERTAMNETO DELLA CONDIZIONE DI ENTE

STRUTTURALMENTE DEFICITARIO

CODICE ENTE

|5|1|9|0|1|8|0|0|0|0|

PROVINCIA DI   CALTANISSETTA
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SECONDA PARTE 

 

5 - PERFORMANCE ORGANIZZATIVA E  

OBIETTIVI  STRATEGICI 

 

5.1 Elementi Costitutivi del Sistema delle Performance 

 Il presente documento istituisce le linee d’indirizzo per l’applicazione, nella Provincia 

Regionale di Caltanissetta, del D.L. 27 ottobre 2009, n. 150. 

Costituiscono specificazioni normative di riferimento anche le deliberazioni adottate 

dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle 

Amministrazioni pubbliche (CIVIT) nonché le “Linee guida su performance, 

trasparenza e integrità nelle province italiane” elaborate dall’UPI e approvate dalla 

CIVIT.   

La Provincia Regionale di Caltanissetta con delibera di Consiglio Provinciale n. 68 del 

21/12/2010 ha adottato i criteri per l’attuazione della riforma Brunetta. 

Con delibera di G.P. n. 29 del 14/02/2011 ha approvato il regolamento per la 

trasparenza e valutazione delle Performance.  

Con gli atti sopracitati la Provincia ha introdotto dei piani di rinnovamento che, 

integrati con il vigente sistema di pianificazione e controllo, consentono una 

introduzione graduale del sistema di valutazione della Performance organizzativa e 

individuale. 

La Performance nell’accezione formulata dal D.Lgs. 150/09 è il contributo (risultato e 

modalità di raggiungimento del risultato) che l’insieme dell’organizzazione 

provinciale e i suoi elementi costitutivi (unità organizzative, gruppi di individui, 

singoli individui) apportano attraverso la propria azione al raggiungimento degli 

obiettivi dell’ente. 

L’evoluzione del quadro legislativo di riferimento, dunque, ha permesso di accrescere 

i livelli di attenzione che in tutta la Pubblica Amministrazione  italiana erano riservati 

ai sistemi di programma e controllo. 

Il sistema di programmazione e controllo della Provincia Regionale  di Caltanissetta, 

in uno ai sistemi di valutazione vigenti, per l’anno 2011, armonizzato con i contenuti 

delle linee guida dell’UPI, rappresenta una esperienza sperimentale dei principi 

cardine della riforma. 

In tale direzione il sistema di cui al presente documento: 

1. Consente la misurazione e la valutazione del livello di performance atteso e 

realizzato con la rappresentazione sintetica delle cause di scostamento; 
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2. Consente di individuare  elementi sintetici di valutazione complessiva della 

attività dell’ente; 

 

3. Consente un monitoraggio continuo delle prestazioni anche ai fini della 

rappresentazione dello stato di attuazione dei programmi e di interventi correttivi 

in corso di esercizio; 

 

4. Assicura una immediata comprensione di chi fa cosa, con quali strumenti e per il 

raggiungimento di quali risultati, tenendo come dimensione organizzativa 

sperimentale il settore; 

 

5. Consente un processo graduale di integrazione dei documenti di 

programmazione e rendicontazione delle performance; 

 

6. Rende trasparente il processo attraverso la pubblicazione degli atti sul sito e 

attraverso l’indicazione chiara dei soggetti responsabili del risultato. 

 

In sintesi, quindi, il Piano descrive, per ogni programma, i singoli progetti, gli obiettivi 

che la Giunta assegna e gli indicatori utili ai fini del monitoraggio della gestione. 

Questi obiettivi e indicatori sono assegnati ai Dirigenti ed alle strutture organizzative e 

la verifica del loro raggiungimento incide sulla valutazione dei Dirigenti e del 

personale e determina il sistema premiante. 

 

DEFINIZIONE DI PERFORMANCE 

La Performance rappresenta il parametro in base al quale si misura, valuta e premia 

l’ottimizzazione del lavoro pubblico. 

La Provincia Regionale di Caltanissetta introduce il Piano delle Performance quale 

strumento per valutare la performance complessiva dell’ente, delle unità organizzative 

in cui si articola, dei dirigenti, del personale, al fine di migliorare la propria efficienza 

e la qualità dei servizi offerti. 

Il modello concettuale del ciclo della programmazione è enucleato nella tabella 

seguente: 
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Indirizzi  
Strategici 

Missione Priorità 

Quadro delle 
Funzioni 

Piani e 
Programmi 

Obiettivi  
Strategici 

Piani Operativi e 
Standard erogativi 

Obiettivi di Unità 
Organizzativa 

Obiettivi di Gruppo 
di Lavoro 

Obiettivi 
Individuali 

 

 

Consiglio 
Provinciale 

 

 

Dirigenti 

Dalla Programmazione al Modello Concettuale del Ciclo della Performance 

P.E.G. 

Eleborazione  
Pesi  

e Incentivi 

P.D.O. 

Obiettivi di 
Attuazione  o 
Programmi 
Strategici 

Obiettivi di 
Innovazione o 

Prioritari 

Giunta 

Proposta 
Segretario e/o 

Direttore 
 
 

Approvazione 
Giunta 

 
 

Validazione 
Nucleo 



Piano delle Performance 2011                                                                                              Pagina 54 
 

DECLINAZIONE DESCRITTIVA DEL MODELLO CONCETTUALE 

Il programma di mandato come declinato negli assi di sviluppo della Relazione 

Previsionale e Programmatica e negli altri documenti di programmazione pluriennale, 

compresi quelli di programmazione territoriale, contribuiscono a definire il quadro di 

espressione amministrativa e documentale del sistema di programmazione e 

rendicontazione. 

La traduzione delle linee d’indirizzo in programmi di attività viene effettuata dal 

Consiglio Provinciale su proposta della Giunta, con gli atti di programmazione 

annuale, definendo i progetti che fissano il perimetro della programmazione 

gestionale. 

La traduzione dei programmi di attività e degli obiettivi strategici in programmi 

gestionali viene effettuata dalla Giunta attraverso il Piano degli Obiettivi e il Piano 

Esecutivo di Gestione. 

Con il PEG la Giunta assegna le risorse alle unità organizzative di massimo livello 

indicando anche, il responsabile del raggiungimento del risultato atteso di cui al Piano 

delle Performance. 

A loro volta i dirigenti delle Unità Organizzative assegnano gli obiettivi al proprio 

personale e determinano il contributo e la responsabilità di ogni soggetto o gruppi di 

soggetti sul raggiungimento del risultato complessivo dell’unità organizzativa. 

Gli obiettivi al fine della valutazione della performance devono essere: 

a) Rilevanti rispetto all’obiettivo generale dell’unità organizzativa e alle priorità 

dell’ente; 

b) Rappresentativi dei bisogni della collettività; 

c) Specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

d) Riferibili ad un arco di tempo determinato; 

e) Correlati alle risorse disponibili. 

 

I fattori descrittivi di ogni obiettivo sono: 

1. Il titolo; 

2. La descrizione; 

3. Il soggetto responsabile; 

4. Il quadro delle strutture coinvolte; 

5. Il carattere annuale o pluriennale degli indicatori; 

6. L’indicatore di risultato; 

7. Lo sviluppo delle fasi attuative; 

8. La scansione temporale. 
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PARAMETRI E INDICATORI DI VALUTAZIONE 

Agli obiettivi sono attribuiti dei pesi che assumeranno valore diverso, elaborati dalla 

Conferenza  dei Dirigenti presieduta dal Segretario/Direttore Generale, sulla scorta 

delle priorità fissate nella Relazione Previsionale e Programmatica, comunicati alla 

Giunta Provinciale e validati dal Nucleo di Valutazione. 

Il peso da attribuire a ogni singolo obiettivo di attuazione degli indirizzi strategici è 

correlato ai seguenti parametri: 

1. Livello di complessità operativa riferito ad una serie di fattori che permettono 

di identificare il rilievo assunto dall’obiettivo rispetto al grado di innovazione 

del progetto, anche in funzione del know how richiesto: complessità rispetto ai 

profili di competenza professionale; all’esistenza di criticità rispetto alle risorse 

umane, finanziarie e strumentali; prima implementazione nell’ente; quantità di 

risorse da gestire. 
 

2. Contributo all’equilibrio economico dell’ente in relazione all’incremento delle 

entrate dell’ente o alla riduzione della spesa. 

 

3. Contributo al raggiungimento delle priorità dell’ente cioè rilievo assunto 

dall’obiettivo per il raggiungimento delle priorità e dal programma 

amministrativo dell’Amministrazione. 
 

Il peso dell’obiettivo in sede di valutazione sarà valutato per il 2011, in via 

sperimentale, con il vigente sistema di valutazione attraverso i parametri 2 e 4 dei 

criteri di valutazione per i Dirigenti approvati con delibera di G.P. n. 109 del 19 

Giugno 2009. 

Per le P.O. si conferma il sistema di valutazione di cui alla delibera di G.P. n. 125  del 

17 maggio 2001. 

Per i dipendenti si conferma il sistema di valutazione di cui alla deliberazione di G.P. 

n. 194 del 5 settembre 2005 con cui si approva l’ipotesi di C.C.D.I., sottoscritto in data 

07.10.2005. 

Il Piano Dettagliato degli Obiettivi diviene così, per il 2011, elemento essenziale del 

Piano delle Performance in quanto è il documento che, sulla scorta di quanto già detto 

nella declinazione descrittiva del modello concettuale, raccoglie l’insieme degli 

obiettivi strategici, d’innovazione e gestionali. 

Per gli obiettivi gestionali il peso sarà dato  dall’indice di miglioramento. 

LE SCHEDE DELLE PERFORMANCE 

Le schede che seguono ai capitoli 6 e 7 del presente Piano costituiscono l’elemento 

focale per la rappresentazione e misurazione della performance organizzativa: esse 

sono costruite con il contributo di tutte le Aree e Servizi della Provincia che hanno 

fornito le informazioni di competenza. 

Il legame con i programmi da un lato e con il P.E.G. dall’altro assicura la coerenza con 

l’albero delle performance, così da esplicitare sia il raggiungimento degli obiettivi, sia 

la loro incidenza sulla Mission dell’ente. 



Piano delle Performance 2011                                                                                              Pagina 56 
 

IL MONITORAGGIO DELLE PERFORMANCE 

 

Il monitoraggio consiste nel controllo in itinere orientato: 

-  Alla verifica dello stato di attuazione degli obiettivi 

-  Al controllo degli andamenti della gestione. 

 

La scansione delle azioni di monitoraggio richiede la progressiva messa a punto di 

sistemi informativi, di meccanismi procedurali e di competenze dei soggetti 

responsabili delle diverse fasi. 

 

 

Il quadro delle attività  di Monitoraggio previste 

 

AMBITO SOGGETTO COMPETENTE PERIODICITA’ 

Verifica dello stato di 
attuazione degli 

obiettivi 

 Nucleo per il Controllo 
di gestione 

 Nucleo di Valutazione 
Annuale 

Andamento Gestionale 
complessivo dell’Ente 

Giunta Provinciale Periodicamente 

Verifica attuazione dei 
Piani e dei Programmi 

Consiglio Provinciale con: 

 Verifica degli equilibri 
di bilancio  

 Approvazione del 
Rendiconto 

 

Entro il 30 settembre e 
non oltre il 30 novembre 

Nei termini previsti dalla 
legge 
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Gli Uffici e i Soggetti del Ciclo delle Performance 

TIPOLOGIA 
ORGANO 

COMPETENTE 
FINALITA’ 

INDICAZIONI E 

ANNOTAZIONI 

Programma di 

Mandato del 

Presidente 

Presidente della 

Provincia 

Delinea gli Obiettivi 

Strategici da 

raggiungere nel corso 

del mandato 

 

Relazione 

Previsionale e 

Programmatica 

Consiglio 

Provinciale 

Traduce ed articola gli 

Obiettivi Strategici in  

Programmi e Progetti 

E’ articolata in: 

 L’Economia della 

Provincia di Caltanissetta 

 

 Le Caratteristiche del 

Territorio 

 

 I Programmi e i Progetti 

 

 Il quadro delle Partecipate 

dell’Ente 

 

 Le Risorse Umane, 

Finanziarie e Strumentali  

articolati  per Programmi 

Piano Esecutivo di 

Gestione (P.E.G.) 
Giunta 

Provinciale 

Definisce gli Obiettivi 

dei Programmi ed 

assegna le risorse per 

l’attuazione 

 

Piano Dettagliato 

degli Obiettivi 
Giunta 

Provinciale 

Articola i Programmi 

in Obiettivi 

Ogni Obiettivo riceve una 

valutazione (pesatura) secondo 

le indicazioni del Piano delle 

Performance utile sia per il 

dimensionamento che per la 

valutazione del grado di 

raggiungimento 

Salvaguardia degli 

equilibri di Bilancio 

Consiglio 

Provinciale 

E’ la verifica 

intermedia del grado di 

attuazione dei 

Programmi e dei 

Progetti previsti nella 

Relazione Previsionale 

e Programmatica 

 

Rappresenta anche il 

monitoraggio intermedio delle 

Performance delle Unità 

Organizzative e dell’Ente 

Rendiconto 
Consiglio 

Provinciale 

E’ la verifica del grado 

di attuazione dei 

Programmi e dei 

Progetti previsti nella 

Relazione Previsionale 

e Programmatica per 

l’anno di riferimento 

Rappresenta la verifica e la 

valutazione delle Performance 

organizzative dell’intero Ente 
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5.2 LA VALUTAZIONE DELLE PERFORMANCE 

 

La Provincia Regionale di Caltanissetta valuta la Performance con riferimento 

all’Amministrazione nel suo complesso, alle Unità Organizzative in cui si articola, ai 

Dirigenti ed ai Dipendenti, al fine di migliorare l’efficienza dell’Ente, la crescita delle 

competenze professionali attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione dei 

premi per i risultati conseguiti. 

La Performance Organizzativa fa riferimento ai servizi dell’Ente e tiene conto dei 

seguenti aspetti: 

a) attuazione di Progetti Strategici che puntano sulla trasparenza e sulla 

semplificazione dei processi; 

 

b) grado di attuazione complessivo dei Programmi della Relazione Previsionale 

e Programmatica. 

 

L’attività di valutazione del raggiungimento dei risultati attesi (nella variegata 

accezione che essi assumono) è effettuata dal Nucleo di Valutazione, anche 

avvalendosi dei risultati del Referto del Controllo di Gestione e delle Relazioni delle 

Unità Organizzative; trova il proprio compimento nella Relazione sulle Performance 

che viene validata ordinariamente entro il 30 Giugno dell’anno successivo all’esercizio  

cui si riferisce e comunque entro 60 giorni dall’approvazione del Rendiconto della 

Gestione e della trasmissione del Referto. 

I contenuti minimi della relazione sono: 

 Note 

1 Stato di attuazione degli obiettivi 

strategici 

Si rappresenta il grado di 

raggiungimento degli indirizzi 

deliberati dal Consiglio Provinciale 

nella Relazione Previsionale e 

Programmatica con l’indicazione degli 

scostamenti e delle relative cause. 

2 Verifica dello stato di attuazione degli 

obiettivi gestionali 

Si rappresenta la valutazione dei 

risultati raggiunti dalle Unità 

Organizzative e dai Dirigenti 

responsabili rispetto agli obiettivi 

gestionali. 

Anche in questo caso deve essere 

sviluppata l’analisi degli scostamenti e 

l’individuazione delle cause. 

3 Andamenti gestionali complessivi 

dell’ente 

Rappresenta la Performance dell’ente 

nel suo complesso. 
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La relazione dovrà essere gradualmente integrata con la rappresentazione del rispetto 

degli standard quali-quantitativi fissati rispetto alla mappa dei servizi dell’ente. Ciò 

ovviamente sarà possibile dopo una misurazione pluriennale degli standard medi. 

La relazione, sulla scorta delle informazioni trasmesse dai settori dell’Ente, viene 

redatta dal Settore Personale e dal Settore Finanziario ciascuno per le proprie 

competenze con il coordinamento del Segretario/Direttore Generale.  

E’ composta dalle schede degli obiettivi a consuntivo predisposte dai dirigenti; il 

Dirigente di settore, infatti, predispone la scheda finale di valutazione riferita ai propri 

obiettivi (secondo lo schema del Piano delle Performance) e la trasmette al 

Segretario/Direttore Generale ed al Servizio Finanziario. Le schede verranno 

assemblate dal Servizio Finanziario e dal Servizio Personale con il coordinamento del 

Segretario/Direttore Generale e accompagnate da una relazione illustrativa. 

Il documento viene sottoposto al Nucleo di Valutazione ai fini della validazione ed 

integrato dallo stesso con una relazione sulla Performance Organizzativa e sul 

monitoraggio del funzionamento complessivo del sistema della valutazione, 

proponendo eventuali azioni per il miglioramento del Ciclo delle Performance. 

Alla relazione è allegata la valutazione delle unità organizzative e dei Dirigenti ai fini 

dell’applicazione del sistema premiante. 

Il sistema di valutazione della Provincia Regionale di Caltanissetta è integrato 

dall’ulteriore seguente sistema di controllo interno: 

-  Controllo di Gestione, allocato alla Ragioneria Generale e supportato da due 

professionisti esterni, teso a misurare l’efficienza, l’efficacia e l’economicità 

della zona amministrativa dell’Ente. 

 

L’ufficio che gestisce il suddetto controllo interno è parte attiva della gestione ed ha il 

compito di fornire al Nucleo di Valutazione e al suo servizio di Staff le informazioni 

necessarie per l’implementazione, la gestione e la rendicontazione dei risultati del 

Piano delle Performance. 
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6 - GLI OBIETTIVI STRATEGICI INTERSETTORIALI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

OBIETTIVI STRATEGICI  

INTERSETTORIALI  
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Per l’anno 2011, sono stati individuati due programmi strategici intersettoriali, che coinvolgono tutti i 

Dirigenti con il coordinamento del Segretario/Direttore Generale, di seguito elencati: 

 

  

OBIETTIVI STRATEGICI 
INTERSETTORIALI

ATTUAZIONE PIANO 
TRIENNALE DELLA 

TRASPARENZA

SEMPLIFICAZIONE DEI 
PROCEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI 
DELL’ENTE
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6.1   SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI DELL’ENTE 

 

Semplificazione dei Procedimenti Amministrativi e Determinazione dei vari Responsabili e dei tempi a ciascuno assegnati. 
 

Responsabili: Tutti i Dirigenti con il coordinamento del Segretario/Direttore Generale 

Responsabili Supporto: Settore Informatica e Statistica 

6.1.1. – Motivazione delle scelte  

La Provincia, attraverso il presente programma, intende avviare un processo di semplificazione dei procedimenti amministrativi nel 

rispetto dell’art. 7 della L. 69/09, al fine di erogare servizi efficienti e tempestivi ai cittadini e agli stakeholder e favorire al 

contempo la promozione del territorio. 

Il Programma prevede: 

 La mappatura generale dei procedimenti dell’ente Provincia; 

 L’adeguamento dei regolamenti; 

 L’adozione del piano per la determinazione dei tempi e del responsabile del procedimento: il piano dovrà contenere i dati 

essenziali su ogni procedimento dell’Ente e cioè l’unità organizzativa responsabile del procedimento, il termine finale e quello 

delle singole fasi, gli adempimenti amministrativi previsti, le eventuali modalità per la presentazione delle comunicazioni on-

line; 

 L’elaborazione di un piano per il miglioramento dei tempi e la semplificazione dei processi. 
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Il piano si avvale del supporto, a costo zero per l’Ente, del Formez attraverso la partecipazione al progetto Regioni Sempli.CI. 

presidiato, nell’ambito del PON Governance ed Azioni di Sistema, dal Dipartimento degli Affari Regionali con l’obiettivo generale 

di supportare le Regioni e gli Enti Locali sull’attuazione delle linee strategiche della L. 69/09 in materia di semplificazione. 

Il programma coinvolge trasversalmente tutti i settori dell’Ente e ciascuno per i procedimenti di competenza. 

6.1.2.– Finalità da Conseguire 

Attività di supporto e coordinamento per la mappatura dei processi e per la determinazione dei tempi e dei responsabili. Supporto 

per predisposizione eventuale modulistica e pubblicazione sul sito web dei tempi e dei responsabili dei procedimenti che interessano 

gli stakeholder esterni. 

6.1.3. – Risorse Umane da Impiegare 

 I Dirigenti sono direttamente responsabili dell’attuazione del programma e vi provvedono avvalendosi, nell’ambito delle propria 

autonomia organizzativa, delle risorse umane assegnate a ciascun settore senza risorse aggiuntive, attraverso la razionalizzazione 

delle funzioni. 

6.1.4 – Risorse Strumentali da Utilizzare 

Beni e strumenti in dotazione agli uffici provinciali come da Relazione Previsionale e Programmatica. 

6.1.5 – Coerenza con il Piano/i  Regionale/i di Settore 

Obiettivo della legge 69/09 in attuazione dei principi comunitari e della Strategia di Lisbona e della Programmazione regionale 

2007/2013 – L.R. n. 5 del 05.04.2011 pubblicata nella G.U.R.S. n. 16 del 11.04.2010 - Parte Prima. 
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6.2 – ATTUAZIONE PIANO TRIENNALE DELLA TRASPARENZA 

 

 Al programma sono riconducibili trasversalmente tutti i settori dell’Ente con il coordinamento del Segretario/Direttore Generale. Il 

servizio Informatica e Statistica fornisce, in staff , supporto tecnico a tutti i settori. I singoli progetti dei settori in attuazione al piano 

sono descritti negli allegati B e C della Delibera di Giunta Provinciale n. 29 del 14.02.2011. 

Responsabili: Tutti i Dirigenti con il coordinamento del Segretario/Direttore Generale 

Responsabili Supporto: Settore Informatica e Statistica 

 

6.2.1 – Motivazione delle Scelte 

L’Ente nel rispetto del principio costituzionale di trasparenza e dei principi contenuti all’art.11 del D.Lgs 150/09 con deliberazione 

di G.P. n. 29 del 14.02.2011 ha adottato il Piano Triennale della Trasparenza che costituisce obiettivo strategico per l’anno 2011 

per tutti i settori dell’Ente le cui singole competenze di attuazione sono puntualmente previste nei relativi allegati. Si tratta di un 

servizio innovativo che specifica le modalità, i tempi di attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica. E’ un’opportunità 

in quanto, come affermato nella delibera Civit n.6/2010,  il rispetto diffuso dell’obbligo di trasparenza è anche un valido strumento 

di prevenzione e di lotta alla corruzione, facilita la diffusione delle informazioni e delle conoscenze e consente la comparazione fra 

le diverse esperienze amministrative. 
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RISULTATO ATTESO 

STRUMENTI DI VERIFICA 

RISPETTO ALL’ANNO 

PRECEDENTE 

 
1.  Coinvolgere i cittadini nell’attività 

della Amministrazione 

Incremento % degli accessi al sito 

2.  Ridurre la richiesta di accesso ai 

documenti cartacei  

Decremento % rispetto all’anno 

precedente delle richieste di accesso e 

rilascio copie documenti cartacei 

3.  Ridurre il consumo di carta  Decremento consumo carta rispetto 

all’anno precedente 

4.  Potenziare i flussi  informativi tra i 

settori  

Funzionamento comunicazioni interne via 

e-mail 

 

Per il dettaglio del piano si rinvia alla delibera di G.P. n. 29 del 14.02.2011. 

 

6.2.2 – Finalità da Conseguire: 

Miglioramento dei servizi al fine di garantire l’accessibilità diretta ai cittadini ed agli stakeholder dell’ente agli atti amministrativi, 

ivi compresi le determinazioni dirigenziali, sui servizi resi ai cittadini, ed in generale sull’attività dell’Ente. 
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6.2.3 – Investimento 

Ai fini della realizzazione del piano triennale della trasparenza è previsto l’adeguamento del sito web della provincia alla 

deliberazione Civit 105/10 e al nuovo codice dell’Amministrazione digitale. 

 

6.2.4 – Risorse Umane da Impiegare 

 I Dirigenti sono direttamente responsabili dell’attuazione del piano che vi provvedono avvalendosi, nell’ambito delle propria 

autonomia organizzativa, delle risorse umane assegnate a ciascun settore senza risorse aggiuntive, attraverso la razionalizzazione 

delle funzioni. 

 

6.2.5 – Risorse Strumentali da Utilizzare  

Beni e strumenti degli uffici provinciali, hardware ed eventualmente nuovi software. 

 

6.2.6 – Coerenza con il Piano/i Regionale/i di Settore 

Il principio di trasparenza assume la natura di livello essenziale delle prestazioni ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lett. m della 

Costituzione. 
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     7- DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI AGLI OBIETTIVI OPERATIVI   

 P.D.O. 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI OPERATIVI 

 

  



Piano delle Performance 2011                                                                                                                                                                                                                             Pagina 68 
 

SETTORE I 

 PRESIDENZA E RAPPORTI ISTITUZIONALI 

RESPONSABILE – Dott.ssa Salvatrice Giannone 

Programma 8 -  Progetto 34 

OBIETTIVO N. 3 

TRASPARENZA, COMUNICAZIONE, INFORMAZIONE  -  REALIZZAZIONE DELLA “CARTA DEI SERVIZI”  

DA PUBBLICARE ON-LINE SUL SITO DELLA PROVINCIA 

 

 

 

  

Risultato atteso:

Corretta  informazione  
ai  cittadini  sui  servizi  

provinciali  offerti  
esplicitando modalità, 
modulistica  e tempi di 

ogni procedimento

Fase 1 

Schede per la 
rilevazione

Fase 2 

Raccolta materiale 

Fase 3 
Organizzazione in 
schede semplici e 
facilmente fruibili 

dal cittadino-
utente 

Fase 4

Pubblicazione sul 
sito della Provincia 

della “Carta dei 
servizi" 



Piano delle Performance 2011                                                                                                                                                                                                                             Pagina 69 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

X

N. 

SI NO X

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1 X X

2 X X X X

3 X X

4 X

ObiettivoProgramma Progetto 34

Piano delle Performance 2011Provincia Regionale di Caltanissetta

Piano  degli Obiettivi

B

Dott.ssa Salvatrice Giannone
A

Data di inzio prevista

Presidenza e Rapporti Istituzionali

Montaggio di schede illustrative semplici ed esaustive delle  procedure.

O rganizzazione in schede 

semplici e  facilmente fruibili  dal 

cittadino-utente

3

Settore

Dirigente

14/03/2011 Data di completamento prevista

Peso 10

Descrizione dell'attività

Obiettivo strategico di riferimento

Corretta  informazione  ai  cittadini  sui  servizi  provinciali  offerti  

esplicitando modalità, modulistica e tempi di ogni procedimento.

L'obiettivo è pluriennale

di mantenimento/miglioramento
TIPOLOGIA

Raccolta materiale  

Valore

0,10

Note

Valore obiettivo dell'indicatore/i 2

3

Nr.

4

0,40

Fase di competenza

Risorse dedicate al progetto

Presenza di una pagina sul S ito ufficiale della Provincia denominata “Carta dei Servizi” dalla 

quale il cittadino può attingere tutte le informazioni riguardanti i servizi offerti 

dall’amministrazione provinciale.

Risultato atteso su base annuale

3

Umane

di sviluppo

Denominazione obiettivo
TRASPARENZA, COMUNICAZIONE, INFORMAZIONE  -  REALIZZAZIONE DELLA 

“CARTA DEI SERVIZI” DA PUBBLICARE ON-LINE SUL SITO DELLA PROVINCIA.

(contenuto nella R.P.P.)
SI

10/11/2011

     Obiettivo operativo di tipo progettuale

8

H 0,30

F

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

1

G

Fasi Operazioni

0,20

Presenza sul sito della provincia della “Carta dei Servizi”

O mogeneizzazione  e  analisi dei servizi.

Dare uniformità ai dati da raccogliere  e  ottimizzazione dei tempi per  

l’acquisizione delle  notizie  da pubblicare. Visione complessiva dei servizi 

offerti dall’Ente 

Tutti i Settori dell’Ente Dirigenti

Pubblicazione sul sito della 

Provincia della “Carta dei servizi

C

Capo progetto   Dr.ssa Salvatrice Giannone

E

Schede per la rilevazione

Altri Settori coinvolti

Finanziarie

Istruttoria

============

SI

Referente responsabile

NOXL'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :
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Programma 8 -  Progetto 34 

OBIETTIVO N. 4 

 
CURARE  GLI  ASPETTI  DI  PROCESSO  E  DI  RISULTATO  DEGLI  OBIETTIVI  STRATEGICI  

 DEL MANDATO  POLITICO-AMMINISTATIVO  DEL  PRESIDENTE  

 

 

 

  

Risultato atteso:

Attuare il programma 
politico-amministrativo 

del Presidente

Fase 1 

Attività di 
coordinamento
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X

N. 

SI NO X

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1 X X X X X X X X X X

Valore obiettivo dell'indicatore/iH

C

Capo progetto Dott.ssa Salvatrice Giannone

E

F

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

1

G

Fasi Operazioni

1,00

Monitoraggio delle attività dei singoli Settori riconducibili al programma 

politico-amministrativo generale.

Tutti i Settori dell’Ente

Attività di 

coordinamento

Altri Settori coinvolti

Finanziarie

Raccordo con il Settore Presidenza per 

l’attività da porre in essere

============

SI

Referente responsabile

NOXL'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :

Fase di competenza

Risorse dedicate al progetto

di sviluppo

Denominazione obiettivo
CURARE  GLI  ASPETTI  DI  PROCESSO  E  DI  RISULTATO  DEGLI  OBIETTIVI  

STRATEGICI  DEL MANDATO  POLITICO-AMMINISTATIVO  DEL  PRESIDENTE  

(contenuto nella R.P.P.)

Settore

Dirigente
Peso 10

di mantenimento/miglioramento
TIPOLOGIA

Presidenza e Rapporti Istituzionali

Valore NoteNr.

4

30/03/2011 Data di completamento prevista

Descrizione dell'attività

Obiettivo strategico di riferimento

Attuare il programma politico-amministrativo del Presidente.

L'obiettivo è pluriennale

SI

Coordinare le attività dei Responsabili di Settore per garantire gli obiettivi strategici 

del mandato del Presidente.

Risultato atteso su base annuale

Umane

Dirigenti dei Settori

Provincia Regionale di Caltanissetta

Obiettivo operativo di tipo progettuale

8

Piano delle Performance 2011

ObiettivoProgramma Progetto 34 4

Piano  degli Obiettivi

B

Dott.ssa Salvatrice Giannone
A

Data di inzio prevista 31/12/2011
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UFFICIO GABINETTO SEGRETERIA PRESIDENZA

ATTIVITA' CORRELATE AL CONSIGLIO - INTERROGAZIONI - ODG - INTERPELLANZE

ATTIVITA' CONNESSE ALLA DIREZIONE GENERALE -GESTIONE - COLLEGIO REVISORI- NUCLEO DI VALUTAZIONE

NOMINE RAPPRESENTANTI DELL'ENTE IN ORGANISMI ESTERNI

CONVENZIONI CON ATENEI PER ATTUAZIONI STAGE

PATROCINI AD ENTI E ASSOCIAZIONI VARIE

ATTIVITA' ASSISTENZA E COLLABORAZIONE PRESIDENTE -PROVVEDIMENTI - CORRISPONDENZA

GESTIONE FINANZIARIO AMMINISTRATIVA RELATIVA ALLO STATUS DEGLI AMMINISTRATORI

SUPPORTO E COORDINAMENTO ATTIVITA' GIUNTA

INCARICHI INTERNI ED ESTERNI

MONITORAGGIO SOCIETA' PARTECIPATE

ADESIONE AD ENTI E PAGAMENTO QUOTE ASSOCIATIVE

RICEZIONE, CONTROLLO E SMISTAMENTO CORRISPONDENZA DELL'ENTE

UFFICIO STAMPA

REDAZIONE, RACCOLTA E DIFFUSIONE COMUNICATI STAMPA

PUBBLICAZIONE DEL NOTIZIARIO DELLA PROVINCIA

ORGANIZZAZIONE DI CONFERENZE STAMPA IN STRETTO COLLEGAMENTO CON GLI ORGANI ISTITUZIONALI DELL'ENTE

REDAZIONE DELLA RELAZIONE SEMESTRALE DEL PRESIDENTE

RASSEGNA STAMPA QUOTIDIANA PER IL PRESIDENTE, GIUNTA, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, SEGRETARIO GENERALE E CAPO DI GABINETTO

RAPPORTI CON I MASS - MEDIA PER LA PUBBLICIZZAZIONE DIFFUSIONE DELLE ATTIVITA' DELL'ENTE

UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO

FRONT-OFFICEDELL'UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO

RAPPORTI CON L'UTENZA ATTRAVERSO LA RICEZIONE E RISPOSTA SPECIFICA A RECLAMI O INFORMAZIONI IN RACCODO CON GLI UFFICI COMPETENTI ANCHE ATTRAVERSO IL NUMERO VERDE

RILASCIO COPIE DI GAZZETTE, BANDI RICEZIONE DELLA CORRISPONDENZA ELETTRONICA DELL'URP

STAFF

GESTIONE PERSONALE

ATTIVITA' DI SUPPORTO E COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO E FINANZIARIO DELLE ATTIVITA' ESPLETATE

RACCORDO CON L'ATTIVITA' DEI VARI SETTORI

ATTIVITA' DI RAPPRESENTANZA

RAPPORTI ISTITUZIONALI INTERNI ED ESTERNI

ALTRE ATTIVITA' SVOLTE DAL  I SETTORE 
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

1 1011 5% 20%

2 9217 10% 10%

3 9305 10% 10%

4 9215 10% 10%

5 2435 10% 5%

6 1845 5% 10%

7 1846 10% 5%

8 1214 15% 15%

9 2912 10% 10%

10 3480 10% 5%

Obiettivo 

n. 4

Dipendenti assegnati al I Settore 

Presidenza e Rapporti Istituzionali

Pr. Matricola Nominativo
Livello 

Stipendiale
Categoria - profilo professionale

Obiettivo

 n. 3

OBIETTIVI OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE

10% 60% 100%

CONTRINO ANGELO PASQUALE D6G FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 10%

GUTTADAURIA
SALVATORE 

VALTER
GIOR CS CAPO SERVIZIO

GIORNALISTA 

PUBBLICISTA
5%

10% 60% 100%

SALVAGGIO GABRIELLA LUCIA D3 ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO 15% 5% 60% 100%

TASCHETTI GIUSEPPA D3 ISTRUTTORE DIRETTIVO FINANZIARIO 15% 5% 60% 100%

FAZIOLI CORRADO C3 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 5% 10% 70% 100%

100%

GENTILE PAOLA C3 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 5% 10%

GANGI ROLANDO C3 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 10%

GIUSEPPA MARIA 

ANTONELLA
C3 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 5% 5% 60%

5% 70%

5% 75% 100%

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento 

degli obiettivi / altre attività svolte dal servizio

LOMONACO FILOMENA B1 ESECUTORE AMMINISTRATIVO 5%

100%

SCARLATA MARIALUISA B5G COLL. PROFESSIONALE TERMINALISTA 15% 5% 60% 100%

70% 100%

GIUNTA
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SETTORE II 

SEGRETERIA GENERALE, AFFARI LEGALI E CONTRATTI 

RESPONSABILE – Dott. Marcottavio Trigona 

Programma 8 -  Progetto 4  

OBIETTIVO N. 5 

PROGETTO FORMEZ REGIONI SEMPLI.C.I. 

 

 

 

 

  

Risultato atteso 
Predisposizione atto 
amministrativo per 
l'approvazione delle  

tabelle dei 
procedimenti, dei 
responsabili e dei 

tempi

Fase 1

Adesione al 
progetto

Fase 2

Formazione

Fase 3      
Mappatura  

Fase 4 
Approvazione 

tabelle 
procedimentali e 
pubblicizzazione 
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X

N. 

SI NO X

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1 X X

2 X X X

3 X X X X

4 X X X X

Screening proc., collaborazione agli altri Settori, revisione e definizione proc. 

e tempi con incaricati Formez

Riesame regolamento sui procedimenti amministrativi ed eventuale 

adeguamento L. R. 5/2011- Predisposizione Delibera Giunta Provinciale per 

approvazione tabelle e successiva pubblicizzazione

Mappatura 

Umane

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

Fasi Operazioni

Adesione al progetto

Formazione

Referente responsabile

Tutti Unità individuata dal Dirigente di Settore

H

Nr.

1

2

3

4

Valore obiettivo dell'indicatore/i

==============

SI

Risorse dedicate al progetto

F

L'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :

Altri Settori coinvolti

Individuazione dei procedimenti amministrativi e dei relativi termini

Risultato atteso su base annuale

Predisposizione atto amministrativo per l'approvazione delle  Tabelle dei 

procedimenti, dei responsabili e dei tempi.

Data di inzio prevista 25.01.2011 Data di completamento prevista 30.11.2011

8Programma Progetto 4 Obiettivo 5

Piano delle Performance 2011Provincia Regionale di Caltanissetta
Piano  degli Obiettivi

Valore

Obiettivo operativo di tipo progettuale

5

Settore

DirigenteA

0,10

0,30

0,40

0,20

Note

C

B

Capo progetto

3

G

E

X NO

Approvazione tabelle 

procedimentali e 

pubblicizzazione

Predisposizione delibera di adesione e coinvolgimento Settori

Promozione, organizzazione e partecipazione incontri formativi

Finanziarie

L'obiettivo è pluriennale

Obiettivo strategico di riferimento

(contenuto nella R.P.P.)
SI

Segreteria Generale, Affari legali e Contratti

Dott. Marco Ottavio Trigona

Denominazione obiettivo Progetto Formez Regioni Sempli.C.I.

Peso 10 TIPOLOGIA
di sviluppo

di mantenimento/miglioramento

Fase di competenza

Dott. M. Trigona - Referente Dott.ssa Rita Maria Vitale

Descrizione dell'attività
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  PROTOCOLLO

SEGRETERIA GENERALE
GESTIONE ITER DELIBERE E DETERMINE

ACCESSO ATTI

GESTIONE SERVIZI AUSILIARI USCERILI E CENTRALINO CENTRALE

ASSISTENZA SEGRETARIO GENERALE E LIQUIDAZIONE  DIRITTI DI SEGRETERIA

REGOLAMENTI GENERALI E SPECIALI

ADEMPIMENTI ELETTORALI

ADEMPIMENTI PATRIMONIALI AMMINISTRATORI

GESTIONE DIRITTI DI SEGRETERIA 

STAFF DEL SEGRETARIO GENERALE

SEGRETERIA DEL CONSIGLIO
GESTIONE ATTIVITA' DI SUPPORTO AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

GESTIONE ATTIVITA' DI SUPPORTO AL  CONSIGLIO

GESTIONE ATTIVITA' DI SUPPORTO CONFERENZA DEI CAPI GRAUPPI

GESTIONE ATTIVITA' DI SUPPORTO DELLE COMMISSIONI CONSILIARI

ATTIVITA' DI VERBALIZZAZIONE CONSIGLIO CONFERENZA DEI CAPI GRUPPO E COMMISSIONI CONSILIARI

GETTONI, INDENNITA', MISSIONI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO E CONSIGLIERI

GARE E CONTRATTI 

PREDISPOSIZIONE BANDI PUBBLICI

CELEBRAZIONI GAREOO.PP. SUPERIORI A 150.000 EURO E ADEMPIMENTI CONNESSI

ATTIVITA' DI SUPPORTO GESTIONE CONTRATTI

SUPPORTO AI SETTORI INDIRIZZO E COORDINAMENTO

COMUNICAZIONI OSSERVATORIO LAVORI PUBBLICI

SPESE CONTRATTUALI, DIRITTI DI SEGRETERIA E DI AUTENTICA COPIE 

GAP - CERTIFICAZIONE INFORMATIVA ANTIMAFIA - PROTOCOLLO DI LEGALITà

AFFARI LEGALI

GESTIONE MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO CONTENZIOSO DELL'ENTE

SUPPORTO PATROCINATORI IN COORDINAMENTO CON I SETTORI

LIQUIDAZIONE COMPENSI PROFESSIONALI AI LEGALI

RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO DA CONTENZIOSO

RECUPERO CREDITI

PROTOCOLLO INFORMATICO

NOTIFICA ALBO PRETORIO

ARCHIVIO DEPOSITO E STORICO

ALTRE ATTIVITA' SVOLTE DAL II SETTORE 
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

1 3086 5% 5%

2 2330 20% 5%

3 3215

4 3492 5%

5 379 5% 5%

6 436

7 9220

8 9307

9 3491

10 2571

11 2430 5% 5%

12 1224

13 445

2%

45% 100%VITALE
RITA MARIA 

VALERIA
D6G FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO

Pr. Matricola Nominativo
Livello 

Stipendiale Categoria - profilo professionale

Obiettivo n. 

5

90% 100%FERLISI FRANCESCO D6G FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO

Percentuale di impegno del personale per 

raggiungimento degli obiettivi / altre attività svolte dal 

servizio

OBIETTIVI 

OPERATIVI

 DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE

Dipendenti assegnati al II Settore 

Segreteria Generale,  Affari Legali e Contratti

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

90% 100%INFANTINO GIUSEPPA MARIA D5 ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO

30%

91% 100%DE BATTISTA ROSARIO D5 ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO 4%

98% 100%SOLLIMA MARIA CONCETTA D5G FUNZIONARIO FINANZIARIO

96% 100%DI NATALE PASQUALINO D3 ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO 4%

96% 100%D'ATRI GRAZIA AMELIA D3 ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO 4%

100% 100%DIFRANCESCO CALOGERO C5 ISTRUTTORE
AMMINISTRATIVO 

ARCHIVISTA

100% 100%BUTERA LOREDANA C5 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

90% 100%CARRUBBA
MARIA RACHELE 

ANNA
C3 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

100% 100%CALVINO MICHELE C3 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

100% 100%CORDARO GIOVANNI C3 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

100% 100%CICARDO GAETANA C3 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

14 2424 10%

15 2436

16 2960 2%

17 2426 2%

18 3382

19 2383 5%

20 2462

21 1842 2%

22 2025

23 2578

24 2416

25 8002

26 2373

Pr. Matricola Nominativo
Livello 

Stipendiale
Categoria - profilo professionale

Obiettivo n. 

5

Percentuale di impegno del personale per 

raggiungimento degli obiettivi / altre attività svolte dal 

servizio

OBIETTIVI 

OPERATIVI

 DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

96% 100%GERACI
ETTORE 

DOMENICO
C3 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 4%

90% 100%DELL'AIERA ROSALBA C3 ISTRUTTORE AMM.VO CONTABILE

94% 100%RAP VINCENZA C3 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 4%

94% 100%NAPOLI GIOVANNA C3 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 4%

91% 100%ALESSI LUIGI ALESSIO B5G COLL. PROFESSIONALE TERMINALISTA 4%

100% 100%FALDUZZA ARCANGELO B6 ESECUTORE CENTRALINISTA

98% 100%DONZELLA FRANCESCA B5G COLL. PROFESSIONALE TERMINALISTA

98% 100%DI VINCENZO SALVATORE B5G COLL. PROFESSIONALE TERMINALISTA 2%

100% 100%MILANO ELVIRA B5G COLL. PROFESSIONALE TERMINALISTA

100% 100%FALLETTA
FRANCESCA MARIA 

RITA
B5G COLL. PROFESSIONALE TERMINALISTA

100% 100%ANZALDI PAOLO B5 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

100% 100%SANFILIPPO ANTONINO PIO B5G COLL. PROFESSIONALE TERMINALISTA

100% 100%BELFIORE
ROBERTO 

GIUSEPPE
B3 ESECUTORE USCIERE MES. NOTIF.
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

27 2461

28 2608

29 3079

30 2906

31 1852

32 3503

33 1853

34 3518 5%

35 3523 2%

36 3458

37 8011

38 8001 2%

39 8004

Pr. Matricola Nominativo
Livello 

Stipendiale
Categoria - profilo professionale

Obiettivo n. 

5

Percentuale di impegno del personale per 

raggiungimento degli obiettivi / altre attività svolte dal 

servizio

OBIETTIVI 

OPERATIVI

 DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

100% 100%CORSO LUIGI B3 ESECUTORE USCIERE - AUTISTA M.P.

100% 100%LO BRUTTO GIUSEPPE B3 ESECUTORE
USCIERE MESSO 

NOTIFICATORE

100% 100%GIGLIO SALVATORE B3 ESECUTORE USCIERE MES. NOTIF.

100% 100%PETIX CARLO PIO B3 ESECUTORE USCIERE MES. NOTIF.

100% 100%MESSINA GIOVANNI B3 ESECUTORE USCIERE MES. NOTIF.

100% 100%SALAMONE GIUSEPPE B3 ESECUTORE USCIERE MES. NOTIF.

100% 100%PISTONE
ANTONINA 

DEBORA
B3 ESECUTORE CENTRALINISTA

98% 100%GRISANTI GABRIELLA B2 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

91% 100%DELLA CROCE GIANFRANCO B2 ESECUTORE AMMINISTRATIVO 4%

100% 100%MASTROSIMONE MICHELE B1 ESECUTORE CENTRALINISTA

100% 100%LOMBARDO FABIO SALVATORE B1 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

100% 100%SPANO' ROBERTO B1 ESECUTORE
USCIERE - ADD. MACCH. 

XERO

98% 100%SANTANGELO
MARGHERITA 

MARCELLA
B1 ESECUTORE AMMINISTRATIVO
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SETTORE III 

ORGANIZZAZIONE E PERSONALE 

RESPONSABILE – Dott. Maria Antonia Di Forti 

Programma 8 -  Progetto 6 

OBIETTIVO N. 6 

DEFINIZIONE  DEI  RUOLI  DI  COMPETENZE  RICHIESTI  DALL’ENTE 

 

 

 

 

  

Risultato atteso:

Definizione dei ruoli 
organizzativi – profili 

professionali  richiesti nell’Ente e 
loro contenuti, ai fini di una 

maggiore flessibilità 
organizzativa e gestionale e della 
valutazione della performance.                   
Passaggio dal mansionarismo 
alla gestione per competenze

Fase 1

Analisi 
organizzazione e 
processi di lavoro 

Fase 2

Mappatura delle 
competenze e 
strumenti di 
valutazione 

Fase 3 

Individuazione dei 
ruoli necessari 

Fase 4

Definizione 
schede dei profili 

di competenza 
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X

N. 

SI NO X

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1 X X X X

2 X X X

3 X

4 X X

Organizzazione e Personale

Dott.ssa Maria Antonia Di Forti

Definizione schede dei 

profili di competenza

Individuazione delle competenze necessarie all’Ente

Creazione di un catalogo aperto con individuazione  di elenchi di competenze 

suscettibili di ampliamento e di arricchimento in funzione delle esigenze 

dell’Ente

Definizione delle conoscenze generali, specialistiche e di contesto in relazione 

ai risultati attesi dal ruolo

Definizione dell'assetto organico dei ruoli e dei contenuti delle prestazioni 

attese

Individuazione dei ruoli 

necessari

Umane

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

Fasi Operazioni

Analisi organizzazione e 

processi di lavoro 

Mappatura delle 

competenze e strumenti di 

valutazione

31/12/2011 L'obiettivo è pluriennale

H

Nr.

1

2

3

4

Valore obiettivo dell'indicatore/i

G

E

SI X NO

Finanziarie
Risorse dedicate al progetto

F

L'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :

Altri Settori coinvolti Referente responsabile

Tutti i Settori Tutti i dirigenti

Fase di competenza

2) e 3)

============

C

Capo progetto D.ssa Maria Antonia Di Forti 

Descrizione dell'attività

Sulla base dell’analisi dei principali processi di lavoro e della riorganizzazione del-

l'Ente, si procede all’ individuazione delle competenze necessarie all’ente e a quelle 

richieste per ciascun ruolo.  S i individuano i profili necessari, in accordo con i Dirigenti. 

Quindi si definiscono le schede dei profili delle competenze in relazione alla 

performance attesa.

Risultato atteso su base annuale

Definizione dei ruoli organizzativi – profili professionali  richiesti nell’Ente e 

loro contenuti, ai fini di una maggiore flessibilità organizzativa e gestionale e 

della valutazione della performance. Passaggio dal mansionarismo alla gestione 

per competenze

Data di inzio prevista 01/03/2011 Data di completamento prevista

Peso 20 TIPOLOGIA
di sviluppo

di mantenimento/miglioramento

Piano delle Performance 2011

8Programma Progetto 6 Obiettivo 6

Piano  degli Obiettivi

Valore

Provincia Regionale di Caltanissetta

Obiettivo operativo di tipo progettuale

6

Settore

DirigenteA

Denominazione obiettivo DEFINIZIONE  DEI  RUOLI  DI  COMPETENZE  RICHIESTI  

Obiettivo strategico di riferimento

(contenuto nella R.P.P.)
SIB

0,20

0,20

0,25

0,35

Note
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  TRATTAMENTO GIURIDICO DEL PERSONALE

STUDIO ED INTERPRETAZIONE DELLA NORMATIVA E DELLA CONTRATTUALISTICA INMATERIA DI PERSONALE

ORGANIZZAZIONE UFFICI - SERVIZI E DOTAZIONE ORGANICA – PIANO PROGRAMMATICO E OCCUPAZIONALE

PROCEDURE PER L'ACCESSO (CONCORSI - SELEZIONI) E NUOVE FORME ASSUNZIONALI - MOBILITA'

VALUTAZIONE DEL PERSONALE E SISTEMA PREMIANTE - PERCORSI DI CARRIERA - ATTUAZIONE

CONTENZIOSO - CONCILIAZIONE

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

GESTIONE INFORMATIZZATA DELLE PRESENZE MEDIANTE BADGE

BANCHE DATI PERSONALE DIPENDENTE - ARCHIVIO - FASCICOLI DEL PERSONALE

ATTIVITA' CERTIFICATIVA E STATISTICA

FORMAZIONE

SUPPORTO AI VARI SERVIZI - INDIRIZZO E COORDINAMENTO

GESTIONE STIPENDI

GESTIONE STIPENDIPERSONALE

GESTIONE EMOLUMENTI NON DIPENDENTI

TRATTAMENTO FISCALE

TRATTAMENTO CONTRIBUTIVO – DENUNCE INPDAP E INPS

ALLEGATI BILANCIO - BILANCIO PREVENTIVO - VARIAZIONI - STORNI - CONSUNTIVO

MONITORAGGIO SPESA PERSONALE

CONTO ANNUALE – MONITORAGGIO TRIMESTRALE

ASSEGNI FAMILIARI

PREVIDENZA

CESSAZIONI – PENSIONI 

CONSULENZA IN MATERIA PREVIDENZIALE

RICONGIUNZIONI – RISCATTI - VISITE MEDICO COLLEGIALI

CESSIONI DEL QUINTO - PRESTITI PLURIENNALI - PICOLI PRESTITI - PIGNORAMENTI

RELAZIONI SINDACALI SALARIO ACCESSORIO

GESTIONE FONDO PERSONALE

GESTIONE FONDO DIRIGENTI E SEGRETARIO GENERALE

INDENNITA' VARIE 

STRAORDINARIO

BUONI PASTO

MISSIONI

RELAZIONI SINDACALI

ALTRE ATTIVITA' SVOLTE DAL III SETTORE 
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

1 9203 10% 25%

2 2573 20% 10%

3 2965 15% 5%

4 9406 25% 15%

5 9503 15% 25%

6 8003 20% 15%

7 2026 15% 15%

8 2438 15% 15%

9 1502 15% 15%

10 2425 10% 20%

11 1213 15% 15%

12 1016 15% 15%

Percentuale di impegno del personale per 

raggiungimento degli obiettivi / altre attività svolte dal 

servizio

OBIETTIVI STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

C3

C3

ISTRUTTORE DIRETTIVO FINANZIARIO

ISTRUTTORE AMM.VO CONTABILE

D1

C3

C3

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE AMM.VO CONTABILE

Obiettivo

 n. 6

15%

20%

20%

10%

OBIETTIVI 

OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività

Matricola

ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE DIRETTIVO AMMINISTRATIVO

Dipendenti assegnati al III Settore

Organizzazione e Personale

Pr.

FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO

FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE DIRETTIVO FINANZIARIO

D3

Nominativo
Livello 

Stipendiale
Categoria - profilo professionale

D6G

D6G

D3

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE AMM.VO CONTABILE

RIZZA
GIUSEPPINA 

MARIA GIOVANNA

SCANCARELLO

CURATOLO ROSALBA

MIRAGLIA MARIA IOSE'

DI FORTI

MARIA CATENA

CATERINA

IACONA

D3

RAGUSA MARIA ASSUNTA

SPAGNOLO GIUSEPPE

FAZIO MARIANTONIA

LAVERDE
AGATINA 

ELEONORA

MILANO CARMELA MARIA

C3

C3

GIUSEPPE

DOMINA GIUSEPPE

100%

100%

60% 100%

50%

50%

60%

50%

100%

50% 100%

50% 100%

50%

100%

50% 100%

40% 100%

TOTALE

20%

10%

15%

10%

20%

20%

20%

20%

90%

50% 100%

100%

50%
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

13 2575 15% 20%

14 2391 20% 20%

15 1854 20% 15%

16 3022 20% 15%

17 3463 20% 15%

18 8006 15% 15%

19 3462 20% 15%

Percentuale di impegno del personale per 

raggiungimento degli obiettivi / altre attività svolte dal 

servizio

OBIETTIVI STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

Obiettivo

 n. 6

OBIETTIVI 

OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività

Matricola

ESECUTORE AMMINISTRATIVO

COLL. PROFESSIONALE

Pr. Nominativo
Livello 

Stipendiale
Categoria - profilo professionale

ESECUTORE AMMINISTRATIVO

TERMINALISTA

COLL. PROFESSIONALE TERMINALISTA

COLL. PROFESSIONALE TERMINALISTA

ESECUTORE AMMINISTRATIVO

ESECUTORE AMMINISTRATIVO

DI CARLO ONOFRIO PAOLO

LIVECCHI GIUSEPPINA

PADALINO CALOGERA

GUTTADAURIA

B5G

B3

B1

B1

B1

B5GAGOSTINO PIO

TAIBBI ANGELA CATERINA

PIGNATONE ENRICO ANTONIO

BELLO
GIUSEPPE 

SALVATORE
B5G

100%

60% 100%

50% 100%

50% 100%

50% 100%

40% 100%

TOTALE

15%

10%

15%

25%

10%

15%

50%

50%

15%

100%
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SETTORE IV 

 SERVIZI ECONOMICO FINANZIARI 

RESPONSABILE – Dott. Alberto Nicolosi 

Programma 8 -  Progetto 7 

OBIETTIVO N. 7 

ESTINZIONE  ANTICIPATA  QUOTA PARTE DEI MUTI CONTRATTI CON LA CASSA DD.PP. 

 

 

 

 

  

Risultato atteso:

A decorrere 
dall’esercizio 2012 si 

dovrebbe realizzare un 
risparmio di spesa nella 

parte corrente del 
bilancio

Fase 1 

Rilevazione entrata

Fase 2

Valutazione 
prestiti

Fase 3 

Predisposizione atti

Fase 4

Estinzione mutui
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X

N. 

SI NO X

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1 X

2 X

3 X

4 X

0,20

0,50

0,20

0,10

NoteValore

Provincia Regionale di Caltanissetta

Obiettivo operativo di tipo progettuale

7

Settore

DirigenteA

Denominazione obiettivo
ESTINZIONE  ANTICIPATA  QUOTA PARTE DEI MUTI 

CONTRATTI CON LA CASSA DD.PP.

Obiettivo strategico di riferimento

(contenuto nella R.P.P.)
NOB

Piano delle Performance 2011

8

Servizi Economico-Finanziari 

Dott. Alberto Nicolosi

Programma Progetto 7 Obiettivo 7

Piano  degli Obiettivi

C

Capo progetto   Dott. Alberto Nicolosi

Descrizione dell'attività

Attivare tutte  le procedure  necessarie per garantire l’estinzione anticipata  di quota 

parte dei mutui contratti con la Cassa DD.PP.

Risultato atteso su base annuale

A decorrere dall’esercizio 2012 si dovrebbe realizzare un risparmio di spesa nella 

parte corrente del bilancio

Data di inzio prevista 15/09/2011 Data di completamento prevista

F

L'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :

Altri Settori coinvolti Referente responsabile

G

E

SI NO

Versamento alla Cassa DD.PP.Estinzione mutui

Verifica dell'andamento delle entrate programmate dall'Ente

Analisi condizioni economiche dei prestiti e valutazione della fattibilità 

economica-finanziaria dell'operazione di estinzione

Predisposizione atti da doversi adottare dagli organi competentiPredisposizione atti

Umane

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

Fasi Operazioni

Rilevazione entrata

H

Nr.

1

2

3

4

Valore obiettivo dell'indicatore/i

Valutazione prestiti

31/12/2011 L'obiettivo è pluriennale

Peso 10 TIPOLOGIA
di sviluppo

di mantenimento/miglioramento

X

Finanziarie

Risorse dedicate al progetto

Fase di competenza

Da doversi prevedere in sede di 

variazione di bilancio
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Programma 8 -  Progetto 7 

OBIETTIVO N. 8 

REVISIONE REGOLAMENTO ISTITUTIVO DELL'I.P.T. 

 

 

 

 

  

Risultato atteso:

Migliorare la gestione 
del tributo provinciale

Fase 1

Analisi regolamento

Fase 2 

Individuazione 
criticità

Fase 3 

Predisposizione atti
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X

N. 

SI NO X

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1 X

2 X

3 X

H

Nr.

1

2

3

Valore obiettivo dell'indicatore/i

G

E

SI NO

Analisi dei contenuti attuali del regolamento vigente

Individuazione delle soluzioni alternative per il superamento delle criticità 

individuate

Elaborazione della bozza di regolamento modificatoPredisposizione atti

Umane

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

Fasi Operazioni

Analisi regolamento

Individuazione criticità

X

Finanziarie

Risorse dedicate al progetto

F

L'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :

Altri Settori coinvolti Referente responsabile Fase di competenza

================

C

Capo progetto   Dott. Alberto Nicolosi

Descrizione dell'attività

Rivedere gli articoli del regolamento approvato con atto C.P. n. 83 del 28.11.1998

Risultato atteso su base annuale

Migliorae la gestione del tributo provinciale

Data di inzio prevista 15/09/2011 Data di completamento prevista 30/11/2011 L'obiettivo è pluriennale

TIPOLOGIA
di sviluppo

di mantenimento/miglioramento

Piano delle Performance 2011

8

Servizi Economico-Finanziari 

Dott. Alberto Nicolosi
Peso 10

Programma Progetto 7 Obiettivo 8

Piano  degli Obiettivi

Valore

Provincia Regionale di Caltanissetta

Obiettivo operativo di tipo progettuale

8

Settore

DirigenteA

Denominazione obiettivo REVISIONE REGOLAMENTO ISTITUTIVO DELL'I.P.T.

Obiettivo strategico di riferimento

(contenuto nella R.P.P.)
NOB

0,20

0,20

0,60

Note
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Programma 8 -  Progetto 7 

OBIETTIVO N. 9 

MONITORAGGIO  PATTO  DI  STABILITA' 

 

 

  

Risultato atteso:

Garantire il rispetto 
degli obiettivi fissati 
dal patto di stabilità 

per l'anno 2011

Fase 1 

Analisi dei flussi

Fase 2

Predisposizione 
report e 

comunicazioni

Fase 3 

Comunicazione dati 
semestrali

Fase 4

Atto finale
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X

N. 

SI NO X

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1 X X X X X X X X X X X X

2 X X X X

3 X X X X

4 X

0,10

0,10

NoteValore

Provincia Regionale di Caltanissetta

Obiettivo operativo di tipo progettuale

9

Settore

DirigenteA

Denominazione obiettivo MONITORAGGIO  PATTO  DI  STABILITA'

Obiettivo strategico di riferimento

(contenuto nella R.P.P.)
SIB

TIPOLOGIA
di sviluppo

di mantenimento/miglioramento

Piano delle Performance 2011

8

Servizi Economico-Finanziari

Dott. Alberto Nicolosi
Peso 10

Programma Progetto 7 Obiettivo 9

Piano  degli Obiettivi

C

Capo progetto   Dott. Alberto Nicolosi

Descrizione dell'attività

Monitorare costantemente nel corso dell'esercizio l'andamento delle entrate e delle 

spese dell'Ente 

Risultato atteso su base annuale

Garantire il rispetto degli obiettivi fissati dal patto di stabilità per l'anno 2011

Data di inzio prevista 01/01/2011 Data di completamento prevista 31/12/2011 L'obiettivo è pluriennale

Finanziarie

Risorse dedicate al progetto

F

L'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :

Altri Settori coinvolti Referente responsabile

Tutti i Settori Dirigenti

Fase di competenza

================
E

SI X NO

Verifica dei flussi in entrata ed in uscita dell'Ente

Umane

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

Fasi Operazioni

Analisi dei flussi

Immissione dei dati relativi al ciascun semestre nel sito web del Ministero 

dell'Economia e delle Finanze

2 0,40H

Nr.

1

3

4

Valore obiettivo dell'indicatore/i

G
Predisporre con cadenza mensile i relativi report ed eventuali comunicazioni 

attinenti i correttivi da doversi apportare

Comunicazione di avvenuto rispetto degli obiettiviAtto finale

Predisposizione report 

e comunicazioni

Comunicazione dati 

semestrali

0,40
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BILANCIO E PROGRAMMAZIONE E PATTO DI STABILITA'

BILANCIO DI PREVISIONE ANNUALE E PLURIENNALE

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE

VARIAZIONI BILANCIO DI PREVISIONE E P.E.G.

RICOGNIZIONE ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI

RAPPORTI CON LA TESORERIA DELL'ENTE

RAPPORTI CON IL COLLEGIO DEI REVISORI

PATTO DI STABILITA'

ENTRATE

TRASFERIMENTI STATALI E REGIONALI

IMPOSTA PROVINCIALE DI TRASCRIZIONE

ADD. PROVINCIALE SUL TRIBUTO AMBIENTALE

ADDIZIONALE SUL CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA

IMPOSTA SULLE ASSICURAZIONI

RAPPORTI CON IL TESORIERE DELL'ENTE

RAPPORTI CON IL COLLEGIO DEI REVISORI

RENDICONTO DELLA GESTIONE

RENDICONTO DELLA GESTIONE

RAPPORTI CON IL TESORIERE DELL'ENTE

RAPPORTI CON IL COLLEGIO DEI REVISORI

INCASSI E PAGAMENTI

VERIFICA ED EMISSIONI ORDINATIVI DI INCASSO

VERIFICA ED EMISSIONI ORDINATIVI DI PAGAMENTO

RAPPORTI CON IL TESORIERE DELL'ENTE

RAPPORTI CON IL COLLEGIO DEI REVISORI

ACCERTAMENTI ED IMPEGNI

VERIFICA E REGISTRAZIONE OPERAZIONI CONTABILI PARTE ENTRATA

VERIFICA E REGISTRAZIONE OPERAZIONI CONTABILI PARTE SPESA

RAPPORTI CON IL TESORIERE DELL'ENTE

RAPPORTI CON IL COLLEGIO DEI REVISORI

TRIBUTI

GESTIONE DEL TRIBUTO COSAP

ALTRE ATTIVITA' SVOLTE DAL IV SETTORE  
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

1 9405 10%

2 9223

3 9502 10%

4 9108

5 9210

6 2962

7 2970 10%

8 354

9 1422 20%

10 2561 10%

11 1217

100%

100% 100%

TOTALE

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento degli obiettivi / 

altre attività svolte dal servizio

OBIETTIVI STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

10%

10%

Obiettivo

 n. 7

Obiettivo

 n. 8

Obiettivo

 n. 9

20%

10%

10%

100% 100%

100%

10%

10% 70% 100%

100% 100%

70%

40% 100%

10% 70% 100%

10%

100% 100%

20%

GIUSEPPA

GENOVA ANGELO

SALVAGGIO MARIA BENEDETTA

SANFILIPPO

LOMBARDO ROSALIA

SPERTI CARMELA

CALOGERO

CAMPANELLA BIAGIO

AGLIATA

FRUSCIONE IRIDE

Categoria - profilo 

professionale

D3

D3

D3

D3

ISTRUTTORE
PROGRAMMATORE 

CED

ISTRUTTORE
AMM.VO 

CONTABILE

C3

C3

C3 ISTRUTTORE
AMM.VO 

CONTABILE

AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE
AMM.VO 

CONTABILE

ISTRUTTORE

C3

CLAUDIA MARIA 

GRAZIA

OBIETTIVI OPERATIVI

 DI SETTORE Altre 

attività

AMM.VO 

CONTABILE

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO
FINANZIARIO

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

C5

C4

C3

ISTRUTTORE
AMM.VO 

CONTABILE

Matricola Nominativo
Livello 

Stipendiale

CAPIZZI ROSARIA MARIA

Dipendenti assegnati al IV Settore 

Servizi Economico-Finanziari

Pr.

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO
FINANZIARIO

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO
FINANZIARIO

20% 40%

100% 100%

100% 100%

10%

PRESTI CARMELA

MINGOIA
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

12 1215

13 2567

14 2319

15 3252

16 3460 10%

17 3459

TOTALE

10%

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento degli obiettivi / 

altre attività svolte dal servizio

OBIETTIVI STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

Obiettivo

 n. 7

Obiettivo

 n. 8

Obiettivo

 n. 9

20%

10%

AMMINISTRATIVO

LETTERINA 

CLAUDIA

B1

100% 100%

20% 40% 100%

100% 100%

100% 100%

100% 100%C3

C3

80% 100%10%

ESECUTORE

AMM.VO 

CONTABILE

ROSALIA 

FILOMENA

MENDOLA FRANCESCA

GIORGIO
LETIZIA 

FRANCESCA

SALAMONE MASSIMO

PETRANTONI MICHELE

CURATOLO

Categoria - profilo 

professionale

MANTIONE

B5G

B5

B1

OBIETTIVI OPERATIVI

 DI SETTORE Altre 

attività

ESECUTORE AMMINISTRATIVO

ESECUTORE

COLL. 

PROFESSIONALE
TERMINALISTA

ISTRUTTORE
AMM.VO 

CONTABILE

AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE

Matricola Nominativo
Livello 

Stipendiale
Pr.
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SETTORE V 

INFORMATICA, STATISTICA E PROVVEDITORATO 

Programma 8 -  Progetto 10 

OBIETTIVO N. 10 

CREAZIONE DATA BASE DELLE UTENZE DELL'ENTE 

 

 

 

 

  

Risultato atteso:

Razionalizzare i costi 
relativi alle utenze

Fase 1 

Rilevazione

Fase 2 

Data base 

Fase 3 

Verifica 

Fase 4 

Atto finale 
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X

N. 

SI NO X

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1 X

2 X

3 X

4 X

0,20

0,40

0,20

0,20

NoteValore

Provincia Regionale di Caltanissetta

Obiettivo operativo di tipo progettuale

10

Settore

DirigenteA

Denominazione obiettivo CREAZIONE DATA BASE DELLE UTENZE DELL'ENTE

Obiettivo strategico di riferimento

(contenuto nella R.P.P.)
NOB

Piano delle Performance 2011

8

Informatica Statistica e Provveditorato

Dott. Alberto Nicolosi

Programma Progetto 10 Obiettivo 10

Piano  degli Obiettivi

C

Capo progetto   Dott. Alberto Nicolosi

Descrizione dell'attività

Procedere alla ricognizione di tutte le utenze dell'Ente (elettriche, idriche, 

telefoniche, riscaldamento) e creazione di un data base

Risultato atteso su base annuale

Razionalizzare i costi relativi alle utenze

Data di inzio prevista 15/09/2011 Data di completamento prevista

F

L'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :

Altri Settori coinvolti Referente responsabile

G

E

SI NO

Stesura di una relazione finale da sottoporre agli organi di governoAtto finale

Procedere alla ricognizione di tutte le utenze dell'Ente (elettriche, idriche, 

telefoniche, riscaldamento)

Creazione di un data base per una più agevole individuazione delle stesse 

distintamente per tipologia e per ubicazione

Verificare eventuali utente da potersi dismettereVerifica

Umane

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

Fasi Operazioni

Rilevazione 

H

Nr.

1

2

3

4

Valore obiettivo dell'indicatore/i

Data base

31/12/2011 L'obiettivo è pluriennale

Peso 10 TIPOLOGIA
di sviluppo

di mantenimento/miglioramento

X

Finanziarie

Risorse dedicate al progetto

Fase di competenza

====================
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ECONOMATO E GESTIONE BENI MOBILI

GESTIONE CASSA E MINUTE SPESE D'UFFICIO

TENUTA E GESTIONE INVENTARIO BENI MOBILI

GESTIONE MAGAZZINO DEI BENI DI FACILE CONSUMO

ACQUISTO QUOTIDIANIABBONAMENTI RIVISTE GARANTE PER L'EDITORIA

DISINFEZIONE E DISINFESTAZIONE LOCALI PROVINCIALI (ESCLUSO SCUOLE)

VERIFICHE CONTABILI SPESE POSTALI

PROVVEDITORATO

GESTIONE CONTRATTI DI SOMMINISTRAZIONE

GESTIONE LOCAZIONI ATTIVE E PASSIVE (ESCLUSO LE SCUOLE)

GESTIONE AUDITORIUM

PAGAMENTO TARSU-ICIDICHIARAZIONE IVA E RELATIVI VERSAMENTI-TASSE AUTOMOBILISTICHE

MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DI BENI

ASSICURAZIONI RCT

ACQUISTI DI NATURA INFORMATICA E PROCUREMENT

GESTIONE HARDWARE E SOFTWARE

SVILUPPO APPLICAZIONI SOFTWARE IN AMBIENTE WEB

SVILUPPO APPLICAZIONI SU P.C.

SVILUPPO E GESTIONE SITO WEB DELL'ENTE E SOTTOPORTALI DEGLI ASSESSORATI

APPLICATIVI SIT

PUBBLICAZIONE ATTI

PREDISPOSIZIONE TENUTA E GESTIONE DOCUMENTO PROGRAMMATICO SULLA SICUREZZA

GESTIONE E MANUTENZIONE APPLICATIVI

PARTECIPAZIONE A BANDI E GESTIONE PROGETTI NAZIONALI E/O REGIONALI (POR/FES)

ANAGRAFE DELLE PRESTAZIONI

STATISTICA

ISTAT

PROMOZIONE ATTIVITA' STUDI - TERRITORIO

GESTIONE RETE E SIC

ASSISTENZA SISTEMISTICA A TUTTI GLI UFFICI DELL'ENTE

COLLAUDI HARDWARE E SOFTWARE

GESTIONE RETE E SICUREZZA

E GOVERNMENT

PROGETTI SPECIALI

ALTRE ATTIVITA' SVOLTE DAL  V SETTORE 
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

1 329

2 380

3 2251 20%

4 1855 30%

5 9201 10%

6 2422 10%

7 9501

8 2977 50%

9 9214

10 2976

11 9216

12 2589

13 9211

OBIETTIVI STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

90% 100%PUGLISI
MAURIZIO MARIA 

MICHELE
C5 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 10%

100% 100%CRAPANZANO ROSINA C5 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

80% 100%CASTELLI GAETANO C5 ISTRUTTORE GEOMETRA 20%

70% 100%AURIA GIUSEPPE C5 ISTRUTTORE AMM.VO CONTABILE 30%

100% 100%STELLINO GASPARE D3
ISTRUTTORE 

DIRETTIVO
FINANZIARIO

50% 100%PACI SALVATORE D3
ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

PROGRAMM.RE DI 

SISTEMA

100% 100%LO GIUDICE RITA CALOGERA D3
ISTRUTTORE 

DIRETTIVO
FINANZIARIO

90% 100%FERRARA
SANDRA MARIA 

ANTONIA
D3

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

PROGRAMM.RE DI 

SISTEMA

90% 100%BARTOLOZZI SALVATORE D3
ISTRUTTORE 

DIRETTIVO
AMMINISTRATIVO

70% 100%VIZZINI ANGELA MARIA D6G FUNZIONARIO ANALISTA

80% 100%ABATE PROVVIDENZA D6G FUNZIONARIO FINANZIARIO 20%

70% 100%MUGAVERO FRANCESCO D6G FUNZIONARIO FINANZIARIO 10%

100% 100%FEDERICO
ELIO ANTONIO 

SALVATORE
D6G FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO

Dipendenti assegnati al V Settore 

Informatica, Statistica e Provveditorato

Pr. Matricola Nominativo
Livello 

Stipendiale
Categoria - profilo professionale

Obiettivo

 n. 10

Percentuale di impegno del personale per 

raggiungimento degli obiettivi / altre attività svolte dal 

servizio

OBIETTIVI  

OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

14 2536

15 2500

16 2437 20%

17 1412

18 2442 10%

19 2398

20 1216

21 2418 10%

22 2501

23 772

24 1850

25 3514

26 1844

27 3455 100% 100%CASSENTI MATTEO B1 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

OBIETTIVI STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

100% 100%FONTANA CALOGERO B2 ESECUTORE
MAGAZZINIERE 

ADDETTO TRASP.

100% 100%CALI' MARIA CARMELINA B2 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

100% 100%MARCHESE CLAUDIO LUIGI B3 ESECUTORE ADDETTO XERO-ELIO

100% 100%BUTTACI STEFANO B5G COLL. PROFESSIONALE TERMINALISTA

100% 100%FASCIANA RAIMONDO C2 ISTRUTTORE
PROGRAMMATORE 

CED

90% 100%VOLO MASSIMO DONATO C3 ISTRUTTORE
PROGRAMMATORE 

CED

100% 100%POLIZZI ADRIANA CLARA C3 ISTRUTTORE CONSOLLISTA

100% 100%PALUMBO CALOGERO C3 ISTRUTTORE AMM.VO CONTABILE

90% 100%MICCICHE' LUIGI MICHELE C3 ISTRUTTORE
PROGRAMMATORE 

CED

100% 100%GUELI LUCIA C3 ISTRUTTORE AMM.VO CONTABILE

80% 100%GIARDINA SALVATORE -J C3 ISTRUTTORE
PROGRAMMATORE 

CED

100% 100%DI LETIZIA
CALOGERO 

ANTONIO
C3 ISTRUTTORE

PROGRAMMATORE 

CED

100% 100%SAIEVA
DANIELA MARIA 

GIUSEPPA
C5 ISTRUTTORE

AMMINISTRATIVO 

CONTABILE

Pr. Matricola Nominativo
Livello 

Stipendiale Categoria - profilo professionale

Obiettivo

 n. 10

Percentuale di impegno del personale per 

raggiungimento degli obiettivi / altre attività svolte dal 

servizio

OBIETTIVI  

OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE
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SETTORE VI 

SVILUPPO ECONOMICO ED ATTIVITA’PRODUTTIVE 

Programma 7 -  Progetto 26 

OBIETTIVO N. 11  

SERVIZIO DI VIGILANZA VENATORIA  

 

 

 

 

  

Risultato atteso:

Aggiudicazione del 
servizio di vigilanza 

venatoria per il 
periodo Settembre 

2011 - Dicembre 2012

Fase 1 

Gestione 
convenzione fino al 

30 agosto 2011

Fase 2

Predisposizione atti 
di gara 

Fase 3

Indizione della gara 

Fase 4 
Aggiudicazione del 

servizio 
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X

N. 

SI X NO

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1 X X X X X X X X

2 X X X X X

3 X X X

4 X X X X X

Sviluppo Economico e Attività Produttive

Dott. Marco Ottavio Trigona

Aggiudicazione del 

servizio

Monitoraggio  - controllo e liquidazione delle spettanze dovute alla società che 

gestisce il servizio

Predisposizione del nuovo capitolato e del bando di gara

Istituzione commissione di gara e operazioni propedeutiche alla effettuazione 

della gara

Espletamento della gara - aggiudicazione del servizio e nuova convenzione

Indizione della gara

Umane

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

Fasi Operazioni

Gestione convenzione 

fino al 30 agosto 2011

Predisposizione atti di 

gara

31/12/2011 L'obiettivo è pluriennale

H

Nr.

1

2

3

4

Valore obiettivo dell'indicatore/i

G

E

SI X NO

Finanziarie
Risorse dedicate al progetto

F

L'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :

Altri Settori coinvolti Referente responsabile

Segreteria Generale e Ufficio Tecnico Provinciale Dirigenti di Settore

Fase di competenza

2) - 3) e 4)

2.900.000,00

C

Capo progetto Dr. Marco Ottavio Trigona

Descrizione dell'attività

Gestione della convenzione con la società aggiudicataria del servizio di vigilanza 

venatoria - predisposizione capitolato e nuovo bando di gara per l'affidamento del 

servizio.

Risultato atteso su base annuale

Aggiudicazione del servizio di vigilanza venatoria per il periodo Settembre 2011 - 

Dicembre 2012

Data di inzio prevista 01/01/2011 Data di completamento prevista

Peso 10 TIPOLOGIA
di sviluppo

di mantenimento/miglioramento

Piano delle Performance 2011

7Programma Progetto 26 Obiettivo 11

Piano  degli Obiettivi

Valore

Provincia Regionale di Caltanissetta

Obiettivo operativo di tipo progettuale

11

Settore

DirigenteA

Denominazione obiettivo SERVIZIO  DI  VIGILANZA  VENATORIA

Obiettivo strategico di riferimento

(contenuto nella R.P.P.)
SIB

0,10

0,30

0,40

0,20

Note



Piano delle Performance 2011                                                                                                                                                                                                                             Pagina 101 
 

Programma 7 -  Progetto 32 

OBIETTIVO N. 12  

ATTIVITA' DI MARKETING PER LE AZIENDE AGROALIMENTARI 

 

Risultato atteso:

Consolidare e 
sviluppare i processi di 
internazionalizzazione 

delle imprese 
agroalimentari della 

provincia.

Fase 1

Adesione al 
progetto

Fase 2

Predisposizione 
bando e selezione 

aziende 
partecipanti

Fase 3

Relazioni con gli 
enti organizzatori 

dei tre eventi

Fase 4 

Partecipazione   
agli eventi
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X

N. 

SI NO X

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1 X X

2 X X

3 X X X

4 X X X X

0,10

0,30

0,20

0,40

NoteValore

Provincia Regionale di Caltanissetta

Obiettivo operativo di tipo progettuale

12

Settore

Dirigente
A

Denominazione obiettivo
ATTIVITA' DI MARKETING PER LE AZIENDE 

AGROALIMENTARI

Obiettivo strategico di riferimento

(contenuto nella R.P.P.)
SIB

Piano delle Performance 2011

7Programma Progetto 32 Obiettivo 12

Piano  degli Obiettivi

Peso 5 TIPOLOGIA
di sviluppo

di mantenimento/miglioramento

C

Capo progetto Dr. Marcottavio Trigona

Descrizione dell'attività

Attività di marketing destinata a 24 aziende agroalimentari operanti sul territorio 

provinciale mediante la partecipazione a 3 Workshops.

Risultato atteso su base annuale

Consolidare e sviluppare i processi di internazionalizzazione delle imprese 

agroalimentari della provincia.

Data di inzio prevista 01/03/2011 Data di completamento prevista

X

Finanziarie
Risorse dedicate al progetto

F

L'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :

Altri Settori coinvolti Referente responsabile Fase di competenza

€ 57.000,00

G

E

SI NO

H

Nr.

1

2

3

4

Valore obiettivo dell'indicatore/i

Sviluppo Economico e Attività Produttive

Dott. Marco Ottavio Trigona

Partecipazione agli 

eventi

Studio e predisposizione atti per l'adesione al progetto proposto

Predisposizione ed espletamento del bando per la selezione delle aziende

Operazioni di organizzazione degli eventi

Assistenza alle aziende

Relazioni con gle enti 

organizzatori dei tre 

Umane

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

Fasi Operazioni

Adesione al progetto

Predisposizione bando e 

selezione aziende 

31/12/2011 L'obiettivo è pluriennale
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Programma 7 - Progetto 33 

OBIETTIVO N. 13 

INTERVENTI SUL MERCATO DEL LAVORO  

 

  

Risultato atteso:

Inserimento lavorativo 
mediante borse lavoro

Fase1 

Adesione al 
progetto

Fase 2 

Avvio progetto e 
monitoraggio 

attività

Fase 3

Controllo 
documenti ed 

erogazione 
compenso
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X

N. 

SI NO X

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1 X X X X

2 X X X X X

3 X X X X X

0,20
0,30
0,50

Note
Stipula convenzione

Espletamento convenzione e monitoraggio attivita'

Rendicontazione finanziaria

Valore

Provincia Regionale di Caltanissetta

Obiettivo operativo di tipo progettuale

13

Settore

DirigenteA

Denominazione obiettivo INTERVENTI SUL MERCATO DEL LAVORO

Obiettivo strategico di riferimento

(contenuto nella R.P.P.)
SIB

TIPOLOGIA
di sviluppo

di mantenimento/miglioramento

Piano delle Performance 2011

7

Piano  degli Obiettivi

Sviluppo Economico e Attività Produttive

Dott. Marco Ottavio Trigona
Peso 5

Programma Progetto 33 Obiettivo 13

C

Capo progetto Dr. Marcottavio Trigona

Descrizione dell'attività

Sportello per l'inserimento o il reinserimento lavorativo di soggetti con difficoltà 

sociali.

Risultato atteso su base annuale

Inserimento lavorativo mediante borse lavoro

Data di inzio prevista 30/12/2009 Data di completamento prevista 02/05/2012 L'obiettivo è pluriennale

X

Finanziarie
Risorse dedicate al progetto

F

L'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :

Altri Settori coinvolti Referente responsabile Fase di competenza

€ 43.742,40

G

E

SI NO

Adesione e predisposizione atti ufficiali

Espletamento della convenzione

Rendicontazione ed erogazione del dovuto
Controllo documenti ed 

erogazione compenso

Umane

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

Fasi Operazioni

Adesione al progetto

Avvio progetto e 

monitoraggio attività

H

Nr.

1
2
3

Valore obiettivo dell'indicatore/i
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COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO

CONVENZIONI PER LE MATERIE DEL COMPARTO ARTIGIANO E INDUSTRIA

PAGAMENTO QUOTE ENTI CONSORZIATI

COMMISSIONE AUTORIZZAZIONE PUBBLICI ESERCIZI (L. 287/91)

RILASCIO CERTIFICATI ALLE IMPRESE ARTIGIANE

MOSTRE - FIERE E WORKSHOP

MARKETING TERRITORIALE E INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE PMI

SUPPORTO ATTIVITA' ARTIGIANA

GESTIONE CONTENZIOSO RELATIVO ALLA L.R. 3/86

GESTIONE PORTALE WEB DELL'ASSESSORATO

FORMAZIONE PROFESSIONALE IN ARTIGIANATO

AGRICOLTURA - ZOOTECNIA E PESCA

REALIZZAZIONE DEL DISTRETTO ORTOFRUTTICOLO DI CALTANISSETTA

FORMAZIONE PROFESSIONALE IN AGRICOLTURA MOSTRE - FIERE E WORKSHOP

SUPPORTO ATTIVITA' AGRICOLE

PARTECIPAZIONE CONSORZI IN AGRICOLTURA

ATTIVITA' CONNESSA CON IL SERVIZIO DI VIGILANZA VENATORIA

PROMOZIONE E SOSTEGNO ATTIVITA' LEGATE AL MARE

UFFICIO EUROPA

CENTRO DOCUMENTAZIONE EUROPEA

PROGETTAZIONE E PARTECIPAZIONE A BANDI DELLA U.E. PER PROGETTI SVILUPPO LOCALE

INFORMAZIONI ASSISTENZA FONDI STRUTTURALI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA

CONSULENZA E ASSISTENZA AI SETTORI DELL'AMM.NE NELLA PROGETTAZIONE E GESTIONE DI PROGETTI FINANZIATI DA FONTI ESTERNE

STAGES FORMATIVI PER STUDENTI

INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE ISTITUZIONI E MARKETING DEL TERITORIO

ALTRE ATTIVITA' SVOLTE DAL VI SETTORE 



Piano delle Performance 2011                                                                                                                                                                                                                             Pagina 106 
 

Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

1 2560 10% 10%

2 3415 5% 5%

3 2476

4 2357

5 9107 5% 5%

6 2972

7 9222

8 9404

9 2359

10 2358

11 9504

GENCO RUSSO GIUSEPPE

FABIO

GIULIANA SALVATORE

Matricola

SERGIO

Dipendenti assegnati al VI Settore 

 Sviluppo Economico e Attività Produttive

Pr.

D3

D3VERNAGALLO ROSARIA

PRESTI MARIA RITA

SCARCIOTTA

FINANZIARIO

FUNZIONARIO FINANZIARIO

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO
AMMINISTRATIVO

FUNZIONARIO PROCUR. LEGALE

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

D3

C5

ISTRUTTORE

ISTRUTTOREC5

C5

ISTRUTTORE

ISTRUTTORE

C5

MARIA 

ANTONIETTA

Nominativo
Livello 

Stipendiale

Categoria - profilo 

professionale

D5G

D5

D4G

D3

GEOMETRA

PERITO AGRARIO

AMMINISTRATIVO

PERITO AGRARIO

COSTANZA GIOACCHINO

TECNICO AGRARIO

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO
AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO
FINANZIARIO

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

BELLAVIA CALOGERO

VIRONE ELENA

CAPUTO

MAROTTA PIERINA

MESSINA

20% 100%

100% 100%

10% 100%

20% 100%

100% 100%

100% 100%

10% 100%

100% 100%

50% 100%

80%

Obiettivo

 n. 11

Obiettivo

 n. 12

Obiettivo

 n. 13

10% 100%

40% 50% 100%

10%10% 50%

OBIETTIVI OPERATIVI DI SETTORE
Altre 

attività
TOTALE

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento degli obiettivi / 

altre attività svolte dal servizio

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

50%

80%

90%

80%
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

12 2427 5% 5%

13 1411 5% 5%

14 3471

15 3449

16 2569

17 1840

18 3530

19 3453 5% 5%

20 3538 5% 5%

21 3473

22 3536

23 3528

Matricola

ESECUTORE AMMINISTRATIVO

COLL. 

PROFESSIONALE

Pr.

ISTRUTTORE
AMM.VO 

CONTABILE

VIGILE 

PROVINCIALE

ESECUTORE

COMMESSO 

D'ARCHIVIO

OPERATORE USCIERE PORTIERE

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

ESECUTORE AMMINISTRATIVO

ESECUTORE AMMINISTRATIVO

TERMINALISTA

ESECUTORE AMMINISTRATIVO

USCIERE MES. 

NOTIF.

COLL. 

PROFESSIONALE

B2

B1

B1

B1

A2

A2

C3

OPERATORE

C3

C1

B6G

B3

B5G

MINNITI PASQUALE

TRAPANI GIUSEPPA

VELLA GAETANO

GRANVILLANO ROSARIA SILVIA

CURATOLO

BIO CARMELA

LO RE FRANCESCO

Nominativo
Livello 

Stipendiale

Categoria - profilo 

professionale

20% 100%

5% 85% 100%

SEBASTIANO

RIGANO
CONCETTA 

MARIA

ABBISSO ANGELO

TERRANA
VINCENZO 

GABRIELE

RUMEO GIUSEPPE

SOLLAMI MICHELE

40% 100%

20% 100%

50% 100%

10% 100%

50%

10% 100%

85% 100%

70% 100%

100% 100%

100% 100%

5%

60% 100%20%

20%

5%

90%

5%

5%

5%

80%

50%

80%

80%

Obiettivo

 n. 11

Obiettivo

 n. 12

Obiettivo

 n. 13

OBIETTIVI OPERATIVI DI SETTORE
Altre 

attività
TOTALE

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento degli obiettivi / 

altre attività svolte dal servizio

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

10%
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SETTORE VII 

VIABILITA’ E TRASPORTI 

Programma 4- Progetto 19 

OBIETTIVO N. 14   

MANUTENZIONE STRAORDINARIA  E  MESSA  IN  SICUREZZA  SS.PP.  20,  5,  132,  142  E  26 

 

 

  

Risultato atteso:

Migliorare la 
percorribilità e la 
sicurezza stradale

Fase1 

Completamento 
progetti

Fase 2 

Pareri e validazione 

Fase 3 
Approvazione 

progetti

Fase 4

Bando gara
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X

N. 

SI NO X

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1 X X X X X X X

2 X X  

3 X   

4 X X

Atti amministrativi per approvazione progetto.

Redazione e approvazione bando gara.

Approvazione progetti

Pareri e validazione

4

Valore obiettivo dell'indicatore/i

3

E

G

H

Nr.

1

2

Umane

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

Fasi Operazioni

Completam. progetti

F

Bando gara

Note

Definizione interventi e redazione elaborati.

Predisposizione atti per richiesta pareri. Verbale validazione. 

Finanziarie
Risorse dedicate al progetto

L'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :

Fondi del P.O. FESR 2007-13

Altri Settori coinvolti Referente responsabile

NO XSI

Fase di competenza

C

Capo progetto  Responsabili di Procedimento

Descrizione dell'attività

Redazione n. 4 progetti  di cui almeno 3 di livello  esecutivi

Risultato atteso su base annuale

Migliorare la percorribilità e la sicurezza stradale

Data di inzio prevista 01/04/2011 Data di completamento prevista 31/12/2011 L'obiettivo è pluriennale

Obiettivo strategico di riferimento

(contenuto nella R.P.P.)

A
di sviluppo

di mantenimento/miglioramento
Peso 30 TIPOLOGIA

Denominazione obiettivo
MANUTENZIONE STRAORDINARIA  E  MESSA IN SICUREZZA  SS.PP. 20,  5,  132,  

142   E  26

Viabilità e Trasporti

Ing. Angelo Raitano

Piano delle Performance 2011

4Programma Progetto 19 Obiettivo 14

Piano  degli Obiettivi

Valore

Provincia Regionale di Caltanissetta

Obiettivo operativo di tipo progettuale

14

Settore

Dirigente

SIB

0,85

0,5

0,5

0,5
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Programma 4 - Progetto 19 

OBIETTIVO N. 15   

RIAPERTURA ALLA TRANSITABILITÀ E MESSA IN SICUREZZA SS.PP. 

 

 

  

Risultato atteso:

Migliorare la 
percorribilità e la 
sicurezza stradale

Fase 1

Individuazione 
interventi  

Fase 2

Quantificazione 
importi
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X

N. 

SI NO X

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1   x x x x

2 x x x x

Valore

Provincia Regionale di Caltanissetta

Obiettivo operativo di tipo progettuale

15

Settore

Dirigente

SIB

0,20

0,80

Piano delle Performance 2011

4Programma Progetto 19 Obiettivo 15

Piano  degli Obiettivi

E

Finanziarie

Obiettivo strategico di riferimento

(contenuto nella R.P.P.)

A
di sviluppo

di mantenimento/miglioramento
Peso 30 TIPOLOGIA

Denominazione obiettivo  RIAPERTURA ALLA TRANSITABILITÀ E MESSA IN SICUREZZA SS.PP.

Viabilità e Trasporti

Ing. Angelo Raitano

C

Capo progetto Ing. Angelo Raitano

Descrizione dell'attività

 Individuazione e descrizione interventi. Qantificazione importo. 

Risultato atteso su base annuale

Migliorare la percorribilità e la sicurezza stradale

Data di inzio prevista 01/06/2011 Data di completamento prevista 31/12/2011 L'obiettivo è pluriennale

F Fase di competenza

Studio geologico

Altri Settori coinvolti Referente responsabile

Settore 8° Geologo Saia Salvatore

X NO

Risorse dedicate al progetto

L'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :

Fondi Provincia  

(nel rispetto dei limiti posti dal patto 

di stabilità)

Fasi Operazioni

SI

Umane

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

Individ. interventi  

Quantificaz.  importi

H

Nr.

1

2

Valore obiettivo dell'indicatore/i

G

Note

 Accertamenti  tecnici sulle criticità attuali delle SS.PP.

 Redazione progetti Preliminari
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MANUTENZIONE

GESTIONE MANUTENZIONE ORDINARIA STRADE PROVINCIALI

COORDINAMENTO PERSONALE OPERATIVO

CONTROLLO E VIGILANZA STRADE PROVINCIALI

CONTROLLO TECNICO CONCESSIONI E AUTORIZZAZIONI

GESTIONE E COORDINAMENTO INTERVENTI IN OUTSOURCING

SVILUPPO PROGETTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA TRIENNALE

SVILUPPO PROGETTI NUOVE OPERE

COORDINAMENTO ATTIVITA' PROGETTUALI ESTERNE

COORDINAMENTO PROCEDURE ACQUISIZIONI PARERI ORGANISMI VARI

COORDINAMENTO E CONTROLLO TECNICO CONTABILE IN FASE REALIZZATIVA

VIGILANZA DEL RISPETTO NORMATIVO IN FASE DI ESECUZIONE DELLE OPERE

COORDINAMENTO E VIGILANZA DELL'ESECUZIONE DEI CONTRATTI

CONTROLLO SULLA QUALITA' DELLE OPERE IN CORSO DI REALIZZAZIONE

SEGNALETICA E SICUREZZA STRADALE

GESTIONE INTERVENTI PROGETTUALI

GESTIONE INTERVENTI MANUTENTIVI

ELABORAZIONE PROPOSTE DI MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA STRADALE

COORDINAMENTO PERSONALE OPERATIVO

GESTIONE INTERVENTI IN OUTSOURCING

GESTIONE MAGAZZINO SEGNALETICA

SERVIZIO DI PRONTA REPERIBILITA'

PROGETTAZIONE - DIREZIONE DEI LAVORI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE INTERVENTI PIANO TRIENNALE 

ZONE DI:  CALTANISSETTA - GELA - MUSSOMELI - MAZZARINO

ALTRE ATTIVITA' SVOLTE DAL VII SETTORE
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MOBILITA' E TRASPORTI

PIANIFICAZIONE INTERVENTI SULLA MOBILITA'

CLASSIFICAZIONE STRADE

CATASTO STRADE

RILIEVO FLUSSI VEICOLARI

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

AUTOSCUOLE-AGENZIE DISBRIGO PRATICHE

ESAMI PER AUTOTRASPORTATORI

TENUTA ALBO AUTOTRASPORTATORI

CONCESSIONI PUBBLICITA' – TRASPORTI ECCEZIONALI

ISTRUTTORIA CONCESSIONI

AUTORIZZAZIONI CONCESSIONI E NULLA OSTA

ORDINANZE STRADALI MANIFESTAZIONI SU DEMANIO STRADALE

TRASPORTI ECCEZIONALI

PUBBLICITA' SULLE STRADE

GESTIONE AUTOPARCO PROVINCIALE

COORDINAMENTO AUTISTI

GESTIONE MANUTENZIONE AUTOMEZZI

GESTIONE ACQUISTO AUTOMEZZI

GESTIONE SCADENZIARIO REVISIONI-ASSICURAZIONITASSA DI PROPRIETA' ECC.

GESTIONE FINANZIARIA E AMMINISTRATIVA

GESTIONE FINANZIARIA EXTRA BILANCIO (FONDI COMUNITARI POR)

GESTIONE E RENDICONTAZIONE FINANZIAMENTI STATALI

GESTIONE MANDATI

PAGAMENTI IMPRESE PROFESSIONALI

GESTIONE ALLEGATI BILANCIO RESIDUI

REDAZIONE ATTI AMM.VI LL.PP

GESTIONE ASPETTI TECNICI INFORT. STRADALI

ASSICURAZIONE PROGETTISTI

ALTRE ATTIVITA' SVOLTE DAL VII SETTORE
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

1 2488 20% 10%

2 2444 10%

3 2489 10%

4 9208 10% 10%

5 2514 10%

6 2535 10%

7 2539

8 2555

9 9102

10 9205

11 9306 10%

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento 

degli obiettivi / altre attività svolte dal servizio

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

Dipendenti assegnati al VII Settore 

Viabilità e Trasporti

40%

50%

10%

Obiettivo

 n. 14

Obiettivo

 n. 15

100%

60% 100%

10% 100%

Nominativo
Livello 

Stipendiale
Categoria - profilo professionale

D6G

D5G

D5G

D5G

30%

30%

30%

30%

30%

30%

Distacco sindacale

100% 100%

60% 100%

70% 100%

90% 100%

60% 100%

100% 100%

70% 100%

0%

LOCASCIO

DI MARIA GIANFRANCO F.S.

DIGIUGNO OLGA D3

INGEGNERE CIVILE

FUNZIONARIO INGEGNERE CIVILE

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

TECNICO 

(GEOMETRA)

D3

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

TECNICO 

(GEOMETRA)

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

TECNICO 

(GEOMETRA)

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

TECNICO 

(GEOMETRA)

FINANZIARIO

CIRIGNOTTA CARMELO

MICHELE

MONTANA SILVIO FUNZIONARIO

D5G

D5G

D3

FUNZIONARIO

D3

D3

INGEGNERE CIVILE

BONASERA GIOVANNI

NOTARSTEFANO SALVATORE

SIRACUSA
PASQUALINO 

ANTONIO

AMMINISTRATIVO

FUNZIONARIO

FUNZIONARIO INGEGNERE

FUNZIONARIO INGEGNERE CIVILE

Matricola

CARAMANNA ANTONIO

Pr.

GOLIA LEONARDO

GIARRATANA RAFFAELE

OBIETTIVI OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

12 9206

13 2545

14 9303

15 2448

16 432

17 2531

18 3548

19 2523

20 2505

21 2524

22 2959 5%

23 2613

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento 

degli obiettivi / altre attività svolte dal servizio

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

Obiettivo

 n. 14

Obiettivo

 n. 15

Nominativo
Livello 

Stipendiale
Categoria - profilo professionale

15%

10% 20%

85%

15%

20%

15%

15%

15%

15%

15%

100%70%

100%

100% 100%

65%

100%

100% 100%

100%

100%

85% 100%

85% 100%

85% 100%

85% 100%

85% 100%

95% 100%

LO MANTO GIUSEPPE

SPROVIERO

SALVATORE

ARONICA PIO

CASSARA' CROCIFISSO

GIOVENCO ANTONIETTA

LADDUCA ANGELINO

MAURIZIO

IANNELLO
EDMONDO 

RAIMONDO

FAMA ROCCO

GALIANO DARIO VINCENZO

GIARDINA ANTONINO

AMICO

D3

GEOMETRA

TECNICO 

(GEOMETRA)

ISTRUTTORE

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

TECNICO 

(GEOMETRA)

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

TECNICO 

(GEOMETRA)

TRICOLI FRANCESCO

C5

C5

C5

C5

C5

C5

C5

ISTRUTTORE
GEOMETRA 

DISEGN.

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE

GEOMETRA

AMM.VO 

CONTABILE

GEOMETRA

GEOMETRA

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

TECNICO 

(GEOMETRA)

D3

D3

ISTRUTTORE

ISTRUTTORE

ISTRUTTORE

ISTRUTTORE

GEOMETRA

Matricola

ISTRUTTORE

Pr.

D3

C5

OBIETTIVI OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

24 8009

25 2572

26 2483

27 2449 10%

28 2486

29 2519

30 9213

31 2458

32 9412

33 2451

34 8000

35 570

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento 

degli obiettivi / altre attività svolte dal servizio

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

Obiettivo

 n. 14

Obiettivo

 n. 15

Nominativo
Livello 

Stipendiale
Categoria - profilo professionale

20%

5%

15%

15%

15%

15%

85% 100%

100% 100%

100%

100% 100%

85% 100%

95% 100%

75% 100%

65%

SICILIA SALVATORE

SCANNELLA VINCENZO

SCOZZARO PIETRO

MULE' GIOVANNI

RIGGI MARIO

ROCCARO AMEDEO

MACALUSO VINCENZA

C5 GEOMETRA

C5

C5

C5

C5

C5

C5

ISTRUTTORE GEOMETRA

GEOMETRA

GEOMETRA

GEOMETRA

GEOMETRA

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

ISTRUTtORE

SANZONE EDOARDO C5 ISTRUTTORE

Matricola

ISTRUTTORE

ISTRUTTORE

Pr.

ISTRUTTORE

ISTRUTTORE

100% 100%

AMICO MAURIZIO M. C2 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 10%

85% 100%

ARNONE MICHELE C3 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

GEOMETRA 15%

90% 100%

15% 85% 100%SPITALERI PAOLO C2 ISTRUTTORE GEOMETRA

100% 100%ANZALDI ROSARIO B6 ESECUTORE MAGAZZINIERE

OBIETTIVI OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

36 2460

37 2465

38 2498

39 2484

40 9310

41 2403

42 2547

43 2463

44 1863

45 2479

46 1866

47 9309

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento 

degli obiettivi / altre attività svolte dal servizio

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

Obiettivo

 n. 14

Obiettivo

 n. 15

Nominativo
Livello 

Stipendiale
Categoria - profilo professionaleMatricolaPr.

100% 100%CARLETTA ATTILIO B5G COLL. PROFESSIONALE CAPO CANTONIERE

100% 100%FALCONE ALFREDO B5G COLL. PROFESSIONALE CAPO CANTONIERE

100% 100%DI CARLO GIUSEPPE B5G COLL. PROFESSIONALE CAPO CANTONIERE

100% 100%GRUTTADAURIA MAURIZIO B5G COLL. PROFESSIONALE CAPO CANTONIERE

100% 100%GALIANO
GIUSEPPE 

ANTONIO
B5G COLL. PROFESSIONALE CAPO CANTONIERE

100% 100%MANNINO SALVATORE B5G COLL. PROFESSIONALE CAPO CANTONIERE

100% 100%IAPICHINO ANTONIO B5G COLL. PROFESSIONALE CAPO CANTONIERE

100% 100%PAGNOTTA GIUSEPPE B5G COLL. PROFESSIONALE CAPO CANTONIERE

100% 100%MELA NUNZIO B5G COLL. PROFESSIONALE CAPO CANTONIERE

100% 100%PASSANISI ANGELO MAURIZIO B5G COLL. PROFESSIONALE CAPO CANTONIERE

100% 100%PALERMO SALVATORE B5G COLL. PROFESSIONALE CAPO CANTONIERE

100% 100%PULEO ISIDORO B5G COLL. PROFESSIONALE CAPO CANTONIERE

OBIETTIVI OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

48 2490

49 2515 5%

50 2464

51 2520

52 2475

53 2908

54 2973

55 2454

56 2374

57 9410

58 2378 5%

59 2936

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento 

degli obiettivi / altre attività svolte dal servizio

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

Obiettivo

 n. 14

Obiettivo

 n. 15

Nominativo
Livello 

Stipendiale
Categoria - profilo professionaleMatricolaPr.

100% 100%PULEO SANTO B5G COLL. PROFESSIONALE CAPO CANTONIERE

100% 100%SCANNELLA GIUSEPPE B5G COLL. PROFESSIONALE CAPO CANTONIERE

95% 100%ROMANO CALOGERO B5G COLL. PROFESSIONALE TERMINALISTA

100%ZABATINO ANTONINO B5G COLL. PROFESSIONALE CAPO CANTONIERE

100% 100%SPILLA MAURIZIO B5G COLL. PROFESSIONALE CAPO CANTONIERE

100%

100% 100%PAPPALARDO EMILIA B5 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

0%GUAGENTI GIUSEPPE B5 ESECUTORE AMMINISTRATIVO Aspettativa

100% 100%FUOCO SALVATORE B4G COLL. PROFESSIONALE CAPO CANTONIERE

100% 100%TURCO GAETANO B5 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

95% 100%BUTTACI CARMELO B3 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

100% 100%GIARDINA SALVATORE - S B4G COLL. PROFESSIONALE CAPO CANTONIERE

100% 100%CALAMERA
LORENZO 

ANTONIO
B3 ESECUTORE AUTISTA M.P.

OBIETTIVI OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

60 2401

61 1862

62 2320

63 2511

64 2532

65 2583

66 2902

67 3095

68 9408

69 2974

70 2472

71 2485

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento 

degli obiettivi / altre attività svolte dal servizio

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

Obiettivo

 n. 14

Obiettivo

 n. 15

Nominativo
Livello 

Stipendiale
Categoria - profilo professionaleMatricolaPr.

100% 100%CIGNA SALVATORE B3 ESECUTORE AUTISTA M.P.

100% 100%GALLIANO CALOGERO B3 ESECUTORE
ADDETTO XERO-

ELIO

100% 100%CURTO FILIPPO B3 ESECUTORE AUTISTA M.P.

100% 100%LA PIANA GAETANO B3 ESECUTORE CANTONIERE

100% 100%GIANNONE ROSARIO B3 ESECUTORE CANTONIERE

100% 100%MANTIONE GIUSEPPE B3 ESECUTORE MANUTENTORE

100% 100%LOMBARDO FRANCESCO B3 ESECUTORE CANTONIERE

100% 100%MINI' CALOGERO B3 ESECUTORE CANTONIERE

100% 100%MARTORANA FILIPPO B3 ESECUTORE MANUTENTORE

100% 100%NOTARO ROSARIO B3 ESECUTORE CANTONIERE

100% 100%NARESE GERO VINCENZO B3 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

100% 100%OGNIBENE MARIO B3 ESECUTORE
USCIERE - AUTISTA 

M.P.

OBIETTIVI OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

72 2466

73 2467

74 2399

75 2563

76 2492

77 2468

78 1941

79 2259

80 2455

81 3513 5%

82 2459

83 3517 5%

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento 

degli obiettivi / altre attività svolte dal servizio

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

Obiettivo

 n. 14

Obiettivo

 n. 15

Nominativo
Livello 

Stipendiale
Categoria - profilo professionaleMatricolaPr.

100% 100%PALERMO ANGELO B3 ESECUTORE MAGAZZINIERE

100% 100%PISTONE ANTONINO B3 ESECUTORE AUTISTA M.P.

100% 100%PALERMO
ANTONINO 

SALVATORE
B3 ESECUTORE CANTONIERE

100% 100%RINDONE GIUSEPPE B3 ESECUTORE CANTONIERE

100% 100%POLIZZI SANTO B3 ESECUTORE CANTONIERE

100% 100%SANTAMARIA MICHELE B3 ESECUTORE AUTISTA M.P.

100% 100%RINDONE ROSARIO B3 ESECUTORE CANTONIERE

100% 100%VINCI SALVATORE B3 ESECUTORE AUTISTA M.P.

100% 100%TONA SALVATORE B3 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

100% 100%CALI' SALVATORE B2 ESECUTORE CANTONIERE

95% 100%ARENA MARCELLA B2 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

95% 100%CAMMILLERI CARMEN LILIANA B2 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

OBIETTIVI OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

84 2405

85 3525

86 2564

87 3456

88 3457 5%

89 8008

90 3461 5%

91 2585

92 2507

93 3515

94 3516

95 3520

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento 

degli obiettivi / altre attività svolte dal servizio

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

Obiettivo

 n. 14

Obiettivo

 n. 15

Nominativo
Livello 

Stipendiale
Categoria - profilo professionaleMatricolaPr.

100% 100%CANDURA PIETRO B2 ESECUTORE AUTISTA M.P.

100% 100%SCALIA FILIPPO B2 ESECUTORE AUTISTA M.P.

100% 100%LO IACONO STEFANO B2 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

95% 100%LO PORTO
MARIA 

ANTONIETTA
B1 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

100% 100%DILIBERTO PAOLINO B1 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

100% 105%PROVENZANO SALVATORE B1 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

100% 100%LUPO' ANTONINA MARIA B1 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

100% 100%MICELI FELICE A5 OPERATORE CANTONIERE

100% 100%DI CARLO
ANTONINO 

CALOGERO
A5 OPERATORE CANTONIERE

100% 100%CAMMARATA CARMELO A2 OPERATORE OPERAIO COMUNE

100% 100%CAMINITI ARMANDO A2 OPERATORE AUTISTA M.L.

100% 100%DILIBERTO MARIO A2 OPERATORE AUTISTA M.L.

OBIETTIVI OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

96 3521

97 3524

98 3533

99 3464

100 3465

101 3467

102 3466

103 3468

104 3469

105 3470

106 3472

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento 

degli obiettivi / altre attività svolte dal servizio

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

Obiettivo

 n. 14

Obiettivo

 n. 15

Nominativo
Livello 

Stipendiale Categoria - profilo professionaleMatricolaPr.

100% 100%DUMINUCO ISIDORO A2 OPERATORE OPERAIO COMUNE

100% 100%TERMINI VINCENZO A2 OPERATORE OPERAIO COMUNE

100% 100%LALOMIA GIUSEPPE A2 OPERATORE AUTISTA M.L.

100% 100%CIRAOLO SALVATORE A1 OPERATORE CANTONIERE 

100% 100%BUTERA EGIDIO GIANPIERO A1 OPERATORE CANTONIERE 

OGNIBENE ROSARIO A1 OPERATORE CANTONIERE 

100% 100%MAROTTA GIACOMO A1 OPERATORE CANTONIERE 

100% 100%MAROTTA GIOSUE' A1 OPERATORE CANTONIERE 

OBIETTIVI OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE

PERA SALVATORE A1 OPERATORE CANTONIERE 100% 100%

100% 100%MARTELLO STEFANO A1 OPERATORE CANTONIERE 

100% 100%

SCOLARO SANTO A1 OPERATORE CANTONIERE 100% 100%
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SETTORE VIII 

 EDILIZIA, PATRIMONIO IMMOBILIARE, PROTEZIONE CIVILE 

Programma 8 -  Progetto 17 

OBIETTIVO N. 16 

PROGETTAZIONE, ADEGUAMENTO IMMOBILE SEDE CENTRALE V.LE R. MARGHERITA 

 

 

 

 

  

Risultato atteso:

Approvazione del 
progetto esecutivo

Fase 1

Rilievo

Fase 2 
Progettazione

Fase 3 

Acquisizione 
pareri

Fase 4 

Richiesta 
finanziamenti
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X

N. 

SI NO X

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1 X

2 X X X X

3 X X

4 X X X

Edilizia, Patrimonio Immobiliare, Protezione Civile

Ing. Giuseppe Tomasella

Richiesta finanziamento

Rilievo degli impianti esistenti e delle superfici decorate

Redazione dei calcoli elettrici e degli elaborati progettuali

31/12/2011

Risultato atteso su base annuale

Approvazione del progetto esecutivo

Fasi Operazioni

Rilievo

Progettazione

Acquisizione del parere della Soprintendenza ai BB.CC.AA.

Richiesta finanziamento alla CC.DD.PP

Acquisizione pareri

Umane
E

NO X

H

Nr.

1

2

3

4

Valore obiettivo dell'indicatore/i

G

Data di inzio prevista

Finanziarie
Risorse dedicate al progetto

€ 415.000,00

Ing. Giuseppe Tomasella

Fase di competenza

L'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :

Altri Settori coinvolti Referente responsabile

Valore

Obiettivo strategico di riferimento

(contenuto nella R.P.P.)

0,15

Note

01/03/2011 Data di completamento prevista

Descrizione dell'attività

Redazione della progettazione per l'adeguamento degli impianti 

elettrici dell'immobile sede degli Uffici centrali della Provincia nonché 

per la manutenzione delle superfici pittoriche della sala consiliare

SI

Provincia Regionale di Caltanissetta

Obiettivo operativo di tipo progettuale

16

Settore

DirigenteA

Denominazione obiettivo
PROGETTAZIONE,  ADEGUAMENTO  IMMOBILE SEDE CENTRALE V.LE  R. 

MARGHERITA

Obiettivo

Piano delle Performance 2011

Peso 15

Programma Progetto 17

Piano  degli Obiettivi

B

0,10

0,60

0,15

C

Capo progetto

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

TIPOLOGIA
di sviluppo

di mantenimento/miglioramento

16

SI

8

L'obiettivo è pluriennale

F
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Programma 9 -  Progetto 20 

OBIETTIVO N. 17 

MANUTENZIONE A CONTRATTO APERTO SCUOLE PROVINCIALI 

 

 

 

 

  

Risultato atteso:

Redazione progetti, 
approvazione e 

aggiudicazione gara

Fase 1

Progettazione

Fase 2 
Approvazione 

Fase 3 

Svolgimento  gara 
zona Sud

Fase 4 

Svolgimento gara 
zona Nord
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X

N. 

SI NO X

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1 X X

2 X X X

3 X X X

4 X X X X

Piano  degli Obiettivi

B

0,20

0,20

0,30

Data di completamento prevista

C

Ing. Giuseppe Tomasella

Descrizione dell'attività

Messa in sicurezza degli edifici scolastici attraverso interventi a contratto aperto

Risultato atteso su base annuale

Redazione progetti - approvazione e aggiudicazione gara

Data di inzio prevista 31/12/2011 L'obiettivo è pluriennale

Fasi Operazioni

17

Settore

DirigenteA

Denominazione obiettivo

Valore

Obiettivo strategico di riferimento

(contenuto nella R.P.P.)

0,30

Note

01/02/2011

Gara appalto zona Nord

€ 1.100.000,00

Fase di competenza

Capo progetto

Piano delle Performance 2011

9

Edilizia, Patrimonio Immobiliare, Protezione Civile

Ing. Giuseppe Tomasella

Programma Progetto 20 Obiettivo

Peso 15

Provincia Regionale di Caltanissetta

Obiettivo operativo di tipo progettuale

17

TIPOLOGIA
di sviluppo

Progettazione

G

E Risorse dedicate al progetto

F

L'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :

Altri Settori coinvolti Referente responsabile

Settore Gare e appalti Ferlisi

Svolg.to gara zona Nord Svolgimento gara  contratto aperto zona Nord

Svolg.to gara zona Sud

Rilievo e progettazione delle opere

Approvazione amministrativa progetto e pubblicazione  bando di gara

Svolgimento gara  contratto aperto zona Sud

Approvazione 

H

Nr.

1

2

3

4

Valore obiettivo dell'indicatore/i

di mantenimento/miglioramento

NO

Umane

SI X

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

Finanziarie

SI

Manutenzione a contratto aperto scuole provinciali



Piano delle Performance 2011                                                                                                                                                                                                                             Pagina 127 
 

Programma 8 -  Progetto 18 

OBIETTIVO N. 18 

ELENCO PREZZI PROVINCIALE 

 

  

Risultato atteso:

Razionalizzare la spesa

Fase 1

Raccolta dati

Fase 2

Redazione elenco 
prezzi
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X

N. 

SI X NO

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1 X X X

2 X X X X

TIPOLOGIA

Elenco prezzi provinciale

Piano  degli Obiettivi

Fase di competenza

===========

Ing. Giuseppe Tomasella

Umane

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

Referente responsabile

X

Finanziarie

di mantenimento/miglioramento

Obiettivo strategico di riferimento

Denominazione obiettivo

Valore Note

0,40

0,60

Risorse dedicate al progetto

Capo progetto

Piano delle Performance 2011

8

Edilizia, Patrimonio Immobiliare, Protezione Civile

Ing. Giuseppe Tomasella
Peso 15

Programma Progetto

Provincia Regionale di Caltanissetta

18 Obiettivo 18

Obiettivo operativo di tipo progettuale

Settore

Dirigente

C

di sviluppo

Descrizione dell'attività

Predisporre un elenco prezzi per lavori pubblici di competenza del Settore

Risultato atteso su base annuale

Razionalizzare la spesa

Data di inzio prevista 01/07/2011 Data di completamento prevista 31/12/2011 L'obiettivo è pluriennale

(contenuto nella R.P.P.)
NOB

18

A

G

E

SI NO

Fasi Operazioni

Raccolta dati

Redazione elenco prezzi Redazione dell'elenco prezzi in formato Excel

Raccolta dei nuovi prezzi redatti nell'ambito di vari porgetti di OO.PP

F

L'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :

Altri Settori coinvolti

H

Nr.

1

2

Valore obiettivo dell'indicatore/i
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Programma 9 -  Progetto 20 

OBIETTIVO N. 19 

PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE 

Risultato atteso:

Avvio redazione 
progetto              

Piano Territoriale 
Provinciale

Fase 1

Gara

Fase 2 

Verifica requisiti 

Fase 3 

Affidamento 
incarico
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X

N. 

SI X NO

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1 X X X X X

2 X X

3 X X

Fasi Operazioni

Gara

H

Nr.

1

2

3

Valore obiettivo dell'indicatore/i

F

Umane

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

G
Verifica requisiti Accertamento dei requisiti professionali

Determinazione affidamento incaricoAffidamento incarico

Espletamento gara di appalto

L'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :

Altri Settori coinvolti Referente responsabile

SI

=============

Obiettivo strategico di riferimento

(contenuto nella R.P.P.)
SI

Provincia Regionale di Caltanissetta

Avvio redazione progetto P.T.P.

Data di inzio prevista 01/01/2011 Data di completamento prevista 31/12/2011 L'obiettivo è pluriennale

C

di sviluppo

19

Obiettivo operativo di tipo progettuale

Piano delle Performance 2011

9

Edilizia, Patrimonio Immobiliare, Protezione Civile

Ing. Giuseppe Tomasella

Piano Territoriale Provinciale

Fase di competenza

19 Denominazione obiettivo

A

X

Finanziarie
Risorse dedicate al progetto

Capo progetto Ing. Giuseppe Tomasella

B

Descrizione dell'attività

Affidamento incarico P.T.P.

Risultato atteso su base annuale

NO

E

Programma Progetto

Settore

Dirigente

Piano  degli Obiettivi

20 Obiettivo

TIPOLOGIA
di mantenimento/miglioramento

Peso 15

Valore Note

0,1

0,6

0,3
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MANUTENZIONE E GESTIONE IMPIANTI

MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDILIZIA SCOLASTICA

MANUTENZIONE STRAORDINARIA EDILIZIA CIVILE E SPORTIVA

ADEGUAMENTI NORME SISMICHE DI SICUREZZA

RAPPORTI CON SOCIETA' PARTECIPATE

EDILIZIA SCOLASTICA

PROGETTAZIONE

DIREZIONE DEI LAVORI

COORDINAMENTO ATTIVITA' PROGETTUALI INTERNE ED ESTERNE

COORDINAMENTO PROCEDURA ACQUISIZIONI PARERI ORGANISMI VARI

EDILIZIA CIVILE

PROGETTAZIONE

DIREZIONE DEI LAVORI 

CONTROLLO TECNICO - CONTABILE IN FASE REALIZZATIVA

VIGILANZA ESECUZIONE CONTRATTI

GESTIONE AMMINISTRATIVA E FINANZIARIA

GESTIONE FINANZIARIA FONDI STATALI E COMUNITARI

GESTIONE E RENDICONDAZIONE FINANZIAMENTI STATALI

GESTIONE MANDATI IMPRESE E PROFESSIONISTI

GESTIONE ALLEGATI BILANCIO - RESIDUI

REDAZIONE ATTI AMM.VI

ASSICURAZIONE PROGETTISTI

ANAGRAFE PRESTAZIONI

ALTRE ATTIVITA' SVOLTE DAL VIII SETTORE
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PATRIMONIO IMMOBILIARE -  GESTIONE TECNICA E AMMINISTRATIVA

ACCERTAMENTI SULLA PROPRIETA

ACCATASTAMENTI E CLASSIFICAZIONI

ACQUISIZIONE E DISMISSIONI IMMOBILI

SORVEGLIANZA (NEI CASI DI GESTIONE DIRETTA IMPIANTI)

TENUTA INVENTARIO

PREDISPOSIZIONE BANDI PER LA GESTIONE E LA VENDITA

GESTIONE CONTRATTI DI CONCESSIONE E DI AFFITTO

PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI

URBANISTICA

SERVIZIO INTERSETTORIALE

REDAZIONE PIANO TERRITORIALE OO.PP

ESPROPRIAZIONI

ALBO IMPRESE E COTTIMI FIDUCIARI

SERVIZI GEOLOGICI E SITIR

UFFICIO ESPROPRIAZIONI

ALTRE ATTIVITA' SVOLTE DAL VIII SETTORE
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Dipendenti assegnati al VIII  Settore 

Edilizia, Patrimonio Immobiliare, Protezione Civile 

Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

1 9401

2 2566 60%

3 1825 20% 20%

4 2570 10% 10%

5 2447 10% 10%

6 9304

7 9103 10% 10%

8 9202 10%

9 9402 10%

10 9302 10%

11 9403 10%

TOTALE

5%

5%

5%

2%

Obiettivo

 n. 16

Obiettivo

 n. 17

Obiettivo

 n. 18

Obiettivo

 n. 19

100%

70%

75%

70%

30%

100%

20%

30%

OBIETTIVI  OPERATIVI DI SETTORE
Altre 

attività

15%

5% 5%

5% 80%

5%

70% 100%

100%

15%

5%

SAIA
SALVATORE 

MARIA

ALBA GIOVANNI

LUNETTA GIUSEPPE

PARRINELLO

CALI'
ANGELA MARIA 

PATRIZIA

GIULIANA
CALOGERO PIO 

A.

D6G

D6G

D3

COLASBERNA ROBERTO

COTTONE
FRANCESCO 

MICHELE
D3

D3

FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 40%

GEOLOGO

FUNZIONARIO ARCHITETTO

FUNZIONARIO ARCHITETTO 5%

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

TECNICO 

(GEOMETRA)

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

FUNZIONARIO

TECNICO 

(GEOMETRA)

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

50% 100%

100%

80%

5%

88%

100%

100%

5%

5%

5%

100%

100%

Matricola

BARRESI PAOLO ANTONIO

LUIGI

Nominativo

GIANGRASSO

Pr.

FUNZIONARIO ARCHITETTO 100%

Livello 

Stipendiale
Categoria - profilo professionale

D6GMICHELE 100%

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento degli obiettivi / altre 

attività svolte dal servizio

D5G

D5G

D3

PASTORELLO MARIA STELLA

D3

D3

FINANZIARIO
ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

TECNICO 

(GEOMETRA)

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

TECNICO 

(GEOMETRA)

TECNICO 

(GEOMETRA)
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

12 9106

13 2971 10% 10%

14 2262 10%

15 2607

16 2538

17 3498

18 2975

19 2588

20 2450

21 2525

22 1517

23 2446

24 2499

25 3025 10% 10%

TOTALE

Obiettivo

 n. 16

Obiettivo

 n. 17

Obiettivo

 n. 18

Obiettivo

 n. 19

OBIETTIVI  OPERATIVI DI SETTORE
Altre 

attività

55%30%

10%

100%

90%

75%

5%

5%

5%

100%

5%

5%

100%

5% 90% 100%

5%

90%

100%

100%

100%

80% 100%

5%

100%

97% 100%

5%

3%

100%

ANTONIO

GRECO

SAMMARTINO GIOVANNI

BARBIERI SILVANA

SILVANA

DI VITA

100%

100%MESSINA
FABIO MASSIMO 

MARIA

MISTRAZZOSO
VALERIA 

CALOGERA 

MONTORO ANGELO

C5

C5

GEOMETRA

100%

90% 100%

100%

MAGANUCO ANGELO

RITA

LACAGNINA

MELILLI MARIA

C5

C5

C5

C5

D3

D3

D3

C5

C5CELESTE MICHELE

Matricola NominativoPr.
Livello 

Stipendiale Categoria - profilo professionale
OBIETTIVI 

STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento degli obiettivi / altre 

attività svolte dal servizio

C5 ISTRUTTOREPOLIZZI MICHELANGELO

ISTRUTTORE

ISTRUTTORE

ISTRUTTORE

ISTRUTTORE

ISTRUTTORE

LIPANI SALVATORE

POLARA GIORGIO C5 ISTRUTTORE

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

TECNICO 

(GEOMETRA)

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO
FINANZIARIO

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

C5 GEOMETRA

TECNICO 

INDUSTRIALE

AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE

ISTRUTTORE

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO

ISTRUTTORE

GEOMETRA

GEOMETRA 100%

AMMINISTRATIVO

GEOMETRA

AMMINISTRATIVO

60% 8%

95%

12%

GEOMETRA

95%

5%

5%

GEOMETRA

15%
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

26 3088

27 3134

28 2265

29 2543

30 2491

31 3020

32 2367

33 1015

34 9308 20%

35 1514

36 2366

37 2028

38 2512

39 2601

TOTALE

Obiettivo

 n. 16

Obiettivo

 n. 17

Obiettivo

 n. 18

Obiettivo

 n. 19

OBIETTIVI  OPERATIVI DI SETTORE
Altre 

attività

Matricola NominativoPr.
Livello 

Stipendiale Categoria - profilo professionale
OBIETTIVI 

STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento degli obiettivi / altre 

attività svolte dal servizio

100%

100%100%

GEOMETRA 100%

GEOMETRA

ISTRUTTORE

PONTICELLO
GIROLAMO 

FABRIZIO MARIA
C5

SCHIFANO GIOVANNI J. C5 ISTRUTTORE

SAUTO MARIA C5

ISTRUTTORE

SAMMARTINO CARMELO C5 ISTRUTTORE

100% 100%

87%10%

GEOMETRA

3% 100%AMMINISTRATIVO

GRIMALDI MARIA LUISA C4 ISTRUTTORE DISEGNATORE

65% 100%TUMMINELLI VINCENZO C5 ISTRUTTORE GEOMETRA 5% 30%

100% 100%

100% 100%

5% 95% 100%

MISTRETTA VINCENZO C3 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

GERACI NAZZARENA C3 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

80% 100%

100% 100%

100% 100%

DIBENEDETTO
ANGELO 

VINCENZO
B6 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

SEMINARA ROSA C3 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

MAURIZIO B5G
COLL. 

PROFESSIONALE
TERMINALISTA

100%

BERTOLONE SALVATORE B6 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

GIGANTI MICHELE B5G
COLL. 

PROFESSIONALE
TERMINALISTA 100%

100% 100%RIZZA VINCENZO B6 ESECUTORE ADDETTO XERO-ELIO

PRESTI 100% 100%
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

40 2363

41 2548

42 3103 30%

43 2509

44 9409

45 2600

46 2474

47 8010

48 2372

49 2910

50 3522

51 3529

100% 100%

PALMERI SILVIA A2 OPERATORE
COMMESSO 

D'ARCHIVIO
100% 100%

FAUSCIANA MASSIMILIANO A2 OPERATORE OPERAIO COMUNE

TOTALE

Obiettivo

 n. 16

Obiettivo

 n. 17

Obiettivo

 n. 18

Obiettivo

 n. 19

OBIETTIVI  OPERATIVI DI SETTORE
Altre 

attività

Matricola NominativoPr.
Livello 

Stipendiale
Categoria - profilo professionale

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento degli obiettivi / altre 

attività svolte dal servizio

100% 100%CALCAGNO FRANCESCO B3 ESECUTORE
USCIERE - ADD. 

MACCH. XERO

100% 100%GUELI CALOGERO B3 ESECUTORE
MANUT. 

ELETTRICISTA

B3

LACAGNINA MICHELE B3 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

PASTORELLO MICHELE B3 ESECUTORE MANUTENTORE

MELFA IGNAZIO B3

70% 100%

100% 100%

100%

100% 100%

100% 100%

100%

100% 100%

BAGLIERI GIOVANNI A5 OPERATORE USCIERE PORTIERE

SCUZZARELLA GIUSEPPE ESECUTORE
MANUTENTORE 

FALEGNAME

VIZZINI FRANCESCO B3

MANUTENTORE 

IDRAULICO

ESECUTORE
MANUTENTORE 

TERMOSIFONISTA

100% 100%

CUNSOLO FRANCESCO A5 OPERATORE CANTONIERE 100% 100%

BELLANTI FELICE B1 ESECUTORE
USCIERE - ADD. 

MACCH. XERO

ESECUTORE
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SETTORE IX 

TERRITORIO E AMBIENTE 

Programma 5 - Progetto 23 

OBIETTIVO N. 20 
 

REDAZIONE REGOLAMENTO PROCEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA  

AI SENSI DELL'ART.269 DEL D. LGS. 152/2006 E QUANTIFICAZIONE DEL  

COSTO DI ISTRUTTORIA PER TALE SERVIZIO  

 

 

 

  

Risultato atteso:

Trasparenza delle 
procedure e 

incameramento dei 
costi di istruttoria.

Fase1

Istruttoria

Fase 2  

Quantificazione 
costi

Fase 3

Redazione

Fase 4

Atto finale
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X

N. 

SI NO X

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1 X

2 X

3 X

4 X

Territorio e Ambiente

Dott.ssa Giulia Cortina

Atto finale

Ricerca leggi id riferimento

Ricerca contratti di lavoro

Stesura dell'atto

Presentazione stesura grafica a norma dell'atto

Redazione

Umane

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

Fasi Operazioni

Istruttoria

Quantificazione costi

31/12/2011 L'obiettivo è pluriennale

H

Nr.

1
2
3
4

Valore obiettivo dell'indicatore/i

G

E

SI NO X

Finanziarie
Risorse dedicate al progetto

F

L'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :

Altri Settori coinvolti Referente responsabile Fase di competenza

===========

C

Capo progetto D.ssa Giulia Cortina

Descrizione dell'attività

L'attività consiste nella regolamentazione del procedimento della autorizzazione alle 

emissioni in atmosfera prodotte nel territorio della Provincia e di competenza della 

stessa, così come previsto dall'art. 269 del D.Lgs. 152/2006, pervenendo anche alla 

quantificazione del costo di tale servizio.

Risultato atteso su base annuale

Trasparenza delle procedure e incameramento dei costi di istruttoria.

Data di inzio prevista 05/09/2011 Data di completamento prevista

Peso 10 TIPOLOGIA
di sviluppo

di mantenimento/miglioramento

Piano delle Performance 2011

5Programma Progetto 23 Obiettivo 20

Piano  degli Obiettivi

Valore

Provincia Regionale di Caltanissetta

Obiettivo operativo di tipo progettuale

20

Settore

Dirigente
A

Denominazione obiettivo

REDAZIONE REGOLAMENTO PROCEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE ALLE 

EMISSIONI IN ATMOSFERA AI SENSI DELL'ART. 269 DEL D. LGS. 152/2006 E 

QUANTIFICAZIONE DEL COSTO DI ISTRUTTORIA PER TALE SERVIZIO.

Obiettivo strategico di riferimento

(contenuto nella R.P.P.)
NOB

0,10
0,50
0,30
0,10

Note
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Programma 5 -  Progetto 24 

OBIETTIVO N. 21 

REDAZIONE REGOLAMENTO DEL PROCEDIMENTO DI ISCRIZIONE DI IMPRESE CHE EFFETTUANO OPERAZIONI DI RECUPERO  

DI RIFIUTI AL REGISTRO DELLA PROVINCIA, COSÌ COME PREVISTO DAGLI ARTT. 214 E 216 DEL D. LGS. 152/2006, 

PERVENENDO ANCHE ALLA QUANTIFICAZIONE DEL COSTO DI STRUTTORIA PER TALE SERVIZIO 

 

 

 

 

 

  

Risultato atteso:

Trasparenza delle 
procedure ed 

incameramento dei 
costi di istruttoria

Fase 1

Istruttoria

Fase 2  

Quantificazione 
costi

Fase 3

Redazione

Fase 4

Atto finale
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X

N. 

SI NO X

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1 X

2 X

3 X

4 X

Territorio e Ambiente

Dott.ssa Giulia Cortina

Atto finale

Ricerca leggi id riferimento

Ricerca contratti di lavoro

Stesura dell'atto

Presentazione stesura grafica a norma dell'atto

Redazione

Umane

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

Fasi Operazioni

Istruttoria

Quantificazione costi

31/12/2011 L'obiettivo è pluriennale

H

Nr.

1

2

3

4

Valore obiettivo dell'indicatore/i

G

E

SI NO X

Finanziarie
Risorse dedicate al progetto

F

L'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :

Altri Settori coinvolti Referente responsabile Fase di competenza

===========

C

Capo progetto D.ssa Giulia Cortina

Descrizione dell'attività

L'attività consiste nella regolamentazione del procedimento di iscrizione di imprese 

che effettuano operazioni di recupero di rifiuti nel registro della Provincia, così come 

previsto dagli artt. 214 e 216 del D. Lgs. 152/2006, pervenendo anche alla 

quantificazione del costo della istruttoria per tale servizio. 

Risultato atteso su base annuale

Trasparenza delle procedure ed incameramento dei costi di istruttoria.

Data di inzio prevista 05/09/2011 Data di completamento prevista

Peso 10 TIPOLOGIA
di sviluppo

di mantenimento/miglioramento

Piano delle Performance 2011

5Programma Progetto 24 Obiettivo 21

Piano  degli Obiettivi

Valore

Provincia Regionale di Caltanissetta

Obiettivo operativo di tipo progettuale

21

Settore

Dirigente

A

Denominazione obiettivo

REDAZIONE REGOLAMENTO DEL PROCEDIMENTO DI ISCRIZIONE DI IMPRESE 

CHE EFFETTUANO OPERAZIONI DI RECUPERO DI RIFIUTI AL REGISTRO DELLA 

PROVINCIA, COSÌ COME PREVISTO DAGLI ARTT. 214 E 216 DEL D. LGS. 152/2006, 

PERVENENDO ANCHE ALLA QUANTIFICAZIONE DEL COSTO DI ISTRUTTORIA PER 

TALE SERVIZIO.

Obiettivo strategico di riferimento

(contenuto nella R.P.P.)
NOB

0,10

0,50

0,30

0,10

Note
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CONTROLLI AMBIENTALI

CONTROLLI DITTE AUTORIZZATE ALL' EMISSIONE

CONTROLLO CON FORZE DELL'ORDINE E A.G.

INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO

INQUINAMENTO ACUSTICO

CONTROLLI DITTE ED ENTI AUTORIZZATI

CONTROLLO ALLO STABILIMENTO

CONTROLLI ROTTAMAZIONE

CONTROLLI IN EMERGENZA SCATURENTI DALLA NORMATIVA AMBIENTALE CONTENUTA NEL TESTO UNICO

CONTROLLI SULLE BONIFICHE

VERIFICA IMPIANTI TERMICI

SERVIZI ENERGETICI

PROGRAMMAZIONE - AUTORIZZAZIONI  - ISCRIZIONI - PARERI

RILASCIO AUTORIZZAZIONI

ISCRIZIONE DELLE DITTE CHE EFFETTUANO RECUPERO DEI RIFIUTI AL REGISTRO DELLE PROVINCE

RILASCIO PARERI IN PROCEDURA VIA-VAS E IN PROCEDURE AUTORIZZATORIE MINISTERIALI, REGIONALI E COMUNALI

MONITORAGGIO AMBIENTALE E TUTELA DEL TERRITORIO

MONITORAGGIO E CONTROLLO INQUINAMENTO ATMOSFERICO TRAMITE RETE DI RILEVAMENTO

CENSIMENTO EMISSIONI

CENSIMENTO DISCARICHE E ACCUMULI ABUSIVI

CATASTO DEGLI SCARICHI

CONTROLLO POZZI

INQUINAMENTO DA RADON

OSSERVATORIO DEI RIFIUTI

SANZIONI – COMPETENZE AMMINISTRATIVE E FINANZIARIE

SANZIONI 

COMPETENZE AMMINISTRATIVE

COMPETENZE FINANZIARIE

PARCHI-RISERVE-CENTRO RICERCHE E SERVIZI DI RIMOZIONE

RIMOZIONE DEGLI ACCUMULI ABUSIVI NELLE STRADE PROVINCIALI

CAMPIONAMENTI

CENTRO RICERCHE

PARCHI E RISERVE

GESTIONE RISERVA DI C/DA SCALERI

ATTIVITA' DEL CONSIGLIO PROVINCIALE SCIENTIFICO

ALTRE ATTIVITA' SVOLTE DAL  IX SETTORE 
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

1 2978

2 9209

3 1861 5% 5%

4 2420

5 1946

6 3537

7 1948

8 2267

9 3217

10 2268

OBIETTIVI OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE

ASARISI MICHELE PIO

CRAPANZANO GIACOMO

FRANCESCO PAOLO

GALLE' GIUSEPPE

FUNZIONARIO BIOLOGO

ISTRUTTORE DIRETTIVOTECNICO CHIMICO

D4G

D3G

D3CAMMALLERI SALVATORE

BELLANTI GIUSEPPE

DELL'UTRI GRAZIA IVANA

ISTRUTTORE
PERITO 

ELETTROTECNICO

ISTRUTTORE
PERITO 

INDUSTRIALE

Matricola

PROCUR. LEGALE

FUNZIONARIO GEOLOGO

Dipendenti assegnati al IX Settore 

Territorio Ambiente

Pr.

FUNZIONARIO
INGEGNERE 

CHIMICO

AMMINISTRATIVO

FUNZIONARIO
INGEGNERE 

CHIMICO

FUNZIONARIO

80%

50% 100%

60% 100%

100%

60% 100%

20%

20%

20%

20%

FUNZIONARIO

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento degli 

obiettivi / altre attività svolte dal servizio

OBIETTIVI STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

ISTRUTTORE
PERITO 

ELETTROTECNICO

C5

C5

C5

Nominativo
Livello 

Stipendiale

Categoria - profilo 

professionale

D6G

D6G

D6G

D5G

DELLUTRI FIORENZO

IACONO GIUSEPPE

INGRIA PATRIZIA

TOSCANO

100%

80% 100%

95% 100%

80% 100%

90% 100%

5%

95% 100%

95%

10%

5%

5%

Obiettivo

 n. 20

Obiettivo

 n. 21

20%

20%

20%

20%

20%
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

11 2333

12 1949

13 954

14 1950

15 2591

16 1947

17 3163

18 2342

19 2356

20 2263

21 1944

OBIETTIVI OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE

Sospeso

Sospeso

Matricola

ISTRUTTORE PERITO CHIMICO

ISTRUTTORE PERITO AGRARIO

ISTRUTTORE
PERITO 

ELETTROTECNICO

ISTRUTTORE

Pr.

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento degli 

obiettivi / altre attività svolte dal servizio

OBIETTIVI STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

ISTRUTTORE PERITO CHIMICO

ISTRUTTORE
PERITO 

INDUSTRIALE

ISTRUTTORE PERITO CHIMICO

ISTRUTTORE
PERITO 

INDUSTRIALE

ISTRUTTORE PERITO CHIMICO

ISTRUTTORE PERITO CHIMICO

AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE

C5

C5

C5

C5

C5

C5 PERITO CHIMICO

C5

C5

C5

C5

C5

Nominativo
Livello 

Stipendiale

Categoria - profilo 

professionale

SPILLA ARMANDO

TUMMINELLI ANTONIO

VIRGONE FILIPPO

NAPOLI
DIEGO PAOLO 

SALVATORE

PAGANO CALOGERO

SAPIENZA GIOVANNI

GANCITANO ROCCO ALDO

IUDICE CROCIFISSO

MORREALE GIACOMO

DI STEFANO
ANTONIO 

GIUSEPPE

DI VITA LUIGI

95% 100%

90% 100%

80% 100%

90% 100%

0%

80% 100%

95% 100%

5%

5%

10%

95% 100%

0%

95% 100%

95% 100%

5%

10%

5%

5%

10%

Obiettivo

 n. 20

Obiettivo

 n. 21

10%

20%
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

22 1942

23 1415 5% 5%

24 3321

25 2526

26 2596

27 3510

28 3527

29 3509

30 2594

OBIETTIVI OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE

AMMINISTRATIVO

Matricola

ESECUTORE AMMINISTRATIVO

Pr.

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento degli 

obiettivi / altre attività svolte dal servizio

OBIETTIVI STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

COLL. PROFESSIONALETERMINALISTA

ESECUTORE AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE PERITO CHIMICO

B1

A5

C3

C2

C2

B7G

B2

C5

B2

ESECUTORE AMMINISTRATIVO

OPERATORE USCIERE PORTIERE

ISTRUTTORE
AMM.VO 

CONTABILE

ISTRUTTORE
VIGILE 

PROVINCIALE

ISTRUTTORE

TABBI' GAETANO ROCCO

Nominativo
Livello 

Stipendiale

Categoria - profilo 

professionale

MENDOLA LUCIA RITA

ALARIO ANTONIO

RAITANO ROSALBA

POLIDORO CARLO MICHELE

AMICO MICHELE

VIZZINI LUCIO

NICOSIA ROSARIA

GIUFFRE' ROSALINDA

90% 100%

90% 100%

90% 100%

90% 100%

80% 100%

90% 100%

50% 100%

90% 100%

95% 100%

5%

5%

5%

20%

10%

5%

5%

5%

10%

Obiettivo

 n. 20

Obiettivo

 n. 21

5%

10%

5%

5%

5%

5%

20%
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SETTORE X 

SERVIZI SOCIALI E CULTURALI 

Programma 1 - 11 Progetto  

OBIETTIVO N. 22 

BORSE DI STUDIO ANNO SCOLASTICO 2010/2011 AI SENSI DELLA L.R. N. 62 DEL 10/03/2011  

SENZA AUSILIO DI  SOFTWARE ESTERNO 

 

 

 

 

  

Risultato atteso: 

Trasmissione delle 
graduatorie alla 

Regione Siciliana entro 
il termine di scadenza

Fase 1 

Elaborazione dati

Fase 2 

Redazione  

Fase 3 

Atto finale 
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X

N. 

SI NO X

D

Nr. G F M A M G L A S O N D

1 X

2 X

3 X

H

Nr.

1

2

3

Valore obiettivo dell'indicatore/i

G

E

SI NO

Caricamento ed elaborazione istanze pervenute,  con software Microsoft 

Access

Elaborazione della graduatoria dei beneficiari e relativa approvazione con atto 

dirigenziale

Trasmissione della graduatoria alla Regione SicilianaAtto finale

Umane

Personale assegnato al Settore (vedi scheda allegata)

Fasi Operazioni

Elaborazione dati

Redazione 

X

Finanziarie
Risorse dedicate al progetto

F

L'obiettivo coinvolge altri Settori e/o unità organizzative dell'Ente  (se SI indicare quali) :

Altri Settori coinvolti Referente responsabile Fase di competenza

Trasferimento regionale

C

Capo progetto Dott. Renato Mancuso

Descrizione dell'attività Risultato atteso su base annuale

Trasmissione delle graduatorie alla Regione Siciliana entro il termine di 

scadenza

Data di inzio prevista 15/09/2011 Data di completamento prevista

Elaborazione delle istanze perventute e successiva formulazione della 

graduatoria

15/10/2011 L'obiettivo è pluriennale

TIPOLOGIA
di sviluppo

di mantenimento/miglioramento

Piano delle Performance 2011

1

Piano  degli Obiettivi

Servizi Sociali e Culturali

Dott. Renato Mancuso
Peso 10

Programma Progetto 11 Obiettivo 22

Valore

Provincia Regionale di Caltanissetta

Obiettivo operativo di tipo progettuale

22

Settore

Dirigente
A

Denominazione obiettivo
BORSE DI STUDIO ANNO SCOLASTICO 2010/2011 AI SENSI DELLA L.R. N. 62 

DEL 10/03/2011 SENZA AUSILIO DI SOFTWARE ESTERNO

Obiettivo strategico di riferimento

(contenuto nella R.P.P.)
SIB

0,40

0,40

0,20

Note
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PUBBLICA ISTRUZIONE E CULTURA

ADEMPIMENTI RELATIVI AI FITTI REALI E ALL'ASSEGNAZIONE DEI LOCALI SCOLASTICI

ASSEGNAZIONE BUDGET I.S. ED APPROVAZIONE RENDICONTI

FORNITURA ARREDI E ATTREZZATURE PER I.S.

TENUTA AGGIORNAMENTO SCHEDARIO E MONITORAGGIO DATI STATISTICI

DIMENSIONAMENTO E/O TRASFERIMENTO ISTITUZIONI SCOLASTICHE

INTERVENTI CULTURALI

ADEMPIMENTI CONNESSI AL CONSORZIO UNIVERSITARIO DI CALTANISSETTA

PROMOZIONE E SOSTEGNO INTERVENTI CULTURALI

VALORIZZAZIONE BENI DI INTERESSE STORICO ARTISTICO E CULTURALE

FORMAZIONE PROFESSIONALE

SERVIZIO DI VIGILANZA I.I. SPROVVISTI DI SISTEMA ANTI INTRUSIONE

UNIVERSITA' E SEGRETERIE UNIVERSITARIE

SEGRETERIE UNIVERSITARIE NEI COMUNI DI CALTANISSETTA - GELA - MUSSOMELI  E MAZZARINO

SPORT

PROMOZIONE E SOSTEGNO ATTIVITA' SPORTIVE ANCHE MEDIANTE ACQUISIZIONE DI BENI O SERVIZI

AUTORIZZAZIONE UTILIZZO PALESTRE SCOLASTICHE E IMPIANTI SPORTIVI

GESIONE IMPIANTI SPORTIVI

TURISMO

VIGILANZA SULLE STRUTTURE RICETTIVE

CLASSIFICAZIONE E RICLASSIFICAZIONE STRUTTURE RICREATIVE

VIGILANZA SULLE ASSOCIAZIONI TURISTICHE PROLOCO

RILEVAZIONE STATISTICA DEI FLUSSI TURISTICI E DELLE PRESENZE ALBERGHIERE

SERVIZI SOCIALI

PROMOZIONE INIZIATIVE SOCIO-ASSISTENZIALI ANCHE IN REGIME DI CONVENZIONE

ASSISTENZA CIECHI E SORDOMUTI

VIGILANZA COTROLLO ASSISTENZA DOMICILIARE

PROGETTI IN AMBITO SOCIALE

OSSERVATORIO PROVINCIALE L. 328/2000 – SEGRETERIA TECNICA (SIRIS)

SOSTEGNO ASSOCIAZIONI ANTIRACKET E ANTIUSURA

SOSTEGNO INIZIATIVE SOCIO-ASSISTENZIALI

ALTRE ATTIVITA' SVOLTE DAL X SETTORE 
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

1 2027 15%

2 2255 15% 10%

3 9219

4 2432 10%

5 2266 10%

6 9221 10%

7 2261

8 9105

9 8005 10%

10 2429

11 2964

12 3216

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento 

degli obiettivi / altre attività svolte dal servizio

OBIETTIVI STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

GIORDANO GABRIELLA MARIA

PATERMO LILIANA

MIRELLA GAETANA

LA PLACA ROSARIA MARIA

Matricola

Dipendenti assegnati al X Settore 

Servizi Sociali e Culturali

Pr.

FUNZIONARIO FINANZIARIO

FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO

FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO

D3

D3

D3TRAPANI GISELLA ADRIANA

AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO
AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO
AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO
AMMINISTRATIVO

FUNZIONARIO

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE
AMM.VO 

CONTABILE

ESECUTORE AMMINISTRATIVO

CONSIGLIO MARIA GRAZIA

FARACI LORENZO

100% 100%

85%

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO
AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE 

DIRETTIVO
AMMINISTRATIVO

C5

B5

D2

D1

C5

Nominativo
Livello 

Stipendiale

Categoria - profilo 

professionale

D6G

D6G

D5G

D5G

ANZALONE MARIA CONCETTA

D'AMICO MARIO TOTUCCIO

CUTAIA CALOGERO

LO BUE ANTONIETTA

RAITANO
MARIA GIOVANNA 

GABRIELLA

DE LUCA 100%

90%

100%

100%

90%

90%

100%

100%

100%

90%

100%

75% 100%

100%

100%

100%

100%

100%

100%

100%

OBIETTIVI 

OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE

Obiettivo

 n. 22

100%
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

13 2431

14 2901 10%

15 2963

16 2433

17 2967

18 9407

19 9109

20 2419 10%

21 571

22 2590 10%

23 2260

24 2402

25 2365

26 2400 10%

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento 

degli obiettivi / altre attività svolte dal servizio

OBIETTIVI STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 
MatricolaPr.

COLL. 

PROFESSIONALE
TERMINALISTA

COLL. 

PROFESSIONALE
TERMINALISTA

COLL. 

PROFESSIONALE
TERMINALISTA

ISTRUTTORE
AMM.VO 

CONTABILE

COLL. 

PROFESSIONALE
TERMINALISTA

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

COLL. 

PROFESSIONALE
TERMINALISTA

ISTRUTTORE
PROGRAMMATORE 

CED

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

EMANUELE

CITTA' ROSARIA M. A.

C5

C5

C5

C5 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

B5G

B5G

B5G

B5G

C5

C3

C3

C3

C3

B7G

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

ISTRUTTORE
AMM.VO 

CONTABILE

ISTRUTTORE
AMM.VO 

CONTABILE

Nominativo
Livello 

Stipendiale

Categoria - profilo 

professionale

COSTANZO CALOGERO

VERDE SALVATORE

BANDA ORNELLA

BONSIGNORE LINO

CASCINO

DI MARIA VINCENZO

ZUMMO CALOGERO

MONDELLO ANNA MARIA

TRABONA VINCENZO

BELLA MARIA ELISA

FRANZONE SIMONETTA

LO BUE CARMELINA

100% 100%

90% 100%

100% 100%

100% 100%

100% 100%

70%

DI BARTOLO CESARE MARIO

100% 100%

70% 100%

100% 100%

100% 100%

20%

100%

80%

100%

90%

100%

100%

100%

100%

100%

OBIETTIVI 

OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE

Obiettivo

 n. 22

20%

20%
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Obiettivo 

n. 1

Obiettivo 

n. 2

27 1856

28 2530

29 2913

30 1849

31 2364

32 3512

33 3519

34 3534

35 3531

36 3526

37 2362

38 3511

39 3539

40 7771 10%

* Personale ex RESAIS

Percentuale di impegno del personale per raggiungimento 

degli obiettivi / altre attività svolte dal servizio

OBIETTIVI STRATEGICI 

INTERSETTORIALI 

100% 100%FALCONE MICHELE GIUSEPPE A2 OPERATORE USCIERE PORTIERE

100% 100%AMORE GIULIO A2 OPERATORE OPERAIO COMUNE

100% 100%CALAFATO GIUSEPPE A5 OPERATORE USCIERE PORTIERE

100% 100%TASCA
SONIA MARIA 

CONCETTA
B2 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

100% 100%TASCA ORNELLA B2 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

100% 100%SCANNELLA VINCENZA B2 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

100 10000%

100% 100%

DILIBERTO FRANCESCA B2 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

100% 100%

ARENA
CLEOFE MARIA 

VALERIA
B2 ESECUTORE AMMINISTRATIVO

AMMINISTRATIVOB3 ESECUTORETAMBE' FELICE

MatricolaPr.

COLL. 

PROFESSIONALE
TERMINALISTA

ESECUTORE AUTISTA M.P.

ESECUTORE
USCIERE MES. 

NOTIF.

COLL. 

PROFESSIONALE
TERMINALISTA

B3

B3

B5G

B4G

LO GIUDICE FRANCESCO

Nominativo
Livello 

Stipendiale

Categoria - profilo 

professionale

VINCENTI GIUSEPPE

BORDONARO ANGELO

VOLO SALVATORE

100% 100%

100% 100%

100% 100%

100% 100%

CRUCILLA'* FILIPPO C1 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 90% 100%

OBIETTIVI 

OPERATIVI 

DI SETTORE Altre 

attività
TOTALE

Obiettivo

 n. 22
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8- IL PROCESSO SEGUITO 

 

8.1 FASI, SOGGETTI E TEMPI DEL PROCESSO DI REDAZIONE DEL PIANO 

La riforma introdotta con il D.Lgs 150/09 prende le mosse dal piano industriale della 

Pubblica Amministrazione e si articola secondo 5 direttrici: 

1.  Merito e premialità; 

2.  Valutazione; 

3.  Codice disciplinare; 

4.  Ruolo della Dirigenza; 

5.  Riorganizzazione della contrattazione collettiva e integrativa. 

 

Essa richiede, da parte delle pubbliche amministrazioni destinatarie, una completa 

revisione degli strumenti gestionali ed organizzativi interessanti l’intero complesso 

normativo afferente la gestione e l’organizzazione delle risorse umane. 

Gli ambiti di intervento in cui gli uffici provinciali sono chiamati a confrontarsi sono 

pertanto: 

a)  La misurazione e la valutazione delle prestazioni; 

b)  La revisione dell’ordinamento del lavoro (dirigenza, dotazione organica, norme  

d’accesso e contrattazione); 

c)  Il sistema delle responsabilità e il sistema disciplinare. 

 

Come già detto, nella presentazione del documento, le norme del D.Lgs 150/09 non 

sono per gli Enti Locali, di immediata applicazione, ma costituiscono norme di 

principio cui gli stessi si devono adeguare. 

Entro il 31/12/2010, data limite per l’adeguamento da parte degli Enti Locali dei 

propri documenti (in caso di mancato adeguamento è prevista l’applicazione diretta 

della normativa statale particolarmente restrittiva con riferimento soprattutto alle tre 

fasce di merito), la Provincia Regionale di Caltanissetta ha adeguato il proprio 

regolamento degli uffici e dei servizi. 

Il processo è stato avviato con il coordinamento del Segretario/Direttore Generale, 

l’impegno straordinario del Settore Personale, il coinvolgimento di tutti i Dirigenti 

dell’ente. 

Il processo è stato accompagnato da momenti di supporto formativo  di coordinamento 

ed integrazione attraverso numerosi momenti di incontro, confronto e conferenze di 

servizio. 

Le azioni di supporto hanno consentito e stanno consentendo una migliore conoscenza, 

comunicazione e condivisione del processo e della sua complessità. 
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8.2 IL PERCORSO DEL PIANO DELLE PERFORMANCE 

In sede di predisposizione degli strumenti di programmazione è stata richiesta ai 

Dirigenti la documentazione relativa alla costruzione della Relazione Previsionale e 

Programmatica 2011-2013, del Piano Esecutivo di Gestione 2011 e del Piano 

Dettagliato degli Obiettivi, in un processo contemporaneamente top down e botton up, 

per favorire il massimo coinvolgimento possibile delle strutture dell’ente, 

coerentemente al ciclo pianificazione – programmazione – controllo. 

Contemporaneamente alla redazione della Relazione Previsionale e Programmatica è 

stata avviata l’analisi del contesto esterno ed interno. 

L’analisi del contesto esterno è sostanzialmente rappresentata: 

a)  Da una sintesi esemplificativa dell’aggiornamento al 2011 della parte 

economica della Relazione Previsionale e Programmatica e di una sintesi della 

sezione I; 

b)  Da una elaborazione sintetica di dati statistici relativi alla popolazione, al 

mercato del lavoro e al tessuto imprenditoriale tratti da: 

 

 Annuario Statistico Regionale Sicilia 2009, 2010; 

 Annuario Economico della provincia di Caltanissetta edito dalla Camera di 

Commercio; 

 Dallo studio condotto dalla Provincia Regionale  di Caltanissetta su  

popolazione e demografia per l’anno 2009 e 2010; 

 Dalle informazioni provenienti dai settori di competenza dell’Ente. 

 

L’analisi del contesto interno è tratta dagli atti amministrativi di riorganizzazione degli 

enti e dai dati disponibili presso il Settore del Personale. 

La definizione degli obiettivi strategici per il 2011 e per il triennio 2011-2013, 

discende direttamente dal Programma Politico Amministrativo dell’Amministrazione 

Provinciale, dai Programmi e Progetti contenuti nella Relazione Previsionale e 

Programmatica, dai Programmi Strategici trasversali relativi al Piano della 

Trasparenza e alla Semplificazione dei Processi. 

Con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 45 del 28.07.2011 è stato approvato il 

Bilancio di Previsione e programmatico 2011-2013 con la definizione dei programmi. 

Il presente Piano delle Performance, coerentemente a quanto disposto dal D.Lgs. 

150/09 e alle successive delibere della CIVIT, è allineato ai documenti di 

Programmazione e Controllo, dal Programma di Mandato alla Relazione Previsionale 

e Programmatica, dal Piano Esecutivo di Gestione al Piano Dettagliato degli Obiettivi. 

Più in particolare, facendo riferimento alla delibera CIVIT n. 121 del 9/12/2010 e alle 

linee guida dell’UPI, il Piano delle Performance esplicita i legami tra gli Indirizzi 

Politici, strategia ed operatività attraverso lo stretto collegamento operato tra la 

Relazione Previsionale e Programmatica, il Piano Esecutivo di Gestione, il Piano degli 

Obiettivi, il sistema di valutazione del raggiungimento dei risultati e la relativa 

rendicontazione. 
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COMUNICAZIONE DEL PIANO ALL’INTERNO E ALL’ESTERNO 

Un requisito essenziale del Piano, oltre al rispetto del principio di trasparenza, è quello 

della sua comprensibilità; infatti, il documento non si configura come uno strumento 

di pianificazione gestionale a valenza meramente interna ma è finalizzato alla 

comunicazione esterna e a rendere comprensibile l’azione dell’Ente Provincia. 

La comunicazione del Piano delle Performance della Provincia Regionale di 

Caltanissetta avverrà attraverso la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente 

nell’apposita sezione “trasparenza e merito” in attuazione del Piano sulla trasparenza 

di cui alla delibera di G.P. n. 29 del 14.02.2011. 

Poiché il termine “accessibile” non significa solo rendere disponibile del materiale su 

internet, il Piano delle Performance è stato costruito in modo da rendere leggibili gli 

obiettivi e più in generale le informazioni contenute. 

Si tratta di uno strumento importante che l’Amministrazione Provinciale mette a 

disposizione di tutti in modo da rendere trasparenti i processi di attuazione delle 

politiche, gli obiettivi assunti ed i risultati attesi. 

Inoltre, il Piano verrà trasmesso su supporto informatico ad ogni Dirigente che ha 

l’obbligo di darne massima diffusione e conoscenza ai fini dell’assegnazione degli 

obiettivi al personale della propria unità organizzativa. 

Al fine di facilitare la diffusione del documento all’interno dell’Ente il Piano, una 

volta adottato, sarà presentato dal Segretario Direttore/Generale al personale 

(Dirigenti, P.O. e Istruttori Direttivi) che poi ha il compito di gestirlo e diffonderlo al 

restante personale.  

Dell’assolvimento dell’obbligo di comunicazione/informazione e delle relative 

modalità il Dirigente dovrà darne comunicazione scritta al Segretario/Direttore 

Generale. 
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8.3 COERENZA CON LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DI BILANCIO 

  

Entità % Entità % Entità %

1 Funzioni di Istruzione pubblica, cultura e beni culturali 2011 3.752.958,13 44,91 971.500,00 11,63 3.631.467,53 43,46 8.355.925,66

2012 3.696.308,53 82,39 790.200,00 17,61 0,00 0,00 4.486.508,53

2013 3.689.135,52 82,36 790.200,00 17,64 0,00 0,00 4.479.335,52

Tot. 11.138.402,18 64,30 2.551.900,00 14,73 3.631.467,53 20,96 17.321.769,71

2  Istituto Musicale"Vincenzo Bellini" 2011 2.569.085,35 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.569.085,35

2012 2.569.085,35 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.569.085,35

2013 2.574.658,35 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.574.658,35

Tot. 7.712.829,05 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 7.712.829,05

3 Funzioni nel settore turistico, sportivo e ricreativo 2011 489.278,26 49,80 443.216,77 45,11 50.000,00 5,09 982.495,03

2012 328.866,83 72,36 125.623,94 27,64 0,00 0,00 454.490,77

2013 327.491,03 73,75 116.557,72 26,25 0,00 0,00 444.048,75

Tot. 1.145.636,12 60,90 685.398,43 36,44 50.000,00 2,66 1.881.034,55

4
Funzioni riguardanti la gestione del territorio - viabilità e 

diverse
2011 4.858.322,73 49,36 75.000,00 0,76 4.909.400,00 49,88 9.842.722,73

2012 4.462.863,42 99,89 5.000,00 0,11 0,00 0,00 4.467.863,42

2013 4.457.809,12 99,89 5.000,00 0,11 0,00 0,00 4.462.809,12

Tot. 13.778.995,27 73,40 85.000,00 0,45 4.909.400,00 26,15 18.773.395,27

5 Funzioni nel campo della tutela ambiente 2011 1.484.528,25 93,82 91.845,00 5,80 6.000,00 0,38 1.582.373,25

2012 1.341.811,12 95,58 62.045,00 4,42 0,00 0,00 1.403.856,12

2013 1.340.693,42 95,58 62.045,00 4,42 0,00 0,00 1.402.738,42

Tot. 4.167.032,79 94,94 215.935,00 4,92 6.000,00 0,14 4.388.967,79

SPESA PER 

INVESTIMENTONum. TOTALE AnnoDescrizione del programma

SPESA CORRENTE

Consolidata Di sviluppo

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI PROGRAMMI 
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Entità % Entità % Entità %

6 Funzioni nel settore sociale 2011 932.760,09 46,53 1.072.000,00 53,47 0,00 0,00 2.004.760,09

2012 823.760,09 44,92 1.010.000,00 55,08 0,00 0,00 1.833.760,09

2013 523.925,09 38,70 830.000,00 61,30 0,00 0,00 1.353.925,09

Tot. 2.280.445,27 43,92 2.912.000,00 56,08 0,00 0,00 5.192.445,27

7 Funzioni nel campo dello sviluppo economico 2011 1.029.075,89 39,87 1.551.949,30 60,13 0,00 0,00 2.581.025,19

2012 970.225,89 40,03 1.453.280,00 59,97 0,00 0,00 2.423.505,89

2013 970.225,89 40,03 1.453.280,00 59,97 0,00 0,00 2.423.505,89

Tot. 2.969.527,67 39,98 4.458.509,30 60,02 0,00 0,00 7.428.036,97

8
Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di 

controllo
2011 11.535.406,15 70,29 3.925.383,98 23,92 950.872,71 5,79 16.411.662,84

2012 10.294.829,24 99,40 62.274,30 0,60 0,00 0,00 10.357.103,54

2013 10.250.125,59 99,40 62.274,30 0,60 0,00 0,00 10.312.399,89

Tot. 32.080.360,98 86,51 4.049.932,58 10,92 950.872,71 2,56 37.081.166,27

9
 Funzioni nel settore dell'edilizia- patrimonio immobiliare - 

protezione civile e gestione  amministrativa 
2011 601.509,85 84,54 10.000,00 1,41 100.000,00 14,05 711.509,85

2012 587.509,85 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 587.509,85

2013 587.509,85 100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 587.509,85

Tot. 1.776.529,55 94,17 10.000,00 0,53 100.000,00 5,30 1.886.529,55

Totale 2011 27.252.924,70 60,51 8.140.895,05 18,07 9.647.740,24 21,42 45.041.559,99

2012 25.075.260,32 87,73 3.508.423,24 12,27 0,00 0,00 28.583.683,56

2013 24.721.573,86 88,16 3.319.357,02 11,84 0,00 0,00 28.040.930,88

Tot. 77.049.758,88 75,79 14.968.675,31 14,72 9.647.740,24 9,49 101.666.174,43

SPESA PER 

INVESTIMENTONum. TOTALE AnnoDescrizione del programma

SPESA CORRENTE

Consolidata Di sviluppo
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9 - AZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DEL CICLO DI GESTIONE DELLE  

PERFORMANCE 

 

Il Piano delle Performance è stato redatto adottando le linee guida proposte dalla 

CIVIT con la deliberazione n. 112/2010 avente per oggetto “Strutture e modalità di 

redazione del Piano delle Performance”, approvata il 28/10/2010, contenente 

istruzioni operative per la predisposizione del documento programmatico che dà 

l’avvio al Ciclo delle Performance “e che trae immediata applicazione per le 

amministrazioni statali, mentre contiene le linee guida per gli enti locali”. 

Il piano è articolato nella struttura suggerita dalla citata delibera CIVIT. 

In particolare il piano riassume in una sequenza logica tutti gli strumenti relativi al 

Ciclo di programmazione – controllo – valutazione. 

Infatti, mentre la fase programmatica generale attinge alla Relazione Previsionale e 

Programmatica, la determinazione degli obiettivi è contenuta nel P.d.O; nel P.E.G. 

sono contenuti i fattori produttivi da impiegare, mentre per la valutazione il sistema è 

integrato, con i criteri di valutazione già vigenti nell’ente e con l’introduzione della 

pesatura degli obiettivi e degli indicatori di risultato.  

Il Piano delle Performance, pur avendo una finalità autonoma (valutare la performance 

organizzativa e individuale), è direttamente collegato al P.E.G. che contiene la 

definizione dell’allocazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali. 

Gli indicatori adottati, seppure in via sperimentale, consentono una rappresentazione 

chiara di quali sono i risultati attesi e del loro grado di raggiungimento. 

In futuro le azioni di miglioramento avranno come obiettivo: 

1. L’affinamento degli indicatori di risultato; 

 

2. L’introduzione progressiva di indicatori di outcom (impatto); 

 

3. Il  miglioramento del sistema informatico che integri gli strumenti tradizionali 

di programmazione, controllo e rendicontazione con il Piano delle Performance 

e la Relazione sulle Performance. Questo comporta la necessità di investimenti 

sullo sviluppo di infrastrutture informatiche a supporto delle attività legate al 

Ciclo delle Performance, la produzione di reportistica sia a livello annuale che 

semestrale, strumenti di supporto al miglioramento complessivo dei processi 

interni al Ciclo delle Performance; 

 

4. Lo sviluppo di una cultura della performance, inteso come un processo di 

miglioramento continuo in un’ottica di miglioramento del servizio ai portatori 

d’interesse; 
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5. L’elaborazione a valenza triennale del Piano delle Performance. 

Il sistema di misurazione e valutazione prevede una gradualità di applicazione 

necessaria a combinare la valenza innovativa della valorizzazione del merito 

con la effettiva percorribilità delle soluzioni tecniche rispetto alle specifiche 

caratteristiche del concreto ambito e periodo di riferimento, nonché alle 

criticità emerse durante la contestualizzazione del piano; 

 

6. L’attuazione delle azioni previste nella delibera di Giunta Provinciale n° 91 del 

05/04/2011 contenente la definizione delle fasi di attuazioni del Piano delle 

Performance. 
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10 - ALLEGATI TECNICI 

10.1 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO ED ESTERNO (ANALISI SWOT) 

Il presente documento sviluppa una matrice di analisi di contesto conosciuto con il  

nome di SWOT (Stengths, Weaknesses, Opportunities, Threats). 

L’analisi SWOT ha il vantaggio di ridurre la complessità dell’analisi di contesto in 

quattro fattori (punti di forza, punti di debolezza con riferimento all’ambiente interno 

dell’oggetto dell’osservazione, opportunità e minacce con riferimento all’ambiente 

esterno), ma rischia di divenire uno strumento eccessivamente semplificato e pertanto  

inefficace per la rappresentazione degli elementi tipici di un contesto. 

Per tale ragione si è scelto, in sede di prima applicazione, di sviluppare una unica 

matrice SWOT di sintesi dei dati del contesto esterno ed interno, mentre per il futuro,  

avendo a disposizione più dati consolidati, si proverà a sviluppare una matrice di 

analisi sulle principali aree strategiche, che, anche sulla base di analisi qualitative e 

indagini statistiche già svolte sul territorio, potranno essere individuate come punti di 

snodo per leggere le tendenze del contesto di riferimento. 

Per la matrice SWOT sono stati adottati i seguenti criteri di interpretazione: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La ragione dell’adozione di questo tipo di analisi è che si stanno ricercando sia 

elementi interni, scaturenti dalle analisi organizzative, sia elementi esterni all’Ente e 

relativi al posizionamento territoriale, anche in funzione di riposizionamenti futuri 

della missione dell’Ente Provincia correlate alle criticità del territorio di riferimento. 

AMBIENTE INTERNO 

Punti di Forza = RISORSE Punti di Debolezza = LIMITAZIONE 

AMBIENTE ESTERNO 

Opportunità = CONDIZIONE  FAVOREVOLE Minacce = RITORSIONE SFAVOREVOLE 
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                                                  ANALISI  S.W.O.T. 

A
M

B
IE

N
T

E
 I

N
T

E
R

N
O

 

PUNTI DI FORZA 

 Apertura verso l’innovazione organizzativa 

 

 Introduzione di piani di rinnovamento 

dell’organizzazione 

 

 La copertura in modo stabile del top 

management di alcuni settori strategici per l’Ente 

 

 Strumenti di programmazione e controllo 

adeguati 

 

 Contesto ambientale dinamico 

 

 Forte orientamento agli obiettivi di 

semplificazione e trasparenza quali servizi 

primari agli Stakeholders 

 

 Ruolo della Provincia: il piano territoriale come 

strumento per la pianificazione strategica del 

territorio 

PUNTI DI DEBOLEZZA 

 Invecchiamento età media del personale e 

vincoli finanziari e giuridici sul turnover 

 

 Spesa irrigidita nella parte corrente con 

difficoltà per le spese di investimento 

 

 Patto di Stabilità come vincolo per gli 

investimenti sul territorio 

 

 Incertezza sul futuro assetto istituzionale 

dell’Ente soprattutto con riferimento alla 

gestione di servizi strategici per il territorio 

 

 Incertezza sulla erogazione delle risorse 

 

 Scarsità di risorse da investire in innovazione 

 

 Percezione dell’Ente Provincia come asfittico e 

auto referenziale 

A
M

B
IE

N
T

E
 E

S
T

E
R

N
O

 

OPPORTUNITA’ 

 Presenza di patrimonio naturale archeologico e 

culturale 

 

 I fondi strutturali 2007-2013 come opportunità 

“trasversale” per una nuova fase di investimenti 

 

 Timido ma progressivo emergere di sistemi agro-

alimentari di qualità 

 

 Apertura delle medie imprese verso i mercati 

internazionali 

 

 Aumento degli investimenti innovativi verso una 

agricoltura di qualità 

 

 Inversione di tendenza con crescita positiva dal 

2010 

MINACCE 

 Assenza di servizi logistici fondamentali e 

carenza infrastrutturale 

 

 Scarso valore aggiunto del settore primario 

(agricoltura) 

 

 Contrazione della produzione industriale con 

particolare riferimento all’indotto del 

petrolchimico  

 

 Tessuto industriale composto da micro imprese 

individuali 

 

 Fuga di energia e cervelli verso altre aree e 

quindi rischio di dispersione del capitale umano 

formato 

 

 Calo dell’occupazione stabile 

 

 Pesanti riflessi sulla congiuntura economica del 

territorio 

 

 Tasso di disoccupazione e inoccupazione 

femminile molto alto 

 

 Saldo occupazionale negativo 

 

 Mancanza di un servizio formativo d’eccellenza 

ancorato al bisogno del tessuto imprenditoriale 

 

 Prevalenza di servizi a basso contenuto di 

conoscenza 

 
Documenti consultati: 
 Annuario Statistico Regionale Sicilia 2009 
 Osservatorio Economico della Provincia di Caltanissetta 
 Appunti di Statistica: popolazione e demografia anno 2009 – Pubbl. Provincia di Caltanissetta 
 Dati ed Informazione in possesso dell’Ente Provincia 
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10.2 ANALISI QUALI-QUANTITATIVA DELLE RISORSE UMANE 

 

 

10.2.1 - Analisi Caratteri Qualitativi/Quantitativi 

 

CATEGORIE 2010 Uomini Donne 

DIRIGENTI  * 8 5 3 
FUNZ. AMM.VI (D3) * 36 21 15 
ISTRUTTORI DIRETTIVI (D1) 49 29 20 
ISTRUTTORI  (C) * 119 70 49 
COLLABORATORI PROF. (B3) 46 39 7 
ESECUTORI (B1) * 100 76 24 
OPERATORI (A) * 28 25 3 
GIORNALISTA 1 1 0 

TOTALE  387 266 121 

STAFF  T.D. 3 3 0 
DOCENTI LICEO MUSICALE* 31 23 8 
TOTALE GENERALE 421 292 129 
* DI CUI:    
DIRIGENTI  2 T.D. 2 0 
FUNZ. AMM.VI (D3) * 1 T.D.  0 1 
ISTRUTTORI  (C) * 1 T.D.  1 0 
ESECUTORI (B1) *    
OPERATORI (A) *    
DOCENTI LICEO MUSICALE* 10 T.D. 7 3 

 

 

 

 

Indicatori Valore 

Età media del personale (anni) 50 

Età media dei dirigenti (anni) 54 

Tasso di crescita unità di personale negli anni (2007 rispetto 2006) -3,34% 

Tasso di crescita unità di personale negli anni (2008 rispetto 2007) -2,96% 

Tasso di crescita unità di personale negli anni (2009 rispetto 2008) -1,27% 

Tasso di crescita unità di personale negli anni (2010 rispetto 2009) -0,26% 

% di dipendenti in possesso di laurea* 19,00% 

% di dirigenti in possesso di laurea 100% 

Giorni di formazione (media per il dipendente) 10 

Turnover del personale 8,77% 

Costi di formazione/spese del personale 0,12% 

Nel dato % pesa il valore assoluto dei docenti del Liceo Musicale  



Piano delle Performance 2011                                                                                             Pagina 164 
 

 

 

10.2.2 - Analisi del Benessere Organizzativo 

 

Indicatori Valore 

Tasso di assenze 20,98% 

Tasso di dimissioni premature 0,26% 

Tasso di richiesta di trasferimento 0,52% 

Tasso di infortuni 0,02% 

Stipendio medio percepito dai dipendenti 25.218,07 

% di personale assunto a tempo indeterminato 6,98% 

 

 

 

 

 

10.2.3 - Analisi di Genere 

 

Indicatori Valore 

% di dirigenti donne 37,50% 

% di donne rispetto al totale del personale 30,64% 

Stipendio medio percepito dal personale donna  25.620,86 

% di personale donna assunto a tempo indeterminato 2,38% 

Età media del personale femminile (distinto per personale dirigente e non) 

56 (dirigenti) 

50 (non) 

% di personale donna laureato rispetto al totale personale femminile) 25,28% 

Giorni di formazione femminile (media per dipendente di sesso 

femminile) 

11 
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10.3 RILEVAZIONE OBIETTIVI 

 

La rilevazione degli obiettivi  è un  foglio di lavoro che rappresenta, in maniera sintetica, per ciascun  obiettivo il soggetto responsabile ed il 

relativo peso attribuito. E’ una scheda molto utile non solo per l’attività di monitoraggio, ma anche per comunicare in modo sintetico e 

complessivo gli obiettivi  programmati. 

Sett. Responsabile  
Obiettivi Strategici intersettoriali 

 
Obiettivi Operativi di Settore 

 Altre 
attività 

 Totale 

 
I II 

 
I II III IV 

  
              

I Dott.ssa Salvatrice Giannone 
 

15 15 
 

10 10     
 

50 
 

100 

              
II Dott. Marcottavio Trigona 

 
20 20 

 
10       

 
50 

 
100 

               
III Dott.ssa Maria Antonia Di Forti 

 
15 15 

 
20       

 
50 

 
100 

               
IV Dott. Alberto Nicolosi   10 10 

 
10 10 10   

 
50 

 
100 

               
V Dott. Alberto Nicolosi 

 
20 10 

 
10       

 
60 

 
100 

               
VI Dott. Marcottavio Trigona 

 
5 5 

 
10 5 5   

 
70 

 
100 

                
VII Ing. Angelo Raitano 

 
10 10 

 
30 30     

 
20 

 
100 

               
VIII Ing. Giuseppe Tomasella 

 
10 10 

 
15 15 15 15 

 
20 

 
100 

               
IX Dott.ssa Giulia Cortina 

 
10 10 

 
10 10     

 
60 

 
100 

              
X Dott. Renato Mancuso 

 
10 10 

 
10       

 
70 

 
100 

 

 


